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Assoporti: Italian Port Days 2020, lanciata l' iniziativa annuale dei porti italiani

05 Oct, 2020 Roma - Italian Port Days 2020 - "Sono molto soddisfatto di

come sta andando quest' iniziativa, i porti hanno ben compreso l' importanza

dell' integrazione sociale e del rapporto porto-città. Nonostante quest' anno

sia molto particolare, siamo riusciti tutti insieme a mettere in campo alcuni

eventi in presenza e diversi in formato digitale" - Questo il commento del

presidente di Assoporti, Daniele Rossi riguardo al lancio dell' iniziativa Italian

Port Days 2020 , che anche quest' anno, coinvolge la portualità italiana con l'

obiettivo di comunicare con le comunità che vivono intorno ai porti. E' stato

realizzato appositamente il nuovo sito dedicato sul quale le AdSP possono

operare in autonomia., ha spiegato Rossi: "I social media così come tutte le

forme di comunicazione digitale sono state essenziali in questi mesi, e siamo

ben consapevoli che questo strumento dovrà essere ulteriormente

valorizzato. Il fatto che anche la Commissione Europea abbia inserito il

progetto tra quelli dell' Unione, ci onora e ci conferma che la strada intrapresa

è quella giusta' L' iniziativa vede la programmazione di eventi, incontri e visite

presso le strutture portuali e in forma digitale attraverso i siti internet e i social

media, volte ad informare coloro che vivono intorno ai porti, con l' obiettivo di avvicinare le popolazioni alla vita e

cultura portuale. Quest' anno il progetto ha anche ottenuto l' inserimento tra le iniziative di rilievo per la Commissione

europea, rientrando tra le European Maritime Days (EMD). A questo fine, le AdSP aderenti riceveranno materiale

promozionale EMD da distribuire nel corso degli eventi programmati oppure da spedire ai partecipanti virtuali. Inoltre,

le giornate di attività saranno incluse tra quelle della Direzione Generale degli Affari Marittimi Europei. Sono diversi i

programmi che le AdSP hanno organizzato nei porti di competenza e, da quest' anno, l' Associazione si è fatta

promotrice nel creare una sede unica virtuale per il lancio delle iniziative creando il portale www.italianportdays.it.

Corriere Marittimo

Primo Piano
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Assoporti: parte Italian Port Days 2020, avvicinare le comunità alla vita e cultura portuale.

(FERPRESS) Roma, 5 OTT Parte Italian Port Days 2020, l'iniziativa che

coinvolge la portualità italiana con l'obiettivo di comunicare con le comunità

che vivono intorno ai porti.Lo comunica Assoporti con una nota stampa.Si

tratta di eventi, incontri e visite presso le strutture portuali e in forma digitale

attraverso i siti internet e i social media, volte ad informare coloro che vivono

intorno ai porti, con l'obiettivo di avvicinare le popolazioni alla vita e cultura

portuale.Quest'anno il progetto ha anche ottenuto l'inserimento tra le iniziative

di rilievo per la Commissione europea, rientrando tra le European Maritime

Days (EMD).A questo fine, le AdSP aderenti riceveranno materiale

promozionale EMD da distribuire nel corso degli eventi programmati oppure

da spedire ai partecipanti virtuali. Inoltre, le giornate di attività saranno incluse

tra quelle della Direzione Generale degli Affari Marittimi Europei.Sono diversi i

programmi che le AdSP hanno organizzato nei porti di competenza e, da

quest'anno, l'Associazione si è fatta promotrice nel creare una sede unica

v i r t u a l e  p e r  i l  l a n c i o  d e l l e  i n i z i a t i v e  c r e a n d o  i l  p o r t a l e

www.italianportdays.it.Sono molto soddisfatto di come sta andando

quest'iniziativa, ha commentato Rossi, i porti hanno ben compreso l'importanza dell'integrazione sociale e del

rapporto porto-città. Nonostante quest'anno sia molto particolare, siamo riusciti tutti insieme a mettere in campo

alcuni eventi in presenza e diversi in formato digitale. In questo senso, il nuovo sito dedicato sul quale le AdSP

possono operare in autonomia è stato molto apprezzato. Naturalmente, i social media così come tutte le forme di

comunicazione digitale sono state essenziali in questi mesi, e siamo ben consapevoli che questo strumento dovrà

essere ulteriormente valorizzato. Il fatto che anche la Commissione Europea abbia inserito il progetto tra quelli

dell'Unione, ci onora e ci conferma che la strada intrapresa è quella giusta.

FerPress

Primo Piano
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Assoporti presenta l' edizione 2020 di Italian Port Days

L' obiettivo dell' iniziativa è di avvicinare le popolazioni alla vita e cultura

portuale Anche quest' anno l' Associazione dei Porti Italiani (Assoporti) ha

lanciato Italian Port Days, l' iniziativa incentrata su una serie di eventi, incontri

e visite presso le strutture portuali e, in forma digitale, attraverso siti internet e

i social media che è volta ad informare coloro che vivono intorno ai porti, con

l' obiettivo di avvicinare le popolazioni alla vita e cultura portuale. Quest' anno

il progetto ha anche ottenuto l' inserimento tra le iniziative di rilievo per la

Commissione Europea, rientrando tra le European Maritime Days (EMD). A

questo fine le Autorità di Sistema Portuale aderenti riceveranno materiale

promozionale EMD da distribuire nel corso degli eventi programmati oppure

da spedire ai partecipanti virtuali. Inoltre le giornate di attività saranno incluse

tra quelle della Direzione Generale degli Affari Marittimi Europei. Sono diversi

i programmi che le AdSP hanno organizzato nei porti di competenza e, da

quest' anno, Assoporti si è fatta promotrice nel creare una sede unica virtuale

per il lancio delle iniziative creando il portale www.italianportdays.it . «Sono

molto soddisfatto - ha commentato il presidente di Assoporti, Daniele Rossi -

di come sta andando quest' iniziativa. I porti hanno ben compreso l' importanza dell' integrazione sociale e del

rapporto porto-città. Nonostante quest' anno sia molto particolare, siamo riusciti tutti insieme a mettere in campo

alcuni eventi in presenza e diversi in formato digitale. In questo senso, il nuovo sito dedicato sul quale le AdSP

possono operare in autonomia è stato molto apprezzato. Naturalmente, i social media così come tutte le forme di

comunicazione digitale sono state essenziali in questi mesi, e siamo ben consapevoli che questo strumento dovrà

essere ulteriormente valorizzato. Il fatto che anche la Commissione Europea abbia inserito il progetto tra quelli dell'

Unione, ci onora e ci conferma che la strada intrapresa è quella giusta».

Informare

Primo Piano
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'Italian Port Days 2020' L' iniziativa coinvolge la portualità italiana con l'obiettivo di
comunicare con le comunità che vivono intorno ad essi

Roma 5 ottobre 2020 E' stata lanciata anche quest'anno l'iniziativa Italian Port

Days . Si tratta di eventi, incontri e visite presso le strutture portuali e in forma

digitale attraverso i siti internet e i social media, volte ad informare coloro che

vivono intorno ai porti, con l'obiettivo di avvicinare le popolazioni alla vita e

cultura portuale. Quest'anno il progetto ha anche ottenuto l'inserimento tra le

iniziative di rilievo per la Commissione europea, rientrando tra le European

Maritime Days (EMD). A questo fine, le AdSP aderenti riceveranno materiale

promozionale EMD da distribuire nel corso degli eventi programmati oppure

da spedire ai partecipanti virtuali. Inoltre, le giornate di attività saranno incluse

tra quelle della Direzione Generale degli Affari Marittimi Europei. Sono diversi

i programmi che le AdSP hanno organizzato nei porti di competenza e, da

quest'anno, l'Associazione si è fatta promotrice nel creare una sede unica

virtuale per il lancio delle iniziative creando il portale www.italianportdays.it

'Sono molto soddisfatto di come sta andando quest' iniziativa,' ha

commenta to  Ross i  ,  ' i  por t i  hanno ben compreso l ' impor tanza

dell'integrazione sociale e del rapporto porto-città. Nonostante quest'anno sia

molto particolare, siamo riusciti tutti insieme a mettere in campo alcuni eventi in presenza e diversi in formato digitale.

In questo senso, il nuovo sito dedicato sul quale le AdSP possono operare in autonomia è stato molto apprezzato.

Naturalmente, i social media così come tutte le forme di comunicazione digitale sono state essenziali in questi mesi, e

siamo ben consapevoli che questo strumento dovrà essere ulteriormente valorizzato. Il fatto che anche la

Commissione Europea abbia inserito il progetto tra quelli dell'Unione, ci onora e ci conferma che la strada intrapresa

è quella giusta'.

Informatore Navale

Primo Piano
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Al via Italian Port Days 2020

Dal 3 all' 11 ottobre visite guidate, eventi e incontri per promuovere la cultura portuale e marittima

Anche quest' anno Italian Port Days si farà, anzi, sono già iniziate. Si terranno

dal 3 all' 11 ottobre (ufficialmente, ma le iniziative continueranno fino a

novembre) le giornate celebrative dei porti e della loro città, con eventi,

incontri e visite guidate. Quest' anno spazio anche alle iniziative via web, con l'

obiettivo di informare e promuovere la cultura portuale. Un' edizione che ha

anche ottenuto l' inserimento tra le iniziative di rilievo per la Commissione

europea, rientrando tra le European Maritime Days . A questo fine, le Autorità

di sistema portuale aderenti riceveranno materiale promozionale da distribuire

nel corso degli eventi programmati oppure da spedire ai partecipanti virtuali.

Inoltre, le giornate di attività saranno incluse tra quelle della Direzione generale

degli Affari Marittimi Europei. Sono diversi i programmi che le Autorità di

sistema portuale hanno organizzato nei porti di competenza, tutte raccolte

nella pagina dedicata . «Sono molto soddisfatto di come sta andando quest'

iniziativa», ha commentato il presidente di Assoporti, Daniele Rossi, «i porti

hanno ben compreso l' importanza dell' integrazione sociale e del rapporto

porto-città. Nonostante quest' anno sia molto particolare, siamo riusciti tutti

insieme a mettere in campo alcuni eventi in presenza e diversi in formato digitale. In questo senso, il nuovo sito

dedicato sul quale le AdSP possono operare in autonomia è stato molto apprezzato. Naturalmente, i social media

così come tutte le forme di comunicazione digitale sono state essenziali in questi mesi, e siamo ben consapevoli che

questo strumento dovrà essere ulteriormente valorizzato. Il fatto che anche la Commissione Europea abbia inserito il

progetto tra quelli dell' Unione, ci onora e ci conferma che la strada intrapresa è quella giusta».

Informazioni Marittime

Primo Piano
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Un portale per gli Italian Port Days 2020

Al via l'iniziativa che coinvolge i porti italiani e le città

Redazione

ROMA L'idea lanciata lo scorso anno da Assoporti con l'Italian Port Days, era

quella di connettere tra di loro i porti e le comunità delle città in cui si trovano

ad operare. A dare concretezza all'iniziativa, tutte le Autorità di Sistema

portuali aderenti all'associazione che attraverso eventi, incontri e visite aprono

le porte delle proprie strutture alla città. Un'iniziativa che si arricchisce anche

con una forma digitale attraverso i siti internet e i social media degli enti, per

informare coloro che vivono intorno ai porti, e avvicinarli alla vita e cultura

portuale. Quest'anno il progetto ha anche ottenuto l'inserimento tra le iniziative

di rilievo per la Commissione europea, rientrando tra le European maritime

days (Emd). Le AdSp aderenti riceveranno materiale promozionale Emd da

distribuire nel corso degli eventi programmati oppure da spedire ai

partecipanti virtuali. Inoltre, le giornate di attività saranno incluse tra quelle

della Direzione generale degli affari marittimi europei. Tanti gli eventi che

coinvolgono i porti italiani con i programmi disponibili sui siti di riferimento e,

quest'anno, riuniti grazie ad Assoporti che si è fatta promotrice nel creare una

s e d e  u n i c a  v i r t u a l e  p e r  i l  l a n c i o  d e l l e  i n i z i a t i v e  s u l  p o r t a l e

www.italianportdays.it. Sono molto soddisfatto di come sta andando Italian Port Days ha commentato il presidente di

Assoporti Daniele Rossi. I porti hanno ben compreso l'importanza dell'integrazione sociale e del rapporto porto-città.

Nonostante quest'anno sia molto particolare, siamo riusciti tutti insieme a mettere in campo alcuni eventi in presenza

e diversi in formato digitale. In questo senso, il nuovo sito dedicato sul quale le AdSp possono operare in autonomia

è stato molto apprezzato. Naturalmente, i social media così come tutte le forme di comunicazione digitale sono state

essenziali in questi mesi, e siamo ben consapevoli che questo strumento dovrà essere ulteriormente valorizzato. Il

fatto che anche la Commissione Europea abbia inserito il progetto tra quelli dell'Unione, ci onora e ci conferma che la

strada intrapresa è quella giusta.

Messaggero Marittimo
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Parte l' iniziativa Italian Port Days 2020

Roma, 5 ottobre 2020 - E' stata lanciata anche quest' anno l' iniziativa Italian

Port Days. Si tratta di eventi, incontri e visite presso le strutture portuali e in

forma digitale attraverso i siti internet e i social media, volte ad informare

coloro che vivono intorno ai porti, con l' obiettivo di avvicinare le popolazioni

alla vita e cultura portuale. Quest' anno il progetto ha anche ottenuto l'

inserimento tra le iniziative di rilievo per la Commissione europea, rientrando

tra le European Maritime Days (EMD). A questo fine, le AdSP aderenti

riceveranno materiale promozionale EMD da distribuire nel corso degli eventi

programmati oppure da spedire ai partecipanti virtuali. Inoltre, le giornate di

attività saranno incluse tra quelle della Direzione Generale degli Affari

Marittimi Europei. Sono diversi i programmi che le AdSP hanno organizzato

nei porti di competenza e, da quest' anno, l' Associazione si è fatta

promotrice nel creare una sede unica virtuale per il lancio delle iniziative

creando il portale www.italianportdays.it . "Sono molto soddisfatto di come

sta andando quest' iniziativa," ha commentato Rossi, "i porti hanno ben

compreso l' importanza dell' integrazione sociale e del rapporto porto-città.

Nonostante quest' anno sia molto particolare, siamo riusciti tutti insieme a mettere in campo alcuni eventi in presenza

e diversi in formato digitale. In questo senso, il nuovo sito dedicato sul quale le AdSP possono operare in autonomia

è stato molto apprezzato. Naturalmente, i social media così come tutte le forme di comunicazione digitale sono state

essenziali in questi mesi, e siamo ben consapevoli che questo strumento dovrà essere ulteriormente valorizzato. Il

fatto che anche la Commissione Europea abbia inserito il progetto tra quelli dell' Unione, ci onora e ci conferma che la

strada intrapresa è quella giusta".

Sea Reporter
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'Port Days 2020': processo osmotico tra porto e città

Maddalena Orlando

L'Associazione Italiana dei Porti, Assoporti ha procrastinato da maggio ad

ottobre i Port Days 2020 e per il secondo anno anche Taranto si allinea

all'iniziativa. L' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio - Porto di Taranto ha

quindi avvicinato a sé soggetti che, attraverso le proprie mission,

collaborassero a organizzare una tre giorni piene di appuntamenti che

stimolassero la conoscenza e l'avvicinamento della popolazione tarantina al

Porto che è una presenza imprescindibile dalla città ma che è misconosciuta

a troppi. In generale i porti sono delle infrastrutture poco conosciute, a

Taranto lo è stato particolarmente, perché avendo avuto, in passato, una

vocazione quasi esclusivamente industriale era un porto molto chiuso su se

stesso. Quindi il fatto di conoscere cosa sia un porto, cosa si faccia in un

porto e le diversificazioni che sono in atto nel porto è una cosa molto

importante per i cittadini che vedono questa come un' opportunità non solo di

convivenza infrastrutturale ma anche di opportunità di lavoro. Queste le parole

di Sergio Prete, Presidente dell'Autorità Portuale, alla conferenza stampa di

presentazione dell'evento, che continua: Proprio perché abbiamo visto l'ottima

risposta della città ha avuta a questa apertura del Porto, l'anno scorso, abbiamo deciso di rinnovarla, anzi di ampliare,

in qualche modo l'offerta, tenendo in considerazione, purtroppo, il periodo particolarmente difficile per il Covid, quindi

con l'International Propeller Club - Port of Taras, la Jonian Dolphin Conservation, AFO6 e Crest una serie di eventi che

vanno dal culturale, alle visite via mare e via terra, aperitivi per l'innovazione e sostenibilità ambientale, un convegno

tra il rapporto tra il porto e la città, un'offerta che consenta realmente di continuare questo percorso. Abbiamo dovuto

limitare i posti ed ormai è tutto sold out. Abbiamo avuto un riscontro positivo, ci dispiace non aver potuto accogliere

ulteriori richieste che ci sono e ci saranno, contiamo che questi eventi diventino continuativi e l'obiettivo è quello di

trasformare il rapporto tra la città e il porto come ordinario e non come una manifestazione annuale. Una apertura

sostanziale effettuata dal Porto di Taranto è stata quella dell'approdo di navi da crociera che, causa forza maggiore,

ha subito una frenata: Uno degli impatti maggiori del Covid è stato sull'attività crocieristica che è saltata

completamente, commenta Sergio Prete abbiamo però grandi aspettative per l'anno prossimo perché abbiamo circa

venti prenotazioni di navi da crociera, per quasi 30mila passeggeri ed abbiamo in via di ultimazione una procedura

che dovrebbe rilasciare una concessione per i servizi di assistenza passeggeri in favore di un colosso come Global

Ports Holding. Contiamo di avere, finalmente, per fine anno il Falanto Port Service Center, diciamo che ,sicuramente,

le cose stanno andando bene e contiamo l'anno prossimo di affacciarci ancora in maniera più legittimata e

competitiva sul mercato. Poi, in prospettiva, il porto diventerà un luogo per i turisti sia per le crociere sia per una serie

di interventi che stiamo realizzando di apertura del waterfront , per cui il porto contribuirà insieme al Comune a dare

una nuova visione di Taranto. La tre giorni si svilupperà tra l' 8 ed il 10 ottobre tra il primo sporgente del porto , Molo

San Cataldo, il Molo Sant'Eligio e l'Università in città vecchia. Michele Conte, Presidente dell'International Propeller

Club - Port of Taras osserva che ci sono voluti quasi vent'anni per realizzare queste idee che erano sulla carta e che

gli iter sono stati complicati per realizzare anche il Piano Regolatore, ma il fermento in atto fa ben sperare per ridare

respiro alla città. Il club service si occuperà di un convegno: La città Porto del futuro: il waterfront come elemento di

corriereditaranto.it
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bilancio della destinazione Taranto. A Carmelo Fanizza, presidente di Jonian Dolphin Conservation , toccherà far

ammirare dal mare il porto in una nuova prospettiva, sempre tenendo d'occhio l'Agenda 2030 per lo Sviluppo

Sostenibile. A questo proposito per gli Aperitivi dell'Innovazione' sono previsti
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contenitori di materiale ecocompatibili ed a tutti i visitatori saranno distribuite mascherine, così come sarà garantito

il rispetto del distanziamento. Previsti anche gadget a tema del mare realizzati artigianalmente dalla Comunità

Emmanuel. Tra gli altri eventi si registra la premiazione del contest: Taranto: la mia città-porto' e la consegna del

Falanto Awards'. Compito del Crest l a narrazione e la presentazione del porto ai ragazzi delle scuole, Il teatro del

mare', perché in chiave ludica le lezioni sono più efficaci. Gli eventi serali saranno invece di competenza di AFO6, il

cui presidente, Giovanni Raimondi, garantisce l'applicazione dei protocolli di sicurezza e sottolinea l'importanza del

gioco di squadra. L 8 ottobre, alle ore 21, ci sarà la serata musicale con Mario Rosini Trio Una canzone intorno al

mondo', mentre il 10 la conclusione è affidata a Michele Riondino & The Revolving Bridge', nella quale emergerà la

passione rock dell'attore tarantino.

corriereditaranto.it
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Parte Italian Port Days 2020

Lanciata l'iniziativa che coinvolge la portualità italiana con l'obiettivo di comunicare con le comunità che vivono
intorno ai porti

E' stata lanciata anche quest'anno l'iniziativa Italian Port Days. Si tratta di

eventi, incontri e visite presso le strutture portuali e in forma digitale attraverso

i siti internet e i social media, volte ad informare coloro che vivono intorno ai

porti, con l'obiettivo di avvicinare le popolazioni alla vita e cultura portuale.

Quest'anno il progetto ha anche ottenuto l'inserimento tra le iniziative di rilievo

per la Commissione europea, rientrando tra le European Maritime Days

(EMD). A questo fine, le AdSP aderenti riceveranno materiale promozionale

EMD da distribuire nel corso degli eventi programmati oppure da spedire ai

partecipanti virtuali. Inoltre, le giornate di attività saranno incluse tra quelle

della Direzione Generale degli Affari Marittimi Europei. Sono diversi i

programmi che le AdSP hanno organizzato nei porti di competenza e, da

quest'anno, l'Associazione si è fatta promotrice nel creare una sede unica

virtuale per il lancio delle iniziative creando il portale www.italianportdays.it .

'Sono molto soddisfatto di come sta andando quest' iniziativa,' ha

commentato Rossi, 'i porti hanno ben compreso l'importanza dell'integrazione

sociale e del rapporto porto-città. Nonostante quest'anno sia molto

particolare, siamo riusciti tutti insieme a mettere in campo alcuni eventi in presenza e diversi in formato digitale. In

questo senso, il nuovo sito dedicato sul quale le AdSP possono operare in autonomia è stato molto apprezzato.

Naturalmente, i social media così come tutte le forme di comunicazione digitale sono state essenziali in questi mesi, e

siamo ben consapevoli che questo strumento dovrà essere ulteriormente valorizzato. Il fatto che anche la

Commissione Europea abbia inserito il progetto tra quelli dell'Unione, ci onora e ci conferma che la strada intrapresa

è quella giusta'.

gazzettadellaspezia.it
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Riforma Delrio, Becce (Assiterminal): "Ha fallito la sua mission". Rossi (Assoporti): "Non
è vero, guarda al futuro"

Roma - 'Il contratto collettivo nazionale di lavoro resta uno strumento

importante e imprescindibile per i porti', premette Natale Colombo , segretario

nazionale della FILT-CGIL, introducendo la seconda tavola rotonda di

confronto organizzata dal sindacato in occasione del percorso di

celebrazione e riflessione per i 40 anni della Federazione dei lavoratori dei

trasporti della CGIL. 'E' vero, ma in questo momento non è una priorità',

risponde Luca Becce , presidente di Assiterminal, lanciando un sasso nella

palude di una vertenza contrattuale che dura da quasi due anni. Luca Becce 'Il

CCNL si inserisce in un sistema che deve funzionare, se il sistema però non

funziona diventa tutto più difficile', spiega Becce che punta l' indice sulla

riforma Delrio , giudicandola la madre di tutti i problemi per i porti italiani. 'E'

una riforma che ha introdotto un nuovo modello di governance tarato sulla

logica di sistema, ma dopo 4 anni ha prodotto e generato ancora più

difformità rispetto alla legge pre-esistente quando c' erano 25 Autorità Portuali

contro le 15 Autorità di Sistema Portuali (AdSP) attuali'. Il presidente di

Assiterminal picchia duro: 'Le aspettative sono state disattese perché non

sono stati risolti i problemi sollevati all' interno del Piano nazionale delle infrastrutture e della logistica, anzi il risultato

finale ha prodotto evidenti contraddizioni come quelle di Venezia in cui l' AdSP è diventata ostaggio del Comitato di

Gestione, al cui interno oggi ci sono membri delle istituzioni locali che in quel caso hanno generato un collasso della

governance portuale'. Daniele Rossi A stretto giro, la replica di Daniele Rossi , presidente di Assoporti: 'La riforma

Delrio è una buona legge perché ha fatto pulizia dei consociativismi che esistevano nella precedente governance dei

porti. Nel suo insieme, questa riforma ha un suo filo logico perché è basata su un principio fondamentale: quello di

creare dei veri e propri sistemi portuali. Questo significa che le grandi decisioni della portualità si prendono al Tavolo

di Coordinamento dei presidenti, con l' indirizzo politico del ministro. Certo, la riforma Delrio deve essere ancora

completata ma solo allora sarà possibile fare un bilancio per capire se quella legge ha funzionato o necessita di un

tagliando. Ad oggi, posso dire che ha prodotto risultati positivi, innanzitutto perché ha permesso di snellire il processo

decisionale'.

Ship Mag
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Colombo (Filt-Cgil): "Il regolamento sull' autoproduzione è pronto; gli armatori se ne
facciano una ragione"

"Venerdì avremo un incontro per esaminare la bozza di provvedimento sull'

autoproduzione. Gli armatori ormai spero se ne facciano una ragione e non

vogliano presentare ricorsi". Con queste parole pronunciate durante la

sessione pomeridiana della tavola rotonda organizzata per celebrare i 40 anni

della Filt-Cgil, il segretario nazionale Natale Colombo ha rivelato che il testo

del decreto attuativo relativo alla modifica normativa prevista dal Decreto

Rilancio per le operazioni di rizzaggio e derizzaggio a bordo delle navi in

banchina è ormai pronto. Al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti che l'

ha scritto non rimane altro che presentarlo alle parti sociali interessate. Si

tratta di un provvedimento fortemente voluto proprio dai sindacati dei

lavoratori e da Ancip (l' associazione nazionale delle imprese portuali) mentre

contro la limitazione al diritto di autoproduzione si sono schierati Assarmatori,

Confitarma e Federagenti che ancora poche settimane fa avevano

preannunciato l' intenzione di impugnare quella norma in ogni sede possibile .

Appena pochi giorni fa si è espresso a favore della norma anche il presidente

di Assoporti, Daniele Rossi . In estrema sintesi un apposito articolo del

Decreto Rilancio impone alle compagnie di navigazione l' utilizzo della manodopera portuale laddove sia disponibile e

addestrata, lasciando la possibilità di effettuare le operazioni di rizzaggio e derizzaggio dei carchi (in particolare

rotabili) in quegli scali dove non è disponibile una compagnia dei lavoratori portuali. Nella sessione pomeridiana della

tavola rotonda organizzata da Filt Cgil e dedicata ai porti sono intervenuti fra gli altri Daniele Rossi (presidente di

Assoporti), Mauro Vianello (presidente Angaf), Roberto Rubboli (direttore Ancip), Luca Becce (presidente

Assiterminal), Andrea Gentile (presidente Assologistica) e Mario Sommariva (segretario generale dell' AdSP Mar

Adriatico Orientale). Fra gli spunti più interessanti emersi c' è stata la difesa della natura pubblica delle port authority,

la distanza ancora ampia fra rappresentanti dei lavoratori e delle associazioni di categoria sul rinnovo del Ccnl porti,

diverse le critiche alla riforma portuale del 2016 e la necessità quasi condivisa da tutti di un intervento legislativo per

mettere ordine sulla materia delle concessioni portuali.

Shipping Italy
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Porti, De Micheli: ''Pronti a prorogare le misure d'emergenza''

La ministra dei Trasporti Paola De Micheli. ROMA - «Sul traffico merci

abbiamo da giugno in poi registrato un ritorno verso livelli molto più elevati

rispetto alla fase del lockdown» ma «è del tutto evidente che siamo ancora in

una condizione di non equilibrio del sistema». Lo ha detto la ministra dei

Trasporti Paola De Micheli, intervenedo all'assemblea di Assoporti. «È ovvio

- ha sottolineato - che dobbiamo continuare ad agire, ad ascoltare e provare a

fare sintesi insiemme per implementare le misure temporanee ed emergenziali

che abbiamo previsto per il 2020. Occorrerà a breve fare una riflessione su

quelle più funzionali ed efficaci per immaginare di prorogarle almeno per il

primo semestre del 2021, perchè abbiamo come orizzonte la legge di

bilancio». Secondo De Micheli, occore «fare sintesi delle misure migliori da

riproporre o riprorne eventualmente di nuove»; ma soprattutto bisogna dare

«risposte concrete agli attori che nei porti realmente stanno avendo la più

grande parte dei problemi. Consapevoli che ci stiamo muovendo nell'ambito

di misure emergenziali e quindi temporanee e replicabili solo per il tempo

necessario ad uscire dalla crisi pandemica e riappropriarci del ruolo che

dobbiamo avere nel Mediterraneo».

Transportonline
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Trieste e il porto sono nel mezzo

L'acquisizione da parte del colosso germanico Hhla del 50,1% della

Piattaforma logistica di Trieste e la recente visita del segretario di Stato Usa

Mike Pompeo svelano a mio avviso quanto ancora oggi gli Stati Uniti

influenzino la politica europea e decidano sulle sorti economiche anche di una

singola città come Trieste. È noto che la vicenda 5G e la tecnologia Huawei,

più avanzate e meno costose, non piacciono ai potenziali concorrenti

occidentali. Purtroppo in mezzo ci sono anche i porti italiani, come la

Piattaforma logistica di Taranto, il porto di Gioia Tauro e quello di Trieste. Nel

1997 i cinesi volevano rilevare la Piattaforma logistica di Taranto ma furono

fermati e ripiegarono sul Pireo, che in pochi anni è progredito. Il porto d i

Gioia Tauro, dopo decenni di diatribe, è passato alla Msc, bloccando

l'avanzata della Cina nel Tirreno. Oggi tocca alla Pl di Trieste: sarebbe

diventata il primo punto di collegamento con l'Estremo Oriente, l'inizio a mio

parere di una nuova era della cosiddetta Via della Seta: Trieste, sotto

l'aspetto socio-economico, riavrebbe quel ruolo centrale che le spetta. Ma

questa è una guerra e hanno deciso di bloccare anche la Pl di Trieste

depotenziando così anche il porto di Trieste. La società Hhla è di Amburgo, uno dei porti concorrenti del Nord

Europa. Mi chiedo: ma la Hhla ha veramente intenzione di sviluppare i traffici di Trieste? Erich Ferluga

Il Piccolo

Trieste
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Recovey Fund per il porto di Trieste

Intervento dell'assessore Rosolen durante l'incontro 'Dove ti porto'

Redazione

TRIESTE Le prospettive di investimento che il Recovery Fund è in grado di

offrire per il porto di Trieste, sono state discusse durante l'incontro Dove ti

porto', inserito nel programma di Link, festival del giornalismo. L'assessore

regionale al Lavoro, Formazione e Ricerca, Alessia Rosolen, durante il

dibattito al quale hanno partecipato anche il presidente dell'AdSp Zeno

D'Agost ino ed i l  s indaco Roberto Dipiazza, ha affermato che Se

continueremo a investire sul porto di Trieste, l'intero territorio potrà godere di

questo sviluppo. In questo momento sono in gioco progetti molto importanti.

Se tutti questi dovessero trovare una concretizzazione, il rischio molto serio è

che le strutture attuali non siano più sufficienti. Per questo dobbiamo

immaginare nuovi spazi in grado di coinvolgere la Valle delle Noghere, il Sito

inquinato di interesse nazionale e alcune aree a mare in direzione Muggia e

anche Monfalcone. Per troppo tempo Trieste è stata vissuta come un museo

a cielo aperto, vincolata al totem del Punto Franco. Invece ha aggiunto

Rosolen negli ultimi giorni abbiano scoperto che il Punto Franco non è stato

decisivo nella scelta di Amburgo di investire nella Piattaforma logistica. Sono

convinta che questo territorio oggi debba saper puntare su digitale, infrastrutture, sostenibilità ambientale, ricerca e

innovazione. Tutte linee guida previste dal Recovery Fund che dobbiamo saper sfruttare facendo squadra insieme a

tutte le istituzioni, locali e nazionali. Per lo sviluppo del Porto Vecchio di Trieste credo che sia necessaria, inoltre, una

guida pubblica che svolga sia il compito fondamentale di regia sia quello di garante per chi è interessato a collocarsi

in quest'area e che ha specificato l'assessore deve conoscere chi sono i suoi nuovi vicini di casa. Nel vecchio scalo

del capoluogo regionale, infatti, possono trovare spazio realtà già impegnate nella crescita del porto, ma anche data

center e società di innovazione e sicurezza informatica e il nuovo istituto dedicato alla tecnologia quantistica. Allo

stesso modo per esempio potrebbero insediarsi in Porto vecchio soggetti che si occupano di formazione nell'ambito

dei mestieri del mare, alcuni settori della pubblica amministrazione e chi offre servizi alla cittadinanza. L'importante ha

affermato Rosolen in conclusione è che questa, dotata anche di una parte residenziale, diventi una zona viva della

città, che sappia pulsare di giorno e di notte.

Messaggero Marittimo

Trieste
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Le problematiche della laguna

«Ora c' è il sistema Venezia-Chioggia Investimenti per 332 milioni»

Porto, i quattro anni di Musolino. «Per il Mose serve subito una cabina di regia sul traffico. Il futuro? Sono come una
nave»

ALBERTO FRANCESCONI

IL BILANCIO VENEZIA Riguardo al suo futuro glissa: «Sono come una nave -

dice il commissario all' Autorità portuale del mare Adriatico settentrionale, Pino

Musolino - pronto alla prossima chiamata». A parlare sono i dati contenuti nelle

82 pagine che costituiscono il bilancio di quattro anni alla guida dell' Autority

che ha attuato la Riforma dei porti mettendo in rete gli scali di Venezia e

Chioggia. Un' operazione complessa - basti pensare che quest' ultimo scalo

era prima gestito dall' azienda speciale della Camera di commercio - e partita

con una esposizione finanziaria che superava i 100 milioni di euro, che dopo

quattro anni si è ridotta del 48%. CONTI MIGLIORATI L' Autorità che Musolino

lascia in eredità, sempre che il commissario (nominato in estate in seguito alla

mancata approvazione del bilancio da parte dei rappresentanti di Città

metropolitana e Regione) non succeda a se stesso, è un sistema che ha

avviato investimenti alle infrastrutture per 332 milioni di euro: lavori che hanno

riguardato la riqualificazione delle banchine e della rete ferroviaria, con il

progetto del nuovo ponte a fianco di quello strallato che porterà il traffico merci

Il Gazzettino

Venezia

a Sud di Mestre, liberando la stazione ferroviaria e le strade dal traffico di

mezzi pesanti. Di rilievo inoltre lo sblocco dello scavo dei canali portuali avvenuto in settimana che darà piena agibilità

allo scalo per le navi di grande tonnellaggio, ora costrette ad andare altrove. EFFETTO COVID Quanto ai traffici, il

calo registrato a fine anno, legato proprio al mancato scavo dei canali, nel 2020 è stato compensato da una

performance migliore della media dei porti italiani durante l' emergenza Covid, con un calo limitato all' 8,6% rispetto

all' 11,5 registrato a livello nazionale. Ma è il futuro che apre grandi prospettive al sistema portuale di Venezia e

Chioggia. All' orizzonte c' è la fase attuativa della Zona logistica speciale, che consentirà di avviare la trasformazione

delle materie prime che arrivano via nave destinate ai mercati europei, con benefici fiscali alle imprese che si

insedieranno. Ma l' innovazione passa anche per il progetto del terminal container dell' area post-industriale

Montesyndial: «Sarà un fondaco 4.0 - spiega Musolino - con attività produttive che svilupperanno a ridosso delle

banchine», e con il progetto del terminal per lo stoccaggio di Gas naturale liquefatto (Lng), per il quale la società di

rimorchiatori Panfido realizzerà una bettolina innovativa per il rifornimento delle navi. LE INCOGNITE Naturalmente il

quadro non è del tutto roseo: sul futuro incombe il nodo del traffico crocieristico, con l' ipotesi dell' utilizzo delle

banchine del canale industriale Nord per le Grandi navi e del canale Vittorio Emanuele per quelle che potranno arrivare

in Marittima. Ma pesa anche l' avvio del Mose che, come avvenuto sabato, rischia di bloccare per lunghe ore il traffico

marittimo con la chiusura delle Bocche di porto. «L' unica soluzione - ha ribadito Musolino - è quella del porto

regolato, come a Rotterdam, Anversa e Amburgo, con una cabina di regia» che in relazione alle previsioni meteo e

delle maree gestisce la movimentazione delle navi. Ma la soluzione, e i finanziamenti per attuarla, serve in tempi

ragionevolmente rapidi, con il Mose che scalda i motori per divenire pienamente operativo. Alternative il commissario,

che taglia corto sull' idea del porto offshore, non ne vede. Quanto alla concorrenza, Musolino non è preoccupato per

le crociere finite altrove (Trieste e Ravenna) né per l' accordo tra la piattaforma logistica di Amburgo e lo scalo
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i singoli ma il risultato per il Paese. Forse anche per questo il commissario ha presentato domanda per guidare

anche altre autorità portuali oltre a Venezia: «Andrò dove posso servire - conclude - Altrimenti farò dove so fare

meglio». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia
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Il lavoro di 21mila addetti in banchina vale il 27% dell' economia comunale

LE CIFRE VENEZIA Quanto vale il sistema portuale di Venezia e Chioggia?

Un valore di produzione che si aggira sui 6,6 miliardi di euro, che significa il

27% dell' economia comunale e il 13% di quella dell' intera area metropolitana.

A fare i conti in tasca all' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

settentrionale (Adspmas) è lo studio commissionato a suo tempo alla Camera

di commercio e alla Cgia mestrina. Numeri che riflettono il primato di Venezia

(almeno in epoca pre-Covid) nel traffico crocieristico nazionale e il secondo

posto di Chioggia per l' industria ittica (dopo Mazara del Vallo). Nel settore

portuale sono 1.582 le imprese impiegate con 21.175 impiegati diretti. Ma se si

considera l' indotto a livello regionale le cifre lievitano a un valore di produzione

di 21 miliardi di euro e a oltre 92mila occupati. Quanto basta a guardare con

attenzione a un sistema che in quattro anni, come si legge a parte, ha ridotto l'

indebitamento del 48% e ha attivato opere infrastrutturali per 332 milioni di

euro. Fra queste non ci sono solo i lavori di manutenzione di 350mila metri

quadrati di banchine, 45 chilometri di strade e 24 di binari in ambito portuale.

Nel bilancio di quattro anni di attività dell' Autorità portuale figurano anche

702mila metri cubi di sedimenti scavati dai fondali lagunari: «Parliamo di materiali inquinanti che abbiamo tolto dalla

laguna per essere spostati altrove». Ovvero all' isola delle Tresse, di fronte a Porto Marghera, al Molo Sali e in

piccola parte (i fanghi più inquinanti) al Vallone Moranzani, mentre i fanghi con meno scorie inquinanti sono andati a

ricostituire i fondali barenosi della laguna. Un' operazione che, con il recente sblocco dei lavori accordato dal

Provveditorato alle opere pubbliche del Triveneto (l' ex Magistrato alle Acque) consentirà di dragare 537mila metri

cubi di fanghi depositati sui fondali del canale Malamocco Marghera che tornerà ad essere agibile alle navi di grande

tonnellaggio. Nel consuntivo di fine mandato rientra l' attività di formazione gestita direttamente dall' Autorità portuale

con l' Its Marco Polo e quella di supply management, o gestione delle forniture, che si svilupperà in collaborazione con

l' ateneo di Ca' Foscari. Quanto al tema scottante della crocieristica, Venezia guarda con attenzione allo sviluppo di

navi di Classe Europa, ovvero di media grandezza in grado di accedere ai porti storici del continente, che al contrario

degli scali caraibici devono potersi muovere all' interno di banchine di dimensioni ridotte e vicine ai centri urbani. Il

progetto è stato avanzato lo scorso anno da Venezia con Amsterdam, Palma di Maiorca, Bergen, Cannes,

Dubrovnik, Malaga, Marsiglia e Fos e attende risposta dai grandi armatori. «È un' operazione simile a quella

promossa a suo tempo in campo automobilistico per lo sviluppo di motori meno inquinanti - spiega Musolino - le case

automobilistiche da sole non l' avrebbero fatto, ma sotto la pressione dei governi si sono adeguate». (a.fra. ) ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia
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Tutti davanti alla stazione di S.Lucia Mobilitazione per salvare 20mila posti

Domani alle 9 il maxi-presidio dei lavoratori portuali

PAOLO GUIDONE

LA MANIFESTAZIONE VENEZIA Sarà una pacifica invasione dei lavoratori

del porto di Venezia e di Chioggia quella in programma domani, mercoledì 7, a

Venezia, a partire dalle 9 davanti alla stazione Santa Lucia. La mobilitazione è

stata indetta congiuntamente da Filt Cgil, Fit Cisl e dalla Uilt Uil, per denunciare

le responsabilità di Enti locali e del Governo nella mancata manutenzione dei

canali di accesso alle banchine e nei ritardi accumulati nella risoluzione della

questione riguardante il passaggio a Venezia delle Grandi Navi. Due problemi

tutt' ora irrisolti che per i sindacati stanno penalizzando l' intero comparto della

portualità veneziana, ostacolando l' accesso al porto delle navi da crociera e di

quelle di grande pescaggio. Una situazione che quest' anno è stata

ulteriormente aggravata dall' emergenza Covid e dal commissariamento dell'

Autorità portuale che, per i sindacati di categoria, sta mettendo a rischio 20mila

di posti di lavoro tra lavoratori diretti e indotto. Per raggiungere il presidio

davanti alla stazione ferroviaria domani mattina i lavoratori del Porto d i

Venezia e di Chioggia si muoveranno sia da piazzale Roma che da Marghera,

con appositi mezzi che raggiungeranno la stazione marittima del Tronchetto. A

preoccupare i sindacati confederali ci sono anche l' utilizzo futuro del Mose e l' imminente scadenza delle concessioni

nei terminal. «Con le procedure annunciate si delinea uno scenario che potrebbe portare le paratie mobili ad alzarsi

almeno un centinati di volte solo tra l' autunno e l' inverno spiegano le segreterie provinciali di Filt Cgil, Fit Cisl e Uilt Uil

. Ciò impedirà di fatto l' accesso al Porto con il rischio di rendere non appetibile lo scalo lagunare agli armatori e alle

merci mentre, senza indicazioni sul futuro, la scadenza delle concessioni rischia di trovare le imprese multinazionali

presenti nel nostro Porto senza certezze sui modi e sui tempi dei loro investimenti, scoraggiando gli stessi

investimenti». Oltre ai lavoratori del Porto, domani davanti alla stazione di Venezia si farà sentire anche l' indotto:

dagli spedizionieri alle agenzie marittime, dalle ditte di autotrasporto a quelle di raccolta bagagli, fino ai rimorchiatori e

agli ormeggiatori . © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia
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«Uno scalo in crescita con il bilancio risanato e gli escavi iniziati»

Il commissario dell' Autorità Pino Musolino presenta il bilancio di mandato Nell' area Montesyndial previsto un nuovo
terminal super automatizzato

GIANNI FAVARATO

L' escavo dei canali è ricominciato, l' attività nei porti di Venezia e Chioggia

nell' arco degli ultimi quattro anni è aumentata e il traffico merci "tiene"

malgrado l' emergenza per la pandemia, nel frattempo l' indebitamento dell'

ente portuale è stato dimezzato e il bilancio risanato, e 332 milioni di euro di

investimenti per lo sviluppo delle attività portuali che comprendono il

potenziamento degli snodi ferroviari interni e delle fotte fluviale e la

realizzazione del nuovo terminal container nell' area Montesyndial, dove sta

cominciando la più grande bonifica di terreni contaminati mai fatta a Porto

Marghera, mentre all' orizzonte c' è il l nuovo terminal con i serbatoi di gas di

Veni Lgn spa che ridurrà le emissioni inquinanti. Sono questi, per sommi capi,

i risultati degli ultimi quattro anni dell' Autorità di Sistema Portuale, istituita

quattro anni fa con la riforma Delrio, illustrati ieri nella conferenza stampa

convocata per fare il bilancio dei suoi oltre tre anni (2017-2020) di mandato,

prima come presidente e ora come commissario straordinario, che ha

confermato di essersi candidato per un rinnovo del mandato a Venezia o in

un altro porto italiano. «Sono stati quattro anni di intenso lavoro che a volte ci

hanno costretto a combattere con la burocrazia e a integrare due realtà autonome come i porti di Venezia e Chioggia,

ma i risultati ci sono e anche i piani per il futuro» ha sottolineato Musolino ricordando che i porti lagunari sono

principalmente a servizio del tessuto produttivo di Venezia, del Veneto e di tutto il Nordest e creano lavoro per ben

1.260 imprese portuali che occupano 21.175 lavoratori che diventano 92 mila se si considera l' indotto. Da sole -

come spiegano i dati forniti ieri da Musolino - le attività portuali rappresentano ben il 27 % dell' economia di Venezia e

il 13 % dell' intera area metropolitana . «Anche se ci sono alcune questioni ancora irrisolte, come l' accesso delle navi

da crociera a Venezia» ha aggiunto «lasciamo un porto sano sotto ogni profilo, a chiusura di una fase importante:

quella della prima applicazione della legge di riforma sui porti». Resta il rischio che le potenzialità dei traffici sia del

porto di Venezia-Porto Marghera che quello di Chioggia vengano sacrificate a causa del progressivo e naturale

interramento dei canali navigabili e la mancanza di adeguati escavi di manutenzione, ma Musolino è ottimista. «Ci

sono voluti anni, troppi sicuramente» ha sottolineato in proposito Musolino «ma finalmente, malgrado non vi sia

ancora il nuovo Protocollo dei fanghi e grazie anche alla preziosa collaborazione del Provveditore Cinzia Zincone e

all' attiva partecipazione di tutta la comunità portuale veneta, possiamo dire di aver sbloccato il nodo degli escavi dei

canali lagunari come dimostra l' avvio dei dragaggi del canale Malamocco-Marghera per portarlo a quota prevista dal

Piano Regolatore Portuale nel primo tratto e 3 e nel porto di San Leonardo». Ci sono, però anche i problemi insoluti,

a cominciare dal nodo dell' accesso della grandi navi da crociera in laguna, alternativo al bacino di San Marco, ma

Musolino ritiene di aver fatto quanto era nelle sue prerogative di mandato, formulando le ipotesi di tracciato

alternativo e di una nuova stazione marittima a Porto Marghera sulle quali solo il Governo e la nuova Autorità

Lagunare hanno il potere di decidere. L' altro grande problema, evidenziato dalla alzata delle barriere del Mose di

sabato scorso che ha tenuto il porto e le navi bloccate per molte ore. «Purtroppo la conca di navigazione realizzata a

Malamocco

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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che dovrebbe permettere alle navi di aggirare le barriere ed arrivare comunque ai terminal portuali, costruita anni fa

è inagibile, e il nostro progetto di adeguamento è ancora in attesa del via libera del ministero». «Creare un porto

regolato da dighe significa uno stravolgimento nell' organizzazione» ha precisato il commissario «ma è quello che

succede nei tre principali scali europei: Rotterdam, Anversa e Amburgo». Musolino ha anche illustrato in particolare il

progetto di bonifica dell' area Montesyndial, dove si svilupperà un "Fondaco 4.0" - così lo ha definito il commissario -

per attrarre le imprese a investire, offrendo loro qualcosa di più della semplice bellezza del luogo e del nome è quello

del terminal per il gnl, che ha attratto oltre 100 milioni di investimenti in private equity e 30 dall' Europa, 10 dei quali

verranno utilizzati per realizzare una innovativa bettolina dual fuel». --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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APPELLO AL GOVERNO

I lavoratori domani in sciopero «Troppe questioni irrisolte»

G.FAV.

All' ottimismo del commissario dell' Autorità di Sistema Portuale, fa da

contrappeso lo sciopero generale di 24 ore a Venezia e Chioggia, indetto dai

sindacati dei lavoratori portuali di Cgil, Cisl, Uil per domani, 7 ottobre, che

chiedono il sostegno dell' intera città. Una fermata generale per ribadire la

necessità che ilGoverno «trovi soluzioni entro breve tempo a problemi aperti

da molti anni e da molti governi per risolvere definitivamente i problemi di

accessibilità al porto per i mancati escavi dei canali e di compatibilità tra le

attività portuali e il Mose in funzione. «Da molto tempo come rappresentanti

dei lavoratori della portualità veneziana, che è senza dubbio l' attività

economica più importante della nostra provincia» spiegano i sindacati

«denunciamo il mancato intervento risolutivo degli Enti preposti, delle

Istituzioni e del Governo per la soluzione concreta di alcune problematiche

che mettono a rischio le attività lavorative e di conseguenza i posti di lavoro

e per questo abbiamo più volte manifestato». I sindacatisi riferiscono «alla

mancata manutenzione strutturale dei canali di accesso alle banchine Portuali

e alla mancata soluzione del problema Grandi Navi passeggeri, che danno da

lavorare a migliaia di persone, a distanza di ben 7 anni dal decreto Clini-Passera, che non possono più accedere al

porto e crocieristica che sceglie altri approdi». «Migliaia di posti di lavoro sono a rischio» denuncia senza mezzi

termini il comunicato unitario delle segreterie Filt-Cgil, Fit Cisl e Uilt-Uil veneziane «e come se non bastasse altre

tegole sono cadute in questi mesi sulla testa dei lavoratori dei porti e delle imprese di Venezia e Chioggia, come la

crisi economica causa Covid-19, la messa in funzione del sistema Mose, il commissariamento dell' Autorità Portuale

e l' imminente scadenza delle concessioni ai terminal commerciali». I sindacati dei portuali dicono di non parlare sono

a nome dei loro iscritti, ma anche delle imprese, lavoratori dell' indotto come spedizionieri, agenzie marittime,

portabagagli, rimorchiatori, ormeggiatori, piloti, autotrasporto e di chi vive di riflesso dell' attività portuale, come

alberghi, ristoranti, bar, vetrai, negozi, taxisti e perfino i gondolieri. Per i sindacati che hanno indetto lo sciopero di

domani c' è anche il problema del commissariamento dell' ente portuale, per questo chiedono di «ripristinare i pieni

poteri di un presidente dell' Autorità con la nomina immediata di un presidente che ripristini la operatività decisionale

del Comitato di Gestione previsti dalla legge al fine di avere una compiuta capacità decisionale indispensabile in

questo delicato momento in cui l' imperativo è di accelerare, sollecitando, l' iter relativo alle concessioni demaniali da

rinnovare alle imprese portuali». Nella conferenza stampa di ieri mattina, il commissario Pino Musolino ha precisato,

al riguardo, che tale decisione spetta al ministero che la può prendere fin da subito. --g.fav.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Musolino: «Servono previsioni più precise Sollevare tutte le dighe a volte non serve»

I conti: ente sano, investimenti e meno debiti

Venezia «Ero al secondo anno di università quando sono iniziati i lavori del

Mose e già si conoscevano le criticità per il Porto, ora sono urgenze da

risolvere». Veneziano doc, il commissario (ex presidente) dell' Autorità di

sistema portuale Pino Musolino è diviso tra la «gioia di vedere la mia città all'

asciutto» e il timore che gli sforzi per far sì che il Porto diventasse «un'

eccellenza» siano vanificati. «Le soluzioni dovevano essere previste 17 anni fa

- ha detto ieri Musolino a margine della presentazione del bilancio di fine

mandato di (quasi) quattro anni di attività - In parte sono state elaborate, in

questi anni abbiamo lavorato con il Provveditorato per trovare tutte le soluzioni

ingegneristiche, gestionali e anche infrastrutturali. Il tempo ora scarseggia e

bisogna iniziare a muoversi per evitare che il patrimonio di posti di lavoro e

investimenti venga compromesso». Va cioè sistemata la conca di navigazione

(come peraltro ha promesso il sottosegretario di Palazzo Chigi Andrea

Martella) e trovato un sistema di gestione efficace: «Migliorando le previsioni

possiamo fare molto, anticipare o ritardare gli arrivi, ad esempio - ha

continuato - e va stabilito quando alzare il Mose, a 110 o a 130 centimetri, e

quali schiere: non è detto che servano sempre tutte». «Il Porto di Venezia va salvaguardato», ha detto anche il

commissario del Mose Elisabetta Spitz. E ieri Stefano Boato, noto urbanista, ha ricordato che sarebbe meglio

puntare su terminal off-shore sia per le petroliere, che per i container, che per le crociere. «Sono stati anni intensi,

anche con problemi: due incidenti nell' estate 2019 e l' acqua alta da 187 centimetri - ha detto Musolino - Mi sono

ricandidato, sono a disposizione dello Stato». I risultati dell' ente sono elencati in un libro di oltre 80 pagine. «Il

sistema di Venezia e Chioggia è sanissimo, occupa 1.260 aziende con 21.175 addetti e un valore prodotto di 6,6

miliardi di euro pari al 27 per cento dell' economia comunale e al 13 di quella metropolitana», ha sottolineato. Ma non

solo, l' impatto occupazionale, tra lavoratori diretti ed indiretti, sfiora i 100 mila posti di lavoro (92.284) con ricadute su

scala nazionale. E ora, in piena crisi economica legata all' emergenza Covid-19 (il Porto ha perso l' 8,6 per centro

contro l' 11,5 nazionale), anche il Mose fa tremare i lavoratori. Insieme al terrore che le crociere non tornino più a

Venezia: «Se avessimo avuto, molto prima del mio arrivo, maggior confronto e responsabilità sociale non saremmo

oggi nelle condizioni di temere di perdere 5 mila posti di lavoro nel settore». L' Autorità portuale è riuscita a contrarre i

debiti dal picco di 166 milioni del 2013 agli 83 di oggi e a investire 332 milioni di euro in opere, tra cui il dragaggio di

702 mila metri cubi di sedimenti conferiti in barena, all' isola delle Tresse e al Molo Sali. Siti dove andranno anche i

600 mila metri cubi di fanghi scavati dal canale dei Petroli. «Abbiamo atteso il nuovo protocollo per gli scavi per 24

mesi - ha concluso - non si poteva più aspettare». Anche perché il record di container arrivati in Porto nel 2017 e 2018

è andato perso l' anno scorso proprio perché i canali non erano più adeguati alle necessità. (g. b. )

Corriere del Veneto
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IL SISTEMA INFRASTRUTTURALE FUTURO. Il bilancio di 3 anni e mezzo: la svolta è stata creare il
Polo dell' Adriatico nord

Venezia, il porto perde meno degli altri e guarda al suo progetto "Fondaco 4.0"

È un' area retroportuale in cui portare le imprese a investire in produzione e logistica

ALBERTO MINAZZI

VENEZIA Il segno è inevitabilmente un meno, ma il sistema portuale d i

Venezia e Chioggia ha retto meglio di molti altri di fronte all' emergenza

coronavirus. «Il traffico globale della portualità italiana - sottolinea il

commissario dell' Autorità portuale Adriatico settentrionale, Pino Musolino -

a causa del Covid ha perso l' 11,5% delle merci, passando da 224 a 198

milioni di tonnellate. Se c' è chi, senza fare i nomi, ha fatto registrare

addirittura un -31,3%, noi ci siamo confermati il porto più resiliente,

totalizzando 11,6 milioni di tonnellate contro 13,3, con un ribasso dell' 8,6%,

inferiore alla media nazionale». È solo uno dei risultati positivi che Musolino

(ora commissario) ha evidenziato dei tre anni e mezzo della sua

presidenza, nelle ben 83 pagine del suo "Bilancio di mandato 2017-2020".

Una gest ione al termine del la quale r iconsegna «un ente sano

finanziariamente ed economicamente, che è stato al tempo stesso capace

di stanziare circa 332 milioni in investimenti per opere pubbliche necessarie:

dalle opere di banchinamento, a quelle ferroviarie, dalla viabilità generale

agli investimenti per impianti, fino agli escavi dei canali». Opere che sono

già state concluse per complessivi 45,5 milioni, mentre i restanti oltre 286 milioni riguardano interventi pianificati,

attualmente in corso o in progettazione. SISTEMA VENETO. La grande novità del mandato di Musolino ha riguardato

il passaggio dal solo porto di Venezia al vero e proprio sistema portuale del Veneto, attraverso l' unione con

Chioggia: ne fa uno dei più ampi porti italiani per estensione, con un' area che ha raggiunto i 234 ettari, rispetto ai 168

del solo scalo veneziano. E si traduce in 1.582 aziende impiegate (1.260 a Venezia, 322 a Chioggia), 21.175 addetti

totali (92.284 posti di lavoro, con l' indotto) e un valore di produzione diretto, a Venezia, di 6,6 miliardi di euro. Ovvero

il 27% dell' economia comunale e il 13% di quella metropolitana. Il peso complessivo arriva però a ben 21 miliardi

(11,7 diretta, 7 indiretta e 2,3 di indotto): di questi, 10,6 miliardi rimangono nell' area metropolitana veneziana, 3,9 si

distribuiscono nel resto del Veneto e 6,4 nell' intero Paese, a testimonianza dell' importanza nazionale dello scalo. In

termini portuali tutto questo si è tradotto, dal 2017 a oggi, in 95 milioni di tonnellate di merci movimentate, con il

record assoluto del 2018 pari a 632.250 teu (unità di misura dei container) e 26.500 tonnellate. Di queste, oltre la metà

arrivano dal settore commerciale. «Per sviluppare il porto industriale - dice Musolino - c' è bisogno di Porto Marghera

e delle imprese lì insediate, di connettività ferroviaria e stradale: non c' è spostamento in mezzo al mare che tenga.

Pochi porti in Italia hanno, come noi, le industrie direttamente in banchina. Il modello di Porto Marghera, che ha 103

anni, è assolutamente all' avanguardia». Sono aree che, in ogni caso, vanno bonificate: un processo di

riqualificazione ambientale è già partito «grazie all' economia e alle risorse generate dal porto». FONDACO 4.0. E

con uno sguardo di prospettiva Musolino ricorda il grande progetto sull' area MonteSyndial, che svilupperà, in area

retroportuale, quello che ha definito "Fondaco 4.0". Perché «per far venire le imprese a investire, dobbiamo offrire

qualcosa di più della sola bellezza del luogo e del nostro nome». Un altro progetto interessante, che ha già richiamato

oltre 100 milioni di investimenti privati e 30 milioni di fondi europei, è quello del deposito da 30 mila metri cubi dell' hub

Il Giornale Di Vicenza

Venezia
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Lng, carburante del futuro, e della collegata innovativa nave dedicata, che «ci farà tornare a fare cantieristica ad

elevato valore aggiunto». Se sul fronte dell' accessibilità nautica proprio di recente è arrivato l' ok all' escavo del

canale Malamocco-Marghera (ma in questi anni sono stati comunque rimossi 702 mila
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metri cubi di fanghi), tra i problemi aperti, oltre alla crocieristica, resta la convivenza col Mose. «Creare un porto

regolato - conclude Musolino - significa uno stravolgimento dell' organizzazione. Ma è una situazione che già succede

nei tre principali porti europei: Rotterdam, Anversa e Amburgo. Con i giusti finanziamenti, quindi, le questioni più

urgenti possono essere immediatamente risolte». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Giornale Di Vicenza

Venezia
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Musolino, bilancio di mandato: "Lascio un porto sano e mi ricandido" - Mose e temi
irrisolti

05 Oct, 2020 Il bilancio di mandato 2017-2020 presentato stamani da Pino

Musolino, commissario dell' AdSP del Mare Adriatico Settentrionale - 'Un

rapporto di 83 pagine che presenta gli interventi fatti nel corso di tre anni e

mezzo e che nel loro insieme distinguono un porto che funziona da uno che

non funziona' . Lucia Nappi VENEZIA - Un documento di 83 pagine che

riassumono 'quasi 4 anni di lavoro durissimo, dal punto di vista endogeno ed

esogeno' è questo il Bilancio di Mandato 2017-2020 dell 'Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Settentrionale che Pino Musolino commissario

straordinario dell' ente, ha presentato stamani in conferenza stampa . Un

incontro con i giornalisti fatto sia in presenza, presso la sede dell' Autorità a

Venezia (Santa Marta) che da remoto. Un documento che 'permette a tutti di

valutare quello che è stato fatto' sottolinea il commissario - Tre anni e mezzo

di mandato, ricostruiti attraverso dati e grafici sciorinati in un minuzioso

intervento di circa 2 ore : 'Questi sono i dati di un sistema portuale che

abbiamo impostato in questi quasi quattro anni' - spiega - 'Una fotagrafia di

questi momenti importantissimi e olti anche difficili, nei quali ho imparato

molto'. Venezia e Chioggia nuova realtà demaniale L' analisi di Musolino parte dalla realtà demaniale di Chioggia-

dalla costruzione di una nuova realtà demaniale, caratterizzata da aree portuali per la maggiorparte private. Tra le

prime difficoltà del mandato quindi il passaggo dall' essere Autorità portuale a portare a compimento la riforma

portuale. Le sostenibilità praticate Nelle 83 pagine del Bilancio di Mandato appaiono, uno ad uno, tutti i singoli pixel di

una fotografia, come elementi che nel loro insieme sono valsi al funzionamento dei due porti: 'Un rapporto che

presenta gli interventi fatti nel corso degli anni e nel loro insieme, che distinguono un porto che funziona da uno che

non funziona' - Tra questi: Sostenibilità e innovazione, 'Utilizzata prima di tutti i porti, già nel 2017. Il primo POT

conteneva I riferimenti all' innovazione. Sostenibilità ambientale praticata: Dal 2017 al 2020 sono stati dragati 702,000

metri cubi di sedimenti Pianificaziuone energetica e ambientale. Sostenibilità sociale praticata: Oltre 100 iniziative

rivolte alla città, Oltre 100 mila cittadini coinvolti Sostenibilità portuale: 95 milioni di tonnellate di merce movimentate a

Venezia e 4 milioni a Chioggiia, 2,1 milioni di teu come porto gateway, 25 milioni di tonnellate di rinfuse secche.

Capacità di resilienza del sistema portuale veneto, sottoposto alla crisi pandemica, che mostra performance superiori

rispetto alla media dei porti nazionali. Le aziende Il sistema portuale veneto pesa 21 miliardi di euro. Con un totale di

1582 aziende quelle che sono impiegate globalmente nei due porti.- 1260 sono le aziende nel porto di Venezia, e 322

quelle di Chioggia. Per un totale di 21.175 addetti per un valore di 6,6 miliardi - Un valore di produzione che Vede il

porto di Venezia produrre il 27% dell' economia comunale e il 13% di quella Metropolitana. Un Bilancio sano, ma

ancora in attesa di approvazione 'Lasciamo un porto sano' rimarca il commissario la particolare salubrità di bilancio -

Riguardo all' iter in corso spiega che il bilancio attende ancora l' approvazione "sebbene ne sia stata riconosciuta la

legittimità'. Temi non risolti, le crociere 'Si chiude la prima applicazione del decreto 169, la prima applicazione della

legge di Riforma portuale' - 'Ci sono ancora alcuni temi non risolti, come le crociere, che però è stato avocato a livello

nazionale, abbiamo sempre garantito supporto al governo , che ha il diritto di indicare delle soluzioni e, noi saremo l'

elemento tecnico a disposizione ogni volta che verremo chiamati' - continua - 'Esistono aspetti di accessibilità nautica

di lungo periodo, ma vi rimando alle ultime pagine del documento di quello che dovrebbe essee il porto del futuro nel

Corriere Marittimo
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l' organizzazione del porto, ma è quello che succede nei tre principali porti europei: Rotterdam, Anversa ed

Anburgo. Sono cose che dal punto di vista organizzativo, con il giusto quadro normativo e dei giusti finanziamenti,

possono essere risolte e gestite in maniera immediata'. Nel medio e lungo termine devono essere fatti altri

ragionamenti: 'Il porto industriale e commerciale ha bisogno della terra, è imprescindibile che si debba continuare a

lavorare su porto Marghera" - "Sarà necessario trovare formule di convivenza ingegneristica che permettano al Mose

di funzionare, ma anche di non perdere nessun posto di lavoro per i veneziani" Il rapporto con l' Europa Si traduce in

23 progetti nei quali il sistema dei porti del veneto sono stati coinvolti, 36 miliardi di euro di contributi, e 6-7 progetti

nei quali il porto di Venezia è stato leading port. Musolino, la ricandidatura Musolino annunciando la propria

ricandidatura per un secondo mandato alla guida dell' Autorità di Sistema: 'Guardo con grande attenzione alla

prossima chiamata, ho dato disponibilita rispetto alla call e vedremo co me verranno valutate le disponibilità degli altri

partecipanti rispetto alla call. Vedo il mio futuro dove posso servire il paese, altrimenti tornerò a fare quello che ho

sempre fatto e che so fare meglio".
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Porto di Venezia, 45 milioni investiti in tre anni

Il commissario Musolino traccia un bilancio di primo mandato della nuova Autorità di sistema portuale. Il futuro punta
su escavi, Mose, crociere, incentivi e ferrovie

45 milioni di euro di debiti in meno e 45 milioni di investimenti in tre anni. È il

bilancio dell' Autorità di sistema portuale (Adsp) dell' Adriatico Settentrionale

che stamattina a Venezia ha presentato il suo primo bilancio complessivo.

Una conferenza stampa in cui l' ex presidente dell' Adsp, Pino Musolino (oggi

commissario), ha tracciato un bilancio di mandato dopo le vicissitudini per

approvare il consuntivo economico del 2019, più volte bocciato per conflitti

tra Città Metropolitana, Regione e Authority portuale, cosa che ha comportato

il commissariamento dell' Adsp. Musolino è il primo presidente dell' Autorità di

sistema portuale della laguna dopo la riforma "Delrio" che ne ha istituite

quattordici. «Un profondo lavoro durato due anni - commenta - e a costo zero

per il settore pubblico di razionalizzazione e normalizzazione nelle procedure,

di gestione finanziaria e del personale e di pianificazione, senza contare la

necessaria e costante interlocuzione con i Comuni in cui il sistema portuale

insiste: Cavallino-Treporti, Chioggia, Mira e Venezia». Una soluzione

immediata per gli escavi dei canali portuali e per il conferimento dei sedimenti

che permetta di ristabilire e mantenere una piena accessibilità nautica; una

cabina di regia efficiente che consenta i traffici portuali anche quando gli scali di Venezia e Chioggia saranno ad

accesso regolato per l' entrata in funzione del Sistema MoSE ; una decisione politica che renda possibile la

razionalizzazione del traffico crocieristico in Laguna e che permetta di dar seguito al decreto Clini-Passera secondo

le proposte economicamente e ambientalmente sostenibili avanzate già a partire dal 2017 dall' Autorità; l' avvio dell'

operatività della ZLS in modo tale da sfruttare anche la realizzazione dei primi lavori di infrastrutturazione del nuovo

terminal container Montesyndial. Queste le priorità immediate per i porti veneti delineate da Musolino. «Con un piano

volontario avviato nel 2019 - ha detto Musolino - abbiamo ridotto i debiti dell' AdSP di 45 milioni di euro rispetto a un'

esposizione debitoria massima di 128 milioni raggiunta nel 2013 e dei debiti del gruppo di 83 milioni, rispetto al

massimo di 166 milioni raggiunti nel medesimo anno. Il tutto per liberare risorse utili per intervenire sulle criticità

infrastrutturali, logistiche e operative e per risolvere situazioni economiche e finanziarie potenzialmente pericolose per

l' Ente». L' azione di riordino finanziario si è svolta principalmente su tre livelli: la riorganizzazione delle partecipate, il

riequilibrio del PEF della società Venice.Ro.Port Mos operante nel terminal di Fusina e la progressiva integrazione fra

le strutture societarie veneziane e clodiensi. Lo sviluppo del porto, ha detto Musolino, passa nel breve periodo anche

per i trasporti intermodali su ferro a servizio della manifattura veneta, con un necessario coinvolgimento finanziario

della Regione e connettendo anche il porto di Chioggia via ferrovia alle aree produttive del Nordest.

Contemporaneamente, andranno ricercati attivamente nuovi accordi commerciali con i principali hub portuali

mediterranei per attivare servizi di feederaggio di container , dal momento che si è finalmente giunti ad uno sblocco

degli escavi in laguna. Il terminal LNG di prossima costruzione andrà inoltre fortemente sostenuto, per rendere il

sistema portuale veneto uno tra i primi al mondo per il ricorso ai carburanti transizionali. Con le amministrazioni

comunali l' autorità portuale ha attivato dei tavoli di discussione per la sottoscrizione di accordi propedeutici alla

redazione del Documento di Pianificazione Strategica di Sistema (DPSS) che dovrà contenere i nuovi Piani

Regolatori Portuali dei porti di Venezia e di Chioggia, giungendo a siglarne due, rispettivamente con il Comune di

Informazioni Marittime
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Chioggia e con il Comune di Cavallino-Treporti. È stata soprattutto la congiuntura internazionale, però, a segnare l'

ultimo triennio, influenzando fortemente anche le attività portuali.



 

lunedì 05 ottobre 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 52

[ § 1 6 5 0 6 6 3 0 § ]

Il prodotto interno lordo italiano è cresciuto stabilmente tra il 2012 e il 2017 fino all' 1,7 per cento, nel 2018 cresceva

dello 0,8 per cento, nel 2019 dello 0,3 per cento ma quest' anno il tonfo previsto è tremendo, intorno a un calo del 9

per cento. In questo contesto, i porti maggiormente connessi alle aree produttive, come quello di Venezia, hanno

subito le ripercussioni più serie. «Ciononostante - sottolinea Musolino - il sistema portuale ha retto sia l' urto del

rallentamento economico globale sia della crisi sanitaria, movimentando dal 2017 al primo semestre del 2020 oltre 95

milioni di tonnellate, oltre 2,1 milioni di TEU (tutti in homeport a servizio del tessuto economico locale e con zero

transhipment) e oltre 25 milioni di tonnellate di rinfuse secche». «Ricordo - aggiunge Musolino - che nel 2018 abbiamo

raggiunto il record storico per il porto veneziano in tutti i settori di traffico e avremmo potuto superarlo ulteriormente

nel 2019, nonostante la difficile congiuntura, se fossimo stati messi nelle condizioni di utilizzare gli oltre 20 milioni di

euro accantonati per gli escavi manutentivi dei canali, fattispecie realizzatasi solo negli ultimi mesi del 2020 grazie a

un lavoro certosino di collaborazione con gli altri enti preposti e con il governo». Negli ultimi tre anni sono stati

manutenuti 24 chilometri di strade e 350 mila metri quadri di piazzali per oltre 800 mila euro; 45 chilometri di rete

ferroviaria e 62 chilometri di scambi per oltre 500 mila euro; sono stati scavati e conferiti oltre 700 metri cubi di fanghi

per un importo di oltre 11 milioni di euro. Complessivamente sono stati svolti lavori per 45,4 milioni di euro e sono in

corso o in progettazione nel periodo 2017-2020 ulteriori 286 milioni di euro di lavori tra opere di banchina e

marginamenti, viabilità, interventi su fabbricati, escavi, impiantistica, opere ferroviarie, manutenzione segnalamenti e

rilievi idrografici. La solidità dell' AdSP si misura anche sul fronte della capacità progettuale dell' Ente che, negli ultimi

tre anni, si è visto approvare ben 23 progetti europei per oltre 35 milioni di euro di finanziamenti a beneficio delle

attività portuali di Venezia e Chioggia. «Interventi infrastrutturali mirati e sostenibili, solidità finanziaria e progettualità

europea - conclude Musolino - hanno contribuito a fare negli ultimi anni del sistema portuale veneto un polo

economico capace di sviluppare, grazie alle 1260 aziende insediate, una produzione diretta di 6,6 miliardi di euro,

pesando per il 27% sull' economia comunale e per il 13% su quella metropolitana. Misurando anche l' indotto, l'

impatto economico totale è quantificabile in oltre 92 mila posti di lavoro. Tra produzione diretta, indiretta e indotto, il

sistema portuale veneto vale 21 miliardi di euro, una grande realtà, dunque, che merita altrettante grandi attenzione e

responsabilità da chi lo guiderà nei prossimi anni».
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Il sistema portuale veneto vale 21 miliardi di euro

Redazione

VENEZIA Bilancio di mandato per il Commissario straordinario dell'Autorità di

Sistema portuale del mare Adriatico settentrionale Pino Musolino, che tra le

priorità ha indicato una soluzione immediata per gli escavi dei canali portuali e

per il conferimento dei sedimenti che permetta di ristabilire e mantenere una

piena accessibilità nautica. Altro aspetto da tenere in considerazione a breve

riguarda una cabina di regia efficiente che consenta i traffici portuali anche

quando gli scali di Venezia e Chioggia saranno ad accesso regolato per

l'entrata in funzione del sistema MoSE. Non solo: per Musolino è urgente una

decisione politica che renda possibile la razionalizzazione del traffico

crocieristico in laguna e che permetta di dar seguito al decreto Clini-Passera

secondo le proposte economicamente e ambientalmente sostenibili avanzate

già a partire dal 2017 dall'Autorità e l'avvio dell'operatività della Zls in modo

tale da sfruttare anche la realizzazione dei primi lavori di infrastrutturazione

del nuovo terminal container Montesyndial. Per il Commissario Musolino, lo

sviluppo del porto passa nel breve periodo anche per un convinto sostegno

dei trasporti intermodali su ferro a servizio della manifattura veneta con un

necessario coinvolgimento finanziario della Regione e connettendo anche il porto di Chioggia via ferrovia alle aree

produttive del Nordest. Contemporaneamente, andranno ricercati attivamente nuovi accordi commerciali con i

principali hub portuali mediterranei per attivare servizi di feederaggio di container, dal momento che si è finalmente

giunti ad uno sblocco degli escavi in laguna. Il terminal LNG di prossima costruzione andrà inoltre fortemente

sostenuto, per rendere il sistema portuale veneto, uno tra i primi al mondo per il ricorso ai carburanti transizionali. Gli

ultimi tre anni hanno visto un'intensa attività di riordino finanziario dell'ente: Con un piano volontario avviato nel 2019 -

spiega Musolino- abbiamo ridotto i debiti dell'AdSp di 45 milioni di euro rispetto a un'esposizione debitoria massima

di 128 milioni raggiunta nel 2013 e dei debiti del gruppo di 83 milioni, rispetto al massimo di 166 milioni raggiunti nel

medesimo anno. Il tutto per liberare risorse utili per intervenire sulle criticità infrastrutturali, logistiche e operative e per

risolvere situazioni economiche e finanziarie potenzialmente pericolose per l'Ente. L'azione di riordino finanziario si è

svolta principalmente su tre livelli: la riorganizzazione delle partecipate, il riequilibrio del PEF della società

Venice.Ro.Port Mos operante nel terminal di Fusina e la progressiva integrazione fra le strutture societarie veneziane

e clodiensi. È stata soprattutto la congiuntura internazionale, però, a segnare l'ultimo triennio, influenzando fortemente

anche le attività portuali. Basti pensare che il prodotto interno lordo italiano è cresciuto stabilmente tra il 2012 e il 2017

fino all'1,7% ma già nel 2018 cresceva solo dello 0,8% e nel 2019 dello 0,3%. Le ricadute della pandemia mondiale in

corso spingono gli analisti a prefigurare per il 2020 un tonfo del -9,1%. In questo contesto, i porti maggiormente

connessi alle aree produttive, come quello di Venezia, hanno subito le ripercussioni più serie. Ciononostante -

sottolinea- il sistema portuale ha retto sia l'urto del rallentamento economico globale sia della crisi sanitaria,

movimentando dal 2017 al primo semestre del 2020 oltre 95 milioni di tonnellate, oltre 2,1 milioni di teu e oltre 25

milioni di tonnellate di rinfuse secche. Ricordo -aggiunge Musolino- che nel 2018 abbiamo raggiunto il record storico

per il porto veneziano in tutti i settori di traffico e avremmo potuto superarlo ulteriormente nel 2019, nonostante la

difficile congiuntura, se fossimo stati messi nelle condizioni di utilizzare gli oltre 20 milioni di euro accantonati per gli
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escavi manutentivi dei canali, fattispecie realizzatasi solo negli ultimi mesi del 2020 grazie a un lavoro certosino di

collaborazione con gli altri enti preposti e con il Governo. Nel 2020 l'Autorità ha coordinato i lavori portuali nel corso

dell'emergenza Covid-19,
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contribuendo a garantire la continuità delle operazioni a beneficio del sistema produttivo nordestino e del

mantenimento dell'occupazione. La resilienza del sistema portuale veneto è dovuta anche alle attività svolte dall'AdSp,

basti pensare che negli ultimi tre anni sono stati manutenuti 24 chilometri di strade e 350 mila metri quadri di piazzali

per oltre 800 mila euro, 45 chilometri di rete ferroviaria e 62 di scambi per oltre 500 mila euro, sono stati scavati e

conferiti oltre 700 metri cubi di fanghi per un importo di oltre 11 milioni di euro. Complessivamente sono stati svolti

lavori per 45,4 milioni di euro e sono in corso o in progettazione nel periodo 2017-2020 ulteriori 286 milioni di euro di

lavori tra opere di banchina e marginamenti, viabilità, interventi su fabbricati, escavi, impiantistica, opere ferroviarie,

manutenzione segnalamenti e rilievi idrografici. La solidità dell'AdSp si misura anche sul fronte della capacità

progettuale dell'Ente che, negli ultimi tre anni, si è visto approvare ben 23 progetti europei per oltre 35 milioni di euro

di finanziamenti a beneficio delle attività portuali di Venezia e Chioggia. Interventi infrastrutturali mirati e sostenibili,

solidità finanziaria e progettualità europea -conclude Musolino- hanno contribuito a fare negli ultimi anni del sistema

portuale veneto un polo economico capace di sviluppare, grazie alle 1260 aziende insediate, una produzione diretta di

6,6 miliardi di euro, pesando per il 27% sull'economia comunale e per il 13% su quella metropolitana. Misurando

anche l'indotto, l'impatto economico totale è quantificabile in oltre 92 mila posti di lavoro. Tra produzione diretta,

indiretta e indotto, il sistema portuale veneto vale 21 miliardi di euro, una grande realtà, dunque, che merita altrettante

grandi attenzione e responsabilità da chi lo guiderà nei prossimi anni.

Messaggero Marittimo

Venezia
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Musolino: Felice di aver trasmesso valori positivi

L'intervista al presidente nel giorno del bilancio di mandato

Redazione

LIVORNO Intervista al commissario straordinario dell'Autorità di Sistema

portuale del mar Adriatico Settentrionale Pino Musolino che questa mattina ha

presentato in conferenza stampa i risultati del suo mandato, indicando il futuro

del porto, le priorità su cui puntare, gli aspetti su cui lavorare. Quali sono -

abbiamo chiesto al commissario- le cose che le hanno dato più soddisfazioni

e quali invece avrebbe voluto vedere risolte prima del termine del suo

mandato? Una parola conclusiva anche sul Mose e sulle reazioni sui

veneziani.

Messaggero Marittimo

Venezia
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Il Commissario Straordinario Pino Musolino traccia il bilancio del suo mandato al vertice
del sistema portuale veneto e indica le direttrici per lo sviluppo futuro

Venezia, 5 ottobre 2020 - Una soluzione immediata per gli escavi dei canali

portuali e per il conferimento dei sedimenti che permetta di ristabilire e

mantenere una piena accessibilità nautica; una cabina di regia efficiente che

consenta i traffici portuali anche quando gli scali di Venezia e Chioggia

saranno ad accesso regolato per l' entrata in funzione del Sistema MoSE; una

decisione politica che renda possibile la razionalizzazione del traffico

crocieristico in Laguna e che permetta di dar seguito al decreto Clini-Passera

secondo le proposte economicamente e ambientalmente sostenibili avanzate

già a partire dal 2017 dall' Autorità; l' avvio dell' operatività della ZLS in modo

tale da sfruttare anche la realizzazione dei primi lavori di infrastrutturazione

del nuovo terminal container Montesyndial. Queste le priorità immediate per i

porti veneti delineate stamane dal Commissario Straordinario Pino Musolino

nel corso di una conferenza stampa che lo ha visto tracciare un bilancio del

suo mandato al vertice dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Settentrionale e indicare una serie di direttrici di sviluppo degli scali lagunari.

Sviluppo che, secondo il Commissario Musolino, passa nel breve periodo

anche per un convinto sostegno dei trasporti intermodali su ferro a servizio della manifattura veneta con un

necessario coinvolgimento finanziario della Regione e connettendo anche il porto di Chioggia via ferrovia alle aree

produttive del Nordest. Contemporaneamente, andranno ricercati attivamente nuovi accordi commerciali con i

principali hub portuali mediterranei per attivare servizi di feederaggio di container, dal momento che si è finalmente

giunti ad uno sblocco degli escavi in laguna. Il terminal LNG di prossima costruzione andrà inoltre fortemente

sostenuto, per rendere il sistema portuale veneto uno tra i primi al mondo per il ricorso ai carburanti transizionali. Le

"ricette" del Commissario Musolino muovono dall' intensa esperienza triennale alla guida dell' Autorità di Sistema

Portuale, Ente scaturito dalla riforma dei porti italiani che, nel caso veneto, ha riunito sotto un' unica Autorità due realtà

profondamente diverse - una delle quali, Chioggia, era stata precedentemente gestita da un' azienda speciale della

Camera di Commercio veneziana - e che, a detta dello stesso Musolino, ha comportato " un profondo lavoro durato

due anni e a costo zero per il settore pubblico di razionalizzazione e normalizzazione nelle procedure, di gestione

finanziaria e del personale e di pianificazione, senza contare la necessaria e costante interlocuzione con i Comuni in

cui il sistema portuale insiste: Cavallino-Treporti, Chioggia, Mira e Venezia ". Proprio con le amministrazioni comunali,

come da nuove indicazioni di legge, l' AdSP ha attivato dei tavoli di discussione per la sottoscrizione di accordi

propedeutici alla redazione del Documento di Pianificazione Strategica di Sistema (DPSS) che dovrà contenere i

nuovi Piani Regolatori Portuali dei porti di Venezia e di Chioggia, giungendo a siglarne due, rispettivamente con il

Comune di Chioggia e con il Comune di Cavallino-Treporti. Gli ultimi tre anni hanno visto anche un' intensa attività di

riordino finanziario dell' ente: " Con un piano volontario avviato nel 2019 - chiarisce Musolino - abbiamo ridotto i debiti

dell' AdSP di 45 milioni di euro rispetto a un' esposizione debitoria massima di 128 milioni raggiunta nel 2013 e dei

debiti del gruppo di 83 milioni, rispetto al massimo di 166 milioni raggiunti nel medesimo anno. Il tutto per liberare

risorse utili per intervenire sulle criticità infrastrutturali, logistiche e operative e per risolvere situazioni economiche e

finanziarie potenzialmente pericolose per l' Ente ". L' azione di riordino finanziario si è svolta principalmente su tre

livelli: la riorganizzazione delle partecipate, il riequilibrio del PEF della società Venice.Ro.Port Mos operante nel
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veneziane e clodiensi. E' stata soprattutto la congiuntura internazionale, però, a segnare l' ultimo triennio,

influenzando fortemente anche le attività portuali. Basti pensare che il prodotto interno lordo italiano è cresciuto

stabilmente tra il 2012 e il 2017 fino all' 1,7% ma già nel 2018 cresceva solo dello 0,8% e nel 2019 dello 0,3%. Le

ricadute della pandemia mondiale in corso spingono gli analisti a prefigurare per il 2020 un tonfo del -9,1%. In questo

contesto, i porti maggiormente connessi alle aree produttive, come quello di Venezia, hanno subito le ripercussioni più

serie. " Ciononostante - sottolinea il Commissario Musolino - il sistema portuale ha retto sia l' urto del rallentamento

economico globale sia della crisi sanitaria, movimentando dal 2017 al primo semestre del 2020 oltre 95 milioni di

tonnellate, oltre 2,1 milioni di TEU (tutti in homeport a servizio del tessuto economico locale e con zero transhipment)

e oltre 25 milioni di tonnellate di rinfuse secche ". " Ricordo - aggiunge Musolino - che nel 2018 abbiamo raggiunto il

record storico per il porto veneziano in tutti i settori di traffico e avremmo potuto superarlo ulteriormente nel 2019,

nonostante la difficile congiuntura, se fossimo stati messi nelle condizioni di utilizzare gli oltre 20 milioni di euro

accantonati per gli escavi manutentivi dei canali, fattispecie realizzatasi solo negli ultimi mesi del 2020 grazie a un

lavoro certosino di collaborazione con gli altri enti preposti e con il Governo ". Nel 2020 l' Autorità ha coordinato i

lavori portuali nel corso dell' emergenza Covid-19, contribuendo a garantire la continuità delle operazioni a beneficio

del sistema produttivo nordestino e del mantenimento dell' occupazione. La resilienza del sistema portuale veneto è

dovuta anche alle attività svolte dall' AdSP, basti pensare che negli ultimi tre anni sono stati manutenuti 24 km di strade

e 350 mila mq di piazzali per oltre 800 mila euro , 45 km di rete ferroviaria e 62 km di scambi per oltre 500 mila euro ,

sono stati scavati e conferiti oltre 700 mc di fanghi per un importo di oltre 11 milioni di euro . Complessivamente sono

stati svolti lavori per 45,4 milioni di euro e sono in corso o in progettazione nel periodo 2017-2020 ulteriori 286 milioni

di euro di lavori tra opere di banchina e marginamenti, viabilità, interventi su fabbricati, escavi, impiantistica, opere

ferroviarie, manutenzione segnalamenti e rilievi idrografici. La solidità dell' AdSP si misura anche sul fronte della

capacità progettuale dell' Ente che, negli ultimi tre anni, si è visto approvare ben 23 progetti europei per oltre 35 milioni

di euro di finanziamenti a beneficio delle attività portuali di Venezia e Chioggia. " Interventi infrastrutturali mirati e

sostenibili, solidità finanziaria e progettualità europea - conclude Musolino - hanno contribuito a fare negli ultimi anni

del sistema portuale veneto un polo economico capace di sviluppare, grazie alle 1260 aziende insediate, una

produzione diretta di 6,6 miliardi di euro, pesando per il 27% sull' economia comunale e per il 13% su quella

metropolitana. Misurando anche l' indotto, l' impatto economico totale è quantificabile in oltre 92 mila posti di lavoro.

Tra produzione diretta, indiretta e indotto, il sistema portuale veneto vale 21 miliardi di euro, una grande realtà,

dunque, che merita altrettante grandi attenzione e responsabilità da chi lo guiderà nei prossimi anni ".
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Venezia, Musolino scrive il bilancio di mandato: "Covid? Abbiamo subito meno degli altri"

Venezia - "Abbiamo perso traffico perchè non sono riuscito a fare gli escavi".

Pino Musolino, presidente dell' Authority di Venezia , è in diretta con la

conferenza stampa sul bilancio di mandato. Il presidente del porto sta

mostrando le slide dei risultati raggiunti, ma il calo dei traffici subito nel 2019,

spiega Musolino , sono attribuibili alla impossibilità di effettuare i dragaggi.

Ship Mag

Venezia
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spiega Musolino , sono attribuibili alla impossibilità di effettuare i dragaggi.

Sulla crisi del Covid, Musolino mostra come il porto di Venezia abbia subito

un calo dell' 8%, mentre la media italiana si attesta sull' 11%. "Siamo stati in

grado di smorzare gli effetti della pandemia grazie alla complessità del nostro

sistema". "L' ente è sanissimo. Paghiamo 7 milioni in meno di interessi.

Abbiamo generato 101 milioni di risultato di parte corrente. Altri porti hanno

ampia disposnibilità di cassa, ma perchè non hanno fatto le opere: noi le

abbiamo realizzate". Lo ha detto il presidente del porto Pino Musolino.
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Musolino stila l' elenco delle attività compiute nei porti veneti durante il suo mandato

Una soluzione immediata per gli escavi dei canali portuali e per i l

conferimento dei sedimenti che permetta di ristabilire e mantenere una piena

accessibilità nautica; una cabina di regia efficiente che consenta i traffici

portuali anche quando gli scali di Venezia e Chioggia saranno ad accesso

regolato per l' entrata in funzione del Sistema Mose; una decisione politica

che renda possibile la razionalizzazione del traffico crocieristico in Laguna e

che permetta di dar seguito al decreto Clini-Passera secondo le proposte

economicamente e ambientalmente sostenibili avanzate già a partire dal 2017

dall' Autorità; l' avvio dell' operatività della Zls in modo tale da sfruttare anche

la realizzazione dei primi lavori di infrastrutturazione del nuovo terminal

container Montesyndial. Sono queste le priorità immediate per i porti veneti

delineate dal commissario straordinario dell' Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Settentrionale, Pino Musolino, nel corso di una conferenza

stampa indetta per tracciare un bilancio del suo mandato al vertice e indicare

una serie di direttrici di sviluppo degli scali lagunari. Sviluppo che, secondo lo

stesso Musolino, passa nel breve periodo anche per un convinto sostegno dei

trasporti intermodali su ferro a servizio della manifattura veneta con un necessario coinvolgimento finanziario della

Regione e connettendo anche il porto di Chioggia via ferrovia alle aree produttive del Nord-Est d' Italia.

Contemporaneamente, andranno ricercati attivamente nuovi accordi commerciali con i principali hub portuali

mediterranei per attivare servizi di feederaggio di container, dal momento che si è finalmente giunti a uno sblocco

degli escavi in laguna. Il terminal Gnl di prossima costruzione andrà inoltre fortemente sostenuto, per rendere il

sistema portuale veneto uno tra i primi al mondo per il ricorso ai carburanti transizionali. Gli ultimi tre anni hanno visto

soprattutto un' intensa attività di riordino finanziario dell' ente: 'Con un piano volontario avviato nel 2019 - chiarisce

Musolino - abbiamo ridotto i debiti dell' AdSP di 45 milioni di euro rispetto a un' esposizione debitoria massima di 128

milioni raggiunta nel 2013 e dei debiti del gruppo di 83 milioni, rispetto al massimo di 166 milioni raggiunti nel

medesimo anno. Il tutto per liberare risorse utili per intervenire sulle criticità infrastrutturali, logistiche e operative e per

risolvere situazioni economiche e finanziarie potenzialmente pericolose per l' Ente'. L' azione di riordino finanziario si

è svolta principalmente su tre livelli: la riorganizzazione delle partecipate, il riequilibrio del Pef della società Venice

RoPort Mos operante nel terminal di Fusina e la progressiva integrazione fra le strutture societarie veneziane e

clodiensi. È stata soprattutto la congiuntura internazionale, però, a segnare l' ultimo triennio, influenzando fortemente

anche le attività portuali. 'Ciononostante - sottolinea il commissario straordinario - il sistema portuale ha retto sia l'

urto del rallentamento economico globale sia della crisi sanitaria, movimentando dal 2017 al primo semestre del 2020

oltre 95 milioni di tonnellate, oltre 2,1 milioni di Teu (tutti in homeport a servizio del tessuto economico locale e con

zero transhipment) e oltre 25 milioni di tonnellate di rinfuse secche'. Musolino poi ha ancora aggiunto: 'Ricordo che nel

2018 abbiamo raggiunto il record storico per il porto veneziano in tutti i settori di traffico e avremmo potuto superarlo

ulteriormente nel 2019, nonostante la difficile congiuntura, se fossimo stati messi nelle condizioni di utilizzare gli oltre

20 milioni di euro accantonati per gli escavi manutentivi dei canali, fattispecie realizzatasi solo negli ultimi mesi del

2020 grazie a un lavoro certosino di collaborazione con gli altri enti preposti e con il Governo'. Nel 2020 l' Autorità ha

coordinato i lavori portuali nel corso dell' emergenza Covid-19, contribuendo a garantire la continuità delle operazioni

a beneficio del sistema produttivo nordestino e del mantenimento dell' occupazione.
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Fra le attività svolte, l' AdSP segnala che 'negli ultimi tre anni sono stati manutenuti 24 km di strade e 350 mila mq di

piazzali per oltre 800 mila euro, 45 km di rete ferroviaria e 62 km di scambi per oltre 500 mila euro, sono stati scavati

e conferiti oltre 700 mc di fanghi per un importo di oltre 11 milioni di euro. Complessivamente sono stati svolti lavori

per 45,4 milioni di euro e sono in corso o in progettazione nel periodo 2017-2020 ulteriori 286 milioni di euro di lavori

tra opere di banchina e marginamenti, viabilità, interventi su fabbricati, escavi, impiantistica, opere ferroviarie,

manutenzione segnalamenti e rilievi idrografici'. La port authority veneta evidenzia infine di essersi vista approvare

ben 23 progetti europei per oltre 35 milioni di euro di finanziamenti a beneficio delle attività portuali di Venezia e

Chioggia.

Shipping Italy

Venezia
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Musolino: "Così il nostro sistema portuale torna grande"

Venezia - Una soluzione immediata per gli escavi dei canali portuali e per il

conferimento dei sedimenti che permetta di ristabilire e mantenere una piena

accessibilità nautica, una cabina di regia efficiente che consenta i traffici

portuali anche quando gli scali di Venezia e Chioggia saranno ad accesso

regolato per l' entrata in funzione del sistema Mose, una decisione politica che

renda possibile la razionalizzazione del traffico crocieristico in laguna e che

permetta di dar seguito al decreto Clini-Passera secondo le proposte

economicamente e ambientalmente sostenibili avanzate già a partire dal 2017

dall' autorità, l' avvio dell' operatività della Zls in modo tale da sfruttare anche

la realizzazione dei primi lavori di infrastrutturazione del nuovo terminal

container Montesyndial. Queste le priorità immediate per i porti veneti

delineate dal commissario straordinario Pino Musolino nel corso di una

conferenza stampa che lo ha visto tracciare un bilancio del suo mandato al

vertice dell' autorità di sistema portuale del mare Adriatico settentrionale e

indicare una serie di direttrici di sviluppo degli scali lagunari. Sviluppo che,

secondo il commissario Musolino, passa nel breve periodo anche per un

convinto sostegno dei trasporti intermodali su ferro a servizio della manifattura veneta con un necessario

coinvolgimento finanziario della regione e connettendo anche il porto di Chioggia via ferrovia alle aree produttive del

nordest. Contemporaneamente, andranno ricercati attivamente nuovi accordi commerciali con i principali hub portuali

mediterranei per attivare servizi di feederaggio di container, dal momento che si è finalmente giunti ad uno sblocco

degli escavi in laguna. Il terminal Lng di prossima costruzione andrà inoltre fortemente sostenuto, per rendere il

sistema portuale veneto uno tra i primi al mondo per il ricorso ai carburanti transizionali. Le ricette del commissario

Musolino muovono dall' intensa esperienza triennale alla guida dell' autorità di sistema portuale, ente scaturito dalla

riforma dei porti italiani che, nel caso veneto, ha riunito sotto un' unica autorità due realtà profondamente diverse - una

delle quali, Chioggia, era stata precedentemente gestita da un' azienda speciale della Camera di Commercio

veneziana - e che, a detta dello stesso Musolino, ha comportato «un profondo lavoro durato due anni e a costo zero

per il settore pubblico di razionalizzazione e normalizzazione nelle procedure, di gestione finanziaria e del personale e

di pianificazione, senza contare la necessaria e costante interlocuzione con i comuni in cui il sistema portuale insiste:

Cavallino-Treporti, Chioggia, Mira e Venezia». Proprio con le amministrazioni comunali, come da nuove indicazioni di

legge, l' Adsp ha attivato dei tavoli di discussione per la sottoscrizione di accordi propedeutici alla redazione del

documento di pianificazione strategica di sistema (Dpss) che dovrà contenere i nuovi piani regolatori portuali dei porti

di Venezia e di Chioggia, giungendo a siglarne due, rispettivamente con il comune di Chioggia e con il comune di

Cavallino-Treporti. Gli ultimi tre anni hanno visto anche un' intensa attività di riordino finanziario dell' ente: «Con un

piano volontario avviato nel 2019 - chiarisce Musolino - abbiamo ridotto i debiti dell' Adsp di 45 milioni di euro rispetto

a un' esposizione debitoria massima di 128 milioni raggiunta nel 2013 e dei debiti del gruppo di 83 milioni, rispetto al

massimo di 166 milioni raggiunti nel medesimo anno. Il tutto per liberare risorse utili per intervenire sulle criticità

infrastrutturali, logistiche e operative e per risolvere situazioni economiche e finanziarie potenzialmente pericolose per

l' ente». L' azione di riordino finanziario si è svolta principalmente su tre livelli: la riorganizzazione delle partecipate, il

riequilibrio del Pef della società Venice.Ro.Port Mos operante nel terminal di Fusina e la progressiva integrazione fra

le strutture societarie veneziane e clodiensi. È stata soprattutto la congiuntura internazionale, però, a segnare l' ultimo
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attività portuali. Basti pensare che il prodotto interno lordo italiano è cresciuto stabilmente tra il 2012 e il 2017 fino

all' 1,7% ma già nel 2018 cresceva solo dello 0,8% e nel 2019 dello 0,3%. Le ricadute della pandemia mondiale in

corso spingono gli analisti a prefigurare per il 2020 un tonfo del -9,1% . In questo contesto, i porti maggiormente

connessi alle aree produttive, come quello di Venezia, hanno subito le ripercussioni più serie. «Ciononostante -

sottolinea il commissario Musolino - il sistema portuale ha retto sia l' urto del rallentamento economico globale sia

della crisi sanitaria, movimentando dal 2017 al primo semestre del 2020 oltre 95 milioni di tonnellate, oltre 2,1 milioni

di Teu (tutti in homeport a servizio del tessuto economico locale e con zero transhipment) e oltre 25 milioni di

tonnellate di rinfuse secche. Ricordo - aggiunge Musolino - che nel 2018 abbiamo raggiunto il record storico per il

porto veneziano in tutti i settori di traffico e avremmo potuto superarlo ulteriormente nel 2019, nonostante la difficile

congiuntura, se fossimo stati messi nelle condizioni di utilizzare gli oltre 20 milioni di euro accantonati per gli escavi

manutentivi dei canali, fattispecie realizzatasi solo negli ultimi mesi del 2020 grazie a un lavoro certosino di

collaborazione con gli altri enti preposti e con il governo». Nel 2020 l' autorità ha coordinato i lavori portuali nel corso

dell' emergenza covid-19, contribuendo a garantire la continuità delle operazioni a beneficio del sistema produttivo

nordestino e del mantenimento dell' occupazione. La resilienza del sistema portuale veneto è dovuta anche alle attività

svolte dall' Adsp, basti pensare che negli ultimi tre anni sono stati manutenuti 24 chilometri di strade e 350 mila metri

quadrati di piazzali per oltre 800 mila euro, 45 chilometri di rete ferroviaria e 62 chilometri di scambi per oltre 500 mila

euro, sono stati scavati e conferiti oltre 700 metri cubi di fanghi per un importo di oltre 11 milioni di euro.

Complessivamente sono stati svolti lavori per 45,4 milioni di euro e sono in corso o in progettazione nel periodo

2017-2020 ulteriori 286 milioni di euro di lavori tra opere di banchina e marginamenti, viabilità, interventi su fabbricati,

escavi, impiantistica, opere ferroviarie, manutenzione segnalamenti e rilievi idrografici. La solidità dell' Adsp si misura

anche sul fronte della capacità progettuale dell' ente che, negli ultimi tre anni, si è visto approvare ben 23 progetti

europei per oltre 35 milioni di euro di finanziamenti a beneficio delle attività portuali di Venezia e Chioggia. «Interventi

infrastrutturali mirati e sostenibili, solidità finanziaria e progettualità europea - conclude Musolino - hanno contribuito a

fare negli ultimi anni del sistema portuale veneto un polo economico capace di sviluppare, grazie alle 1260 aziende

insediate, una produzione diretta di 6,6 miliardi di euro, pesando per il 27% sull' economia comunale e per il 13% su

quella metropolitana. Misurando anche l' indotto, l' impatto economico totale è quantificabile in oltre 92 mila posti di

lavoro. Tra produzione diretta, indiretta e indotto, il sistema portuale veneto vale 21 miliardi di euro, una grande realtà,

dunque, che merita altrettante grandi attenzione e responsabilità da chi lo guiderà nei prossimi anni» .
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Musolino: 'Passaggio Venezia a sistema portuale veneto non scontato e facile'

" Il passaggio da porto di Venezia a sistema portuale veneto, con l '

inglobamento del porto di Chioggia era non scontato e non semplice . Mentre

altre realtà italiane hanno semplicemente effettuato una fusione tra enti, tra

sistemi portuali, noi abbiamo assorbito il porto di Chioggia che era gestito da

un' azienda autonoma e nella prima fase ha presentato dif f icoltà

amministrative e di gestione del demanio, per questo molte ore di lavoro sono

state investite su questo". Lo ha detto Pino Musolino, commissario

straordinario dell' autorità di sistema portuale del mare Adriatico settentrionale

alla conferenza stampa sul bilancio di mandato 2017-2020. "Siamo partiti

come porto di Venezia e ora siamo integrati in un sistema portuale -  ha

aggiunto Musolino - da tante realtà si è ottenuta l' unità. Il porto di Chioggia ha

avuto la possibilità di assorbire nuove aree e di diventare pienamente uno

scalo italiano che funziona con le norme e le regole di altri scali nazionali .

Aver inglobato Chioggia significa aver portato l' elevato numero di standard

che si avevano a Venezia, tra cui la semplificazione doganale volta alla

digitalizzazione dei varchi e in generale il miglioramento del sistema portuale".

" Il nostro sistema portuale nel sistema italiano è al di sopra della media , mentre nella classifica mondiale ha fatto un

balzo, arrivando al terzo posto. È come se avessimo una foto in cui non tutti i pixel funzionano, noi stiamo cercando

di farli funzionare tutti anche perché il soggetto della fotografia è interessante". " Durante la crisi covid, a fronte di una

perdita della portualità nazionale di 11,5% di traffico globale - ha concluso - noi abbiamo perso solo 8% . E' un dato

significativo che dice tanto, dice che siamo il sistema portuale più resiliente, che copriamo tutte le tipologie di traffico,

che abbiamo capacità di compensare e caratteristiche che pochi porti italiani hanno". "Nel bene e nel male - ha

aggiunto Musolino - abbiamo permesso che l' economia della regione Veneto sia stata sostenuta dalla tenuta

complessiva delle economie dei porti di Venezia e Chioggia". RIPRODUZIONE RISERVATA © Copyright Adnkronos.
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Musolino: 'Da sostenibilità parte modello di sviluppo'

" Il nostro piano operativo triennale che parla di sostenibilità è stato uno dei

primi , risale al 2017, questo perché avevamo capito che il modello di sviluppo

doveva partire da qua. Prova ne sia che oggi sostenibilità è una delle parole

chiave del recovery fund e del new green deal europeo ". Lo ha detto Pino

Musolino, commissario straordinario dell' autorità d i  sistema portuale del

mare Adriatico settentrionale alla conferenza stampa sul bilancio di mandato

2017-2020. " In 3 anni abbiamo dragato 702 mila metri cubi di sedimenti - ha

aggiunto Musolino - adesso così abbiamo possibilità di scavarne altri

seicentomila circa riportando pienamente operatività di questo scalo portuale

. In aggiunta i sedimenti, grazie all' opera di rimozione con dragaggio

movimentato, vengono tolti dalla natura e messi nella condizione di non

disperdersi più nella laguna e questo è un grosso beneficio. Poi abbiamo

redatto e inviato al ministero dei Trasporti il documento di pianificazione

energetica e ambientale del sistema portuale che è la carta d' identità dell'

impatto ambientale che il porto genera . Con il documento si può capire qual è

impatto ambientale e come agire per diminuirlo nel futuro. ". "Infine l'

attenzione verso la crocieristica, con l' iniziativa Cruise 2030 - Call to action , che nasce in seguito all' estate del 2019,

quando abbiamo avuto l' incidente con la nave da crociera. Ci sono state adesioni da parte delle delegazioni di sette

dei principali porti crocieristici europei, tra cui Cannes, Malaga e Amsterdam. L' obiettivo è stabilire iniziative comuni,

condividere buone pratiche e definire nuovi standard a livello europeo" ha concluso Musolino. RIPRODUZIONE

RISERVATA © Copyright Adnkronos.
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Musolino: 'Trovare formule per far convivere Mose e porto'

"Sul Mose abbiamo da subito indicato le criticità, già dal 2017. Mancavano

delle pianificazioni serie su come far convivere il sistema dell' alzata delle

barriere e il sistema portuale, ma è stato fatto molto negli ultimi anni. Bisogna

però trovare delle formule di convivenza tecnica e ingegneristica per far

convivere il Mose e il porto. Per il Mose non dobbiamo perdere posti di

lavoro, altrimenti avremo i piedi asciutti ma mangeremo ben poco". Lo ha

detto Pino Musolino, commissario straordinario dell' autorità d i  sistema

portuale del mare Adriatico settentrionale, a margine della conferenza stampa

sul bilancio di mandato 2017-2020. RIPRODUZIONE RISERVATA ©

Copyright Adnkronos.
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Musolino: "Dopo crisi Covid sistema portuale veneto torna grande"

Una soluzione immediata per gli escavi dei canali portuali e per i l

conferimento dei sedimenti che permetta di ristabilire e mantenere una piena

accessibilità nautica, una cabina di regia efficiente che consenta i traffici

portuali anche quando gli scali di Venezia e Chioggia saranno ad accesso

regolato per l' entrata in funzione del sistema Mose, una decisione politica che

renda possibile la razionalizzazione del traffico crocieristico in laguna e che

permetta di dar seguito al decreto Clini-Passera secondo le proposte

economicamente e ambientalmente sostenibili avanzate già a partire dal 2017

dall' autorità, l' avvio dell' operatività della Zls in modo tale da sfruttare anche

la realizzazione dei primi lavori di infrastrutturazione del nuovo terminal

container Montesyndial. Queste le priorità immediate per i porti veneti

delineate dal commissario straordinario Pino Musolino nel corso di una

conferenza stampa che lo ha visto tracciare un bilancio del suo mandato al

vertice dell' autorità di sistema portuale del mare Adriatico settentrionale e

indicare una serie di direttrici di sviluppo degli scali lagunari. Sviluppo che,

secondo il commissario Musolino, passa nel breve periodo anche per un

convinto sostegno dei trasporti intermodali su ferro a servizio della manifattura veneta con un necessario

coinvolgimento finanziario della regione e connettendo anche il porto di Chioggia via ferrovia alle aree produttive del

nordest. Contemporaneamente, andranno ricercati attivamente nuovi accordi commerciali con i principali hub portuali

mediterranei per attivare servizi di feederaggio di container , dal momento che si è finalmente giunti ad uno sblocco

degli escavi in laguna. Il terminal Lng di prossima costruzione andrà inoltre fortemente sostenuto , per rendere il

sistema portuale veneto uno tra i primi al mondo per il ricorso ai carburanti transizionali. Le ricette del commissario

Musolino muovono dall' intensa esperienza triennale alla guida dell' autorità di sistema portuale, ente scaturito dalla

riforma dei porti italiani che, nel caso veneto, ha riunito sotto un' unica autorità due realtà profondamente diverse - una

delle quali, Chioggia, era stata precedentemente gestita da un' azienda speciale della Camera di Commercio

veneziana - e che, a detta dello stesso Musolino, ha comportato "un profondo lavoro durato due anni e a costo zero

per il settore pubblico di razionalizzazione e normalizzazione nelle procedure, di gestione finanziaria e del personale e

di pianificazione, senza contare la necessaria e costante interlocuzione con i comuni in cui il sistema portuale insiste:

Cavallino-Treporti, Chioggia, Mira e Venezia". Proprio con le amministrazioni comunali, come da nuove indicazioni di

legge, l' Adsp ha attivato dei tavoli di discussione per la sottoscrizione di accordi propedeutici alla redazione del

documento di pianificazione strategica di sistema (Dpss) che dovrà contenere i nuovi piani regolatori portuali dei porti

di Venezia e di Chioggia, giungendo a siglarne due, rispettivamente con il comune di Chioggia e con il comune di

Cavallino-Treporti. Gli ultimi tre anni hanno visto anche un' intensa attività di riordino finanziario dell' ente: "Con un

piano volontario avviato nel 2019 - chiarisce Musolino - abbiamo ridotto i debiti dell' Adsp di 45 milioni di euro rispetto

a un' esposizione debitoria massima di 128 milioni raggiunta nel 2013 e dei debiti del gruppo di 83 milioni, rispetto al

massimo di 166 milioni raggiunti nel medesimo anno. Il tutto per liberare risorse utili per intervenire sulle criticità

infrastrutturali, logistiche e operative e per risolvere situazioni economiche e finanziarie potenzialmente pericolose per

l' ente". L' azione di riordino finanziario si è svolta principalmente su tre livelli: la riorganizzazione delle partecipate, il

riequilibrio del Pef della società Venice.Ro.Port Mos operante nel terminal di Fusina e la progressiva integrazione fra

le strutture societarie veneziane e clodiensi. E' stata soprattutto la congiuntura internazionale,
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però, a segnare l' ultimo triennio, influenzando fortemente anche le attività portuali. Basti pensare che il prodotto

interno lordo italiano è cresciuto stabilmente tra il 2012 e il 2017 fino all' 1,7% ma già nel 2018 cresceva solo dello

0,8% e nel 2019 dello 0,3%. Le ricadute della pandemia mondiale in corso spingono gli analisti a prefigurare per il

2020 un tonfo del -9,1% . In questo contesto, i porti maggiormente connessi alle aree produttive, come quello di

Venezia, hanno subito le ripercussioni più serie. "Ciononostante - sottolinea il commissario Musolino - il sistema

portuale ha retto sia l' urto del rallentamento economico globale sia della crisi sanitaria , movimentando dal 2017 al

primo semestre del 2020 oltre 95 milioni di tonnellate, oltre 2,1 milioni di Teu (tutti in homeport a servizio del tessuto

economico locale e con zero transhipment) e oltre 25 milioni di tonnellate di rinfuse secche. Ricordo - aggiunge

Musolino - che nel 2018 abbiamo raggiunto il record storico per il porto veneziano in tutti i settori di traffico e

avremmo potuto superarlo ulteriormente nel 2019, nonostante la difficile congiuntura, se fossimo stati messi nelle

condizioni di utilizzare gli oltre 20 milioni di euro accantonati per gli escavi manutentivi dei canali, fattispecie

realizzatasi solo negli ultimi mesi del 2020 grazie a un lavoro certosino di collaborazione con gli altri enti preposti e

con il governo". Nel 2020 l' autorità ha coordinato i lavori portuali nel corso dell' emergenza covid-19, contribuendo a

garantire la continuità delle operazioni a beneficio del sistema produttivo nordestino e del mantenimento dell'

occupazione. La resilienza del sistema portuale veneto è dovuta anche alle attività svolte dall' Adsp, basti pensare che

negli ultimi tre anni sono stati manutenuti 24 chilometri di strade e 350 mila metri quadrati di piazzali per oltre 800 mila

euro, 45 chilometri di rete ferroviaria e 62 chilometri di scambi per oltre 500 mila euro, sono stati scavati e conferiti

oltre 700 metri cubi di fanghi per un importo di oltre 11 milioni di euro. Complessivamente sono stati svolti lavori per

45,4 milioni di euro e sono in corso o in progettazione nel periodo 2017-2020 ulteriori 286 milioni di euro di lavori tra

opere di banchina e marginamenti, viabilità, interventi su fabbricati, escavi, impiantistica, opere ferroviarie,

manutenzione segnalamenti e rilievi idrografici. La solidità dell' Adsp si misura anche sul fronte della capacità

progettuale dell' ente che, negli ultimi tre anni, si è visto approvare ben 23 progetti europei per oltre 35 milioni di euro

di finanziamenti a beneficio delle attività portuali di Venezia e Chioggia. "Interventi infrastrutturali mirati e sostenibili,

solidità finanziaria e progettualità europea - conclude Musolino - hanno contribuito a fare negli ultimi anni del sistema

portuale veneto un polo economico capace di sviluppare, grazie alle 1260 aziende insediate, una produzione diretta di

6,6 miliardi di euro, pesando per il 27% sull' economia comunale e per il 13% su quella metropolitana. Misurando

anche l' indotto, l' impatto economico totale è quantificabile in oltre 92 mila posti di lavoro. Tra produzione diretta,

indiretta e indotto, il sistema portuale veneto vale 21 miliardi di euro, una grande realtà, dunque, che merita altrettante

grandi attenzione e responsabilità da chi lo guiderà nei prossimi anni". RIPRODUZIONE RISERVATA © Copyright

Adnkronos.
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Musolino: "Dopo crisi Covid sistema portuale veneto torna grande"

Roma, 5 ott. (Adnkronos) - Una soluzione immediata per gli escavi dei canali

portuali e per il conferimento dei sedimenti che permetta di ristabilire e

mantenere una piena accessibilità nautica, una cabina di regia efficiente che

consenta i traffici portuali anche quando gli scali di Venezia e Chioggia

saranno ad accesso regolato per l' entrata in funzione del sistema Mose, una

decisione politica che renda possibile la razionalizzazione del traffico

crocieristico in laguna e che permetta di dar seguito al decreto Clini-Passera

secondo le proposte economicamente e ambientalmente sostenibili avanzate

già a partire dal 2017 dall' autorità, l' avvio dell' operatività della Zls in modo

tale da sfruttare anche la realizzazione dei primi lavori di infrastrutturazione

del nuovo terminal container Montesyndial. Queste le priorità immediate per i

porti veneti delineate dal commissario straordinario Pino Musolino nel corso

di una conferenza stampa che lo ha visto tracciare un bilancio del suo

mandato al vertice dell' autorità d i  sistema portuale del mare Adriatico

settentrionale e indicare una serie di direttrici di sviluppo degli scali

lagunari.Sviluppo che, secondo il commissario Musolino, passa nel breve

periodo anche per un convinto sostegno dei trasporti intermodali su ferro a servizio della manifattura veneta con un

necessario coinvolgimento finanziario della regione e connettendo anche il porto di Chioggia via ferrovia alle aree

produttive del nordest. Contemporaneamente, andranno ricercati attivamente nuovi accordi commerciali con i

principali hub portuali mediterranei per attivare servizi di feederaggio di container, dal momento che si è finalmente

giunti ad uno sblocco degli escavi in laguna. Il terminal Lng di prossima costruzione andrà inoltre fortemente

sostenuto, per rendere il sistema portuale veneto uno tra i primi al mondo per il ricorso ai carburanti transizionali.Le

ricette del commissario Musolino muovono dall' intensa esperienza triennale alla guida dell' autorità di sistema

portuale, ente scaturito dalla riforma dei porti italiani che, nel caso veneto, ha riunito sotto un' unica autorità due realtà

profondamente diverse - una delle quali, Chioggia, era stata precedentemente gestita da un' azienda speciale della

Camera di Commercio veneziana - e che, a detta dello stesso Musolino, ha comportato "un profondo lavoro durato

due anni e a costo zero per il settore pubblico di razionalizzazione e normalizzazione nelle procedure, di gestione

finanziaria e del personale e di pianificazione, senza contare la necessaria e costante interlocuzione con i comuni in

cui il sistema portuale insiste: Cavallino-Treporti, Chioggia, Mira e Venezia".Proprio con le amministrazioni comunali,

come da nuove indicazioni di legge, l' Adsp ha attivato dei tavoli di discussione per la sottoscrizione di accordi

propedeutici alla redazione del documento di pianificazione strategica di sistema (Dpss) che dovrà contenere i nuovi

piani regolatori portuali dei porti di Venezia e di Chioggia, giungendo a siglarne due, rispettivamente con il comune di

Chioggia e con il comune di Cavallino-Treporti.Gli ultimi tre anni hanno visto anche un' intensa attività di riordino

finanziario dell' ente: "Con un piano volontario avviato nel 2019 - chiarisce Musolino - abbiamo ridotto i debiti dell'

Adsp di 45 milioni di euro rispetto a un' esposizione debitoria massima di 128 milioni raggiunta nel 2013 e dei debiti

del gruppo di 83 milioni, rispetto al massimo di 166 milioni raggiunti nel medesimo anno. Il tutto per liberare risorse

utili per intervenire sulle criticità infrastrutturali, logistiche e operative e per risolvere situazioni economiche e

finanziarie potenzialmente pericolose per l' ente". L' azione di riordino finanziario si è svolta principalmente su tre

livelli: la riorganizzazione delle partecipate, il riequilibrio del Pef della società Venice.Ro.Port Mos operante nel

terminal di Fusina e la progressiva integrazione fra le strutture societarie veneziane e clodiensi.
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E' stata soprattutto la congiuntura internazionale, però, a segnare l' ultimo triennio, influenzando fortemente anche le

attività portuali. Basti pensare che il prodotto interno lordo italiano è cresciuto stabilmente tra il 2012 e il 2017 fino all'

1,7% ma già nel 2018 cresceva solo dello 0,8% e nel 2019 dello 0,3%. Le ricadute della pandemia mondiale in corso

spingono gli analisti a prefigurare per il 2020 un tonfo del -9,1%. In questo contesto, i porti maggiormente connessi

alle aree produttive, come quello di Venezia, hanno subito le ripercussioni più serie. "Ciononostante - sottolinea il

commissario Musolino - il sistema portuale ha retto sia l' urto del rallentamento economico globale sia della crisi

sanitaria, movimentando dal 2017 al primo semestre del 2020 oltre 95 milioni di tonnellate, oltre 2,1 milioni di Teu (tutti

in homeport a servizio del tessuto economico locale e con zero transhipment) e oltre 25 milioni di tonnellate di rinfuse

secche. Ricordo - aggiunge Musolino - che nel 2018 abbiamo raggiunto il record storico per il porto veneziano in tutti i

settori di traffico e avremmo potuto superarlo ulteriormente nel 2019, nonostante la difficile congiuntura, se fossimo

stati messi nelle condizioni di utilizzare gli oltre 20 milioni di euro accantonati per gli escavi manutentivi dei canali,

fattispecie realizzatasi solo negli ultimi mesi del 2020 grazie a un lavoro certosino di collaborazione con gli altri enti

preposti e con il governo".Nel 2020 l' autorità ha coordinato i lavori portuali nel corso dell' emergenza covid-19,

contribuendo a garantire la continuità delle operazioni a beneficio del sistema produttivo nordestino e del

mantenimento dell' occupazione. La resilienza del sistema portuale veneto è dovuta anche alle attività svolte dall'

Adsp, basti pensare che negli ultimi tre anni sono stati manutenuti 24 chilometri di strade e 350 mila metri quadrati di

piazzali per oltre 800 mila euro, 45 chilometri di rete ferroviaria e 62 chilometri di scambi per oltre 500 mila euro, sono

stati scavati e conferiti oltre 700 metri cubi di fanghi per un importo di oltre 11 milioni di euro. Complessivamente sono

stati svolti lavori per 45,4 milioni di euro e sono in corso o in progettazione nel periodo 2017-2020 ulteriori 286 milioni

di euro di lavori tra opere di banchina e marginamenti, viabilità, interventi su fabbricati, escavi, impiantistica, opere

ferroviarie, manutenzione segnalamenti e rilievi idrografici.La solidità dell' Adsp si misura anche sul fronte della

capacità progettuale dell' ente che, negli ultimi tre anni, si è visto approvare ben 23 progetti europei per oltre 35 milioni

di euro di finanziamenti a beneficio delle attività portuali di Venezia e Chioggia. "Interventi infrastrutturali mirati e

sostenibili, solidità finanziaria e progettualità europea - conclude Musolino - hanno contribuito a fare negli ultimi anni

del sistema portuale veneto un polo economico capace di sviluppare, grazie alle 1260 aziende insediate, una

produzione diretta di 6,6 miliardi di euro, pesando per il 27% sull' economia comunale e per il 13% su quella

metropolitana. Misurando anche l' indotto, l' impatto economico totale è quantificabile in oltre 92 mila posti di lavoro.

Tra produzione diretta, indiretta e indotto, il sistema portuale veneto vale 21 miliardi di euro, una grande realtà,

dunque, che merita altrettante grandi attenzione e responsabilità da chi lo guiderà nei prossimi anni".
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Porti: Musolino, il sistema Venezia è un ente sano che investe

Oltre 330 milioni di investimenti"

(ANSA) - VENEZIA, 05 OTT - "L' Autori tà portuale del l '  Adriat ico

settentrionale è un ente sano, finanziariamente ed economicamente, che però

è riuscito a fare anche oltre 330 milioni di investimenti". Lo ha sottolineato il

presidente Pino Musolino, presentando il bilancio di mandato 2017-2020.

"Anche se ci sono alcuni temi ancora non risolti, come le crociere - aggiunge -

lasciamo un porto sano sotto ogni profilo, a chiusura di una fase importante:

quella della prima applicazione della legge di riforma sui porti". Il punto di

partenza dell' analisi di Musolino,è stato proprio il passaggio al sistema

portuale del Veneto, unendo Venezia e Chioggia. Tra i molti elementi

sottolineati, i 702.000 metri cubi di sedimenti scavati e conferiti in quasi 3 anni

e i circa 332 milioni di investimenti, di cui 45,5 già conclusi. I porti di Venezia e

Chioggia sono stati poi il sistema portuale che ha risentito meno del Covid,

con una perdita dell' 8,6% (da 13,3 milioni di tonnellate a 11,6) rispetto alla

media nazionale dell''1,5%. Guardando avanti, Musolino ha illustrato in

particolare il progetto di bonifica dell' area Montesyndial, dove si svilupperà un

"Fondaco 4.0 per far venire le imprese a investire, offrendo loro qualcosa di

più della semplice bellezza del luogo e del nome" e quello dell' hub Lng, che ha attratto oltre 100 milioni di investimenti

in private equity e 30 dall' Europa, 10 dei quali verranno utilizzati per realizzare una innovativa bettolina dual fuel. Sul

tema del Mose, Musolino ha affermato: "creare un porto regolato significa uno stravolgimento nell' organizzazione,

ma è quello che succede nei tre principali scali europei: Rotterdam, Anversa e Amburgo. E il problema può essere

risolto con i giusti finanziamenti, per quanto riguarda le questioni urgenti". (ANSA).
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Musolino: "Il mio futuro a Civitavecchia? Sono a disposizione del Paese, ma non ho la
sfera di cristallo"

Venezia - "Il mio futuro? Ho dato disponibilità al servizio del Paese. Altrimenti

tornerà a lavorare. Non ho comunque la sfera di cristallo". Non si sbottona

Pino Musolino , numero uno di Venzia, sul suo futuro. Dice di esserersi reso

disponibile, ma è pronto a tornare "a fare quello che so fare bene". E sul

dualismo con Trieste: "Non temo la competizione: a Trieste ad esempio

hanno firmato un accordo con Amburgo che serve a sviluppare e a gestire l'

economia della Germania. Noi con i nostri progetti vogliamo sviluppare quella

nazionale. Siamo una squadra, non c' è un sistema migliore o peggiore.

Superiamo le sterili polemiche".
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L' Agenzia per Venezia e il Mose ottiene il via libera del Senato No alle richieste degli enti
locali

I rapporti di forza non cambiano. Grandi navi, comitatone a fine mese

VENEZIA Gli emendamenti veneziani sono stati praticamente tutti respinti: sia

quelli del mondo ambientalista e dei 5 stelle, che volevano più poteri per il

dicastero guidato da Sergio Costa, sia quelli di Regione e Comune, che

chiedevano un coinvolgimento maggiore. Il «decreto Agosto» è stato

approvato ieri nella notte con il voto di fiducia al Senato e giovedì dovrebbe

diventare legge alla Camera, sempre con la stessa modalità, senza cambiare

testo. E tra le 246 pagine di emendamenti accolti sono pochi quelli che

riguardano l' articolo 95, che ha fatto nascere l' Autorità per la laguna di

Venezia, che si dovrà occupare della gestione e manutenzione non solo del

Mose, ma di tutto l' ecosistema che circonda la città. Il nuovo ente metterà

finalmente ordine nella governance della salvaguardia di Venezia. Sarà guidato

da un presidente «scelto tra persone che abbiano ricoperto incarichi

istituzionali di grande responsabilità e rilievo e dotate di alta e riconosciuta

competenza ed esperienza» e da un comitato di gestione composto anche da

altri sette membri nominati da 4 ministeri (Infrastrutture, Economia, Beni

Culturali e Ambiente), da Regione Veneto, Città metropolitana e Comune di

Venezia. Uno degli emendamenti accolti, firmato da Leu, prevede che il ministero delle Infrastrutture debba

«concertare» con quello dell' Ambiente (prima assente) il nome del presidente, «sentiti» Regione e Comune. Ma il

ruolo del dicastero di via Cristoforo Colombo si ferma qui, mentre c' era chi lo voleva almeno pari grado al Mit, se

non sovraordinato, come Orietta Vanin, senatrice veneziana pentastellata. «Non sono per niente soddisfatta,

mancano le cose più importanti», commenta. L' altra novità è che il comitato di esperti, che affiancherà quello di

gestione, avrà un membro in più, indicato dall' Autorità di bacino; inoltre, per dare un «contentino» al sindaco di

Venezia Luigi Brugnaro, dalla competenza dell' Autorità viene tolta la gestione di rii e canali interni, che restano

dunque a Ca' Farsetti. Entrano anche un emendamento di Italia Viva per dare 4 milioni di euro ai lavoratori portuali

veneziani colpiti dalla crisi Covid e infine uno dei pd Andrea Ferrazzi e Vincenzo D' Arienzo che «pungolano» il

governo ad approvare il «protocollo fanghi». Il prossimo passo fondamentale per Venezia arriverà entro fine mese,

quando il governo convocherà un nuovo Comitatone sulle grandi navi da crociera. «Lì presenteremo la nostra

proposta per il progressivo spostamento dal bacino di San Marco, prima con una soluzione temporanea e poi con

una soluzione definitiva, da realizzare nei prossimi anni», ha confermato ieri il ministero delle Infrastrutture Paola De

Micheli. Che ha poi salutato con entusiasmo il test di sabato del Mose, che ha difeso Venezia da una marea di 132

centimetri. «Era previsto fosse completato il prossimo anno, ma noi abbiamo anticipato i tempi perché consapevoli

dell' importanza di difendere Venezia». Domenica e ieri però la città è tornata sott' acqua in alcuni punti: la marea era

intorno al metro, ma per ora il Mose sarà alzato solo oltre i 130 centimetri.

Corriere del Veneto

Venezia
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«Il Mose si alza in sicurezza Le paratoie erano stabili»

«Il test è andato bene. Le paratoie sono rimaste molto stabili, le oscillazioni

sono state nell' ordine di un grado, nonostante la marea sia stata significativa.

In barriera abbiamo registrato anche una quota di 135 centimetri». Francesco

Ossola è uno dei due commissari del Consorzio Venezia Nuova (l' altro è

Giuseppe Fiengo): professore del Politecnico di Torino, è colui che si occupa

degli aspetti tecnici del Mose. Ingegnere, le paratoie sono salite in un' ora e

un quarto, più lentamente rispetto ai 50 minuti del test di un mese fa.

Perché? «Sono test e gli impianti sono ancora da completare. Abbiamo

preferito partire un po' prima, senza esagerare con la velocità. Anche perché

dovevamo liberare le bocche alle 16.30 per far passare il convoglio di navi e

quindi non potevamo chiudere a un livello troppo basso». Perché alcune

paratoie a Malamocco sono scese e poi risalite? «Abbiamo effettuato delle

tarature del software. Rispetto alle altre volte poi sono state sollevati più gruppi

di paratoie insieme». Sabato avete mantenuto un dislivello mare-laguna di 60

centimetri. Però c' è chi ha detto che il Mose va testato in condizioni più

estreme. «A un certo punto i centimetri erano anche 70. Abbiamo dimostrato

che, qualora si chiudesse con una quota interna di 110 centimetri, siamo in grado di difendere tranquillamente una

marea di 180 centimetri, simile a quella del 12 novembre (quel giorno fu di 187, ndr ). Anche perché non abbiamo

avuto nemmeno la necessità di attivare il sistema che corregge in automatico la posizione delle paratoie, tanto erano

ferme». Questa marea e la decisione di sollevare sono arrivate un po' a sorpresa. E' comunque confermato il

test di venerdì prossimo? «Certo, dobbiamo continuare la taratura dei sistemi e l' addestramento delle squadre». Ma

secondo lei il Mose si deve alzare a 110 o 130? «Devono decidere le istituzioni, però la decisione cardine per ora è

quella del Comitatone che vent' anni fa ha detto di chiudere a 110». E la durata? «Dipende da quanto resta su la

marea. Per esempio sabato è durata un' ora e mezza più del previsto». Non è un azzardo alzare il Mose senza

collaudo? «Lo stiamo alzando in sicurezza, altrimenti non lo faremmo. Mancano alcuni compressori, ma l' unico

problema sono i tempi di salita più lunghi ». (a. zo. )

Corriere del Veneto

Venezia
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Mose, il rebus barriere «Capire quando alzarle»

`La Piazza allagata domenica ha spento un po' l' entusiasmo del giorno prima `Il provveditore Zincone: «La scelta
deve essere politica o amministrativa»

ROBERTA BRUNETTI

IL PUNTO VENEZIA «Sono andata in Piazza San Marco sabato, quando

abbiamo alzato il Mose, e ci sono tornata anche domenica, quando le barriere

non sono state azionate. Il primo giorno c' era una gioia incontenibile, ho visto

gente piangere! Il giorno dopo, quando San Marco è tornata ad allagarsi, ho

trovato tante facce scure, soprattutto di chi ha i negozi nel lato più basso della

Piazza. Come se un' illusione di fosse spenta. Ecco, credo che il punto più

delicato da affrontare in questo momento sia questo: quando azionare o non

azionare il Mose, posto che funziona. Ma questa è una decisione politica, o

amministrativa, come vogliamo chiamarla». Il provveditore alle Opere

pubbliche, Cinzia Zincone, racconta il suo fine settimana di lavoro e arriva

dritta al cuore della questione. Non nasconde la soddisfazione per il test di

sabato, la prima volta del Mose alla prova dei fatti. «È andato tutto molto bene.

La cosa più bella? Vedere Piazza San Marco asciutta». Ma sa bene che la

strada è ancora lunga, per avere davvero la città (e San Marco) al sicuro dall'

a cqua .  Pe r  ques to  p rome t te  un '  acce le raz ione  a l  p roge t t o  d i

impermeabilizzazione dell' intera Piazza, confidando nei soldi promessi da

Roma. SCELTA POLITICA «I test continuano - premette Zincone -, la prova del 9 ottobre è confermata. Sabato

abbiamo raccolto molti dati, che ora andranno confrontati con altri per studiare meglio gli effetti delle barriere».

Intanto, però, la prova di sabato ha spazzato via un po' di scetticismo e aperto la strada a nuove aspettative in città.

«Adesso il Mose funziona - riassume il provveditore - E il sistema può essere azionato da zero a tre metri di marea,

senza limiti, ma ad alcune condizioni». In particolare Zincone ricorda che «per abbassare le barriere bisogna

aspettare l' equilivello tra laguna e mare, per evitare di creare un' onda». Quindi, sabato, con le paratoie alzate ad un

livello di 70 centimetri di marea, salita poi in laguna fino a 75, si è dovuto aspettare che il mare (arrivato a 132

centimetri) scendesse allo stesso livello per poter poi abbattere le paratoie. Insomma prima si alza il sistema, più tardi

si abbasserà. E la laguna e il suo Porto resteranno chiusi più a lungo. Un' altra scelta da ponderare. Un' altra «scelta

politica» come ribadisce Zincone. SAN MARCO In questa fase di fine lavori e collaudo del sistema, fino a fine 2021,

si è deciso per il momento di metterlo in funzione solo per maree sopra i 130. Poi comunque la quota indicata è di

110 centimetri. Chiaro che con questo meccanismo, se i numeri non saranno cambiati, alcune zone della città

rischiano di finire a mollo ancora per anni. La Piazza innanzitutto. «Per quel che mi riguarda, cercherò di accelerare i

lavori per la protezione dell' intera insula di San Marco - assicura Zincone -. Abbiamo un progetto definitivo, di

Kostruttiva, Mate e Thetis. L' idea è di affidare la stesura di quello esecutivo agli stessi soggetti, per poi andare a

gara. Al momento abbiamo le risorse per affidare l' esecutivo, non per mettere a gara l' opera». Servono oltre 30

milioni. «Contiamo che vengano sbloccati quei 520 milioni di risparmi sui mutui fermi a Roma, ne basterebbe una

parte per iniziare» confida il provveditore. Poi ci vorranno almeno due, tre anni di lavoro. «Sarà un cantiere

complesso - avverte Zincone - andrà eseguito per stralci, si lavorerà di notte, ci sarà bisogna di sorveglianza».

Insomma prima si inizia, meglio è. Ora l' attenzione è per i soldi che Roma ha garantito di sbloccare. Potrebbero

arrivare già con la conversione del decreto agosto. Si vedrà.

Il Gazzettino

Venezia
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Agenzia della laguna c' è l' ok del Senato avrà la sede a Rialto ma deciderà Roma

La nuova autorità composta da sette membri statali nominati dai ministeri senza "sentire" Regione e Comune

ALBERTO VITUCCI

Chi comanda in laguna? Chi deciderà che fare per la salvaguardia e per la

gestione del Mose e degli altri interventi? Domande che potrebbero presto

trovare una risposta. Ieri sera il Senato ha approvato senza dibattito il

cosiddetto «decreto Agosto», approvato dal governo alla vigilia di

Ferragosto. Dentro, insieme alle misure di rilancio per il Paese, ci sono anche

questioni che riguardano il futuro di Venezia e della laguna. Come il protocollo

fanghi e, appunto, la nuova «Autorità». Il governo ha messo il voto di fiducia.

Dunque il dibattito si è svolto in commissione e non in aula. Il testo originario

è stato leggermente modificato. Con maggiori poteri al ministero dell'

Ambiente e l' inserimento tra i soggetti del comune di Cavallino e Chioggia.

Ma il coordinamento resta in mano al ministero delle Infrastrutture. Decisione

che aveva fatto gridare all'«esproprio» il sindaco Brugnaro all' indomani dell'

approvazione del decreto. Adesso si dovrà attendere l' approvazione della

Camera e poi, probabilmente entro fine mese, il nuovo decreto entrerà in

vigore. Cosa cambia? «La nuova Autorità riunifica i poteri sulla laguna e

riporta in vita il Magistrato alle Acque, anche se con altro nome», spiegano i

relatori di maggioranza, tra cui il sottosegretario veneziano Andrea Martella. La nuova Autorità sarà composta di sette

membri, a maggioranza statale. Il presidente sarà nominato dal ministro delle Infrastrutture, «sentito» il ministro per l'

Ambiente. Ma non il Comune e la Regione. Sarà creata anche una società dedicata, che dovrà assicurare la

continuazione delle opere di salvaguardia e la gestione e manutenzione del Mose. Il Consorzio Venezia Nuova,

concessionario unico dal 1984, sarà sciolto. E per farlo, nei meandri di cause e risarcimenti danni milionari, sarà

nominato un «liquidatore». Il personale del Consorzio e delle sue aziende Comar srl e Thetis sarà assunto dalla nuova

struttura, previo bando di concorso pubblico. Si volta pagina, dunque. Si chiude il Consorzio che dal 1984 ha dettato

legge per gli interventi i laguna, nel bene e nel male, e dal 2014 è commissariato dall' Anticorruzione e dal ministero

dell' Interno. Se ne andranno i commissari, anche se per l' amministratore Francesco Ossola, ingegnere torinese, c' è

pronto un posto di «direttore» nella nuova struttura. Ma Comune e Regione annunciano battaglia. Ca' Farsetti vede

ancora una vota ignorate le sue istanze di avere maggiori poteri sulle sue acque. Richiesta che viene avanzata invano

da decenni dai sindaci di ogni colore come Massimo Cacciari, Paolo Costa, Giorgio Orsoni. E desso Luigi Brugnaro.

«Per ottenere uno spazio acqueo o un' autorizzazione a piantare una palina si dovrà chiedere all' Autorità e non al

Comune. Così per l' occupazione di spazi acquei e per il controllo del traffico locale. Tutto il contrario di quanto da

anni va chiedendo il Comune, anche in materia di circolazione acque a di lotta al moto ondoso. C' è ancora in teoria lo

spazio per altre modifiche. Ma non è stata accolta la proposta ad esempio di portare l' Autorità sotto l' egida della

presidenza

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia



 

martedì 06 ottobre 2020
[ § 1 6 5 0 6 6 1 6 § ]

del Consiglio. E nemmeno quella di modificare i rapporti di forze all' interno del nuovo Consiglio. «Ci sarà tempo

per migliorare, intanto questo è un atto importante», dice il sottosegretario all' Economia Pierpaolo Baretta, candidato

sindaco sconfitto da Brugnaro 15 giorni fa, «ma anche prima era così, il Mose è un' opera dello Stato. E la nuova

sede dell' Autorità non sarà Roma ma Rialto». --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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L'amministratore straordinario del Consorzio Venezia Nuova Fiengo interviene nel dibattito: «A 110
centimetri i rischi sono in teoria minori»

«Non ha senso sollevare il Mose solo con maree superiori a 130»

A.V.

le quote«Non ha senso utilizzare il Mose quest' anno solo per le maree

superiori a 130, quando la città è allagata. Con un po' di sacrificio potremmo

alzarlo anche con le più frequenti maree a 110». L' amministratore

straordinario del Consorzio Venezia Nuova Giuseppe Fiengo potrebbe

essere in vista della fine dell' incarico. Se il Parlamento approverà la nuova

Agenzia, il suo ruolo di rappresentante del ministero dell' Interno e dell'

Anticorruzione sarà sostituito da un «liquidatore». L' Avvocato dello Stato

però non rinuncia a dire la sua sugli eventi di questi giorni. «Soddisfazione

per il risultato di sabato», dice, «e soprattutto perché adesso l' opera è in

mano allo Stato. Le imprese avevano detto che non si sarebbe mai finito se

non davamo l' incarico a loro». Ma ora bisogna decidere quando farlo

funzionare, il Mose. Gli impianti non sono pronti. E forse è proprio questa la

preoccupazione del progettista, l' ingegnere della Technital Alberto Scotti. Ad

ogni «test» il lavoro si ferma, e i ritardi aumentano. Così si è deciso che nella

fase di avviamento, che durerà per l' intero 2021, le «prove» si potranno fare

con l' acqua alta solo in condizioni di emergenza. Una decisione assunta dal

Tavolo di coordinamento e dal prefetto. Trasformata dalla commissaria Spitz nella decisione di sollevare solo a quota

130. Grande successo sabato scorso per la prova riuscita. Acqua alta in mare e Venezia all' asciutto. Delusione

arrivata poche ore dopo, quando la Piazza e mezza città sono andate di nuovo sotto e il Mose non si è alzato. «Non

ha senso sollevarlo solo a 130», dice Fiengo. Opinione condivisa da molti. Anche perché a 110 i rischi di

sollevamento in teoria sono minori che a 130, anche con gli impianti provvisori, vista la minore spinta dell' acqua. Una

decisione dovrà essere presa. Commissari e provveditrice alle Opere pubbliche (Spitz e Zincone) stanno adesso

valutando l' effetto di una eventuale decisione sull' attività del Porto. Sabato l' accesso allo scalo è stato interdetto per

quasi dieci ore. Le navi sono uscite tutte insieme in convoglio alle 16, scortate dalla Capitaneria. Maggiori chiusure

potrebbero danneggiare il porto. Ma si dovrà decidere presto. --A.V.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Mose, commissaria Spitz: "Buona la prima, sono fiduciosa per il futuro"

Venezia - Dopo la prima attivazione di sabato, la commissaria del Mose ,

Elisabetta Spitz , ha espresso la sua soddisfazione per il risultato raggiunto in

un' intervista al Gazzettino: "Mi ha trasmesso grande commozione". Spitz

però guarda avanti, ai prossimi step che serviranno per aiutare la città di

Venezia ad affrontare la questione acqua alta - "riprendere le opere che sono

state lasciate indietro, come ad esempio interventi edili, il Piano Europa e la

ridondanza, questa importantissima" - perché sottolinea la commissaria, "il

Mose, come altre opere, deve funzionare in parallelo, deve avere un sistema

'gemello' per garantire la piena efficienza . Sarà fondamentale completare

questo aspetto". Elisabetta Spitz pone l' accento sulla necessità di assestare l'

opera, e "soprattutto procedere con il piano di manutenzione programmata "

che sarà effettuata dalla società del Mose, come previsto dal decreto che

istituisce l' Autorità della Laguna. Da affrontare c' è ancora la questione

relativa all' operatività del porto d i  Venezia. Infatti, con le paratoie che

scattano a 110 centimetri il porto rischia la chiusura 20-30 volte l' anno. "È

indubbio - ha dichiarato Spitz - che l' operatività del porto diventa il tema delle

prossime settimane. Io me ne sto occupando con la Capitaneria e con gli operatori portuali, con le imprese.

Bisognerà trovare una soluzione, il porto di Venezia è unico e va salvato, anche se non va penalizzato il Mose. Sono

fiduciosa".

Ship Mag

Venezia
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«Al posto del deposito il mercato ittico»

`Alessandra Penzo (Urbanistica e Lavori pubblici) ripropone con forza l' idea di spostare dal centro il grande polo all'
ingrosso `«Ne ho parlato anche col presidente del porto Musolino: le varie attività potrebbero coesistere in piena
armonia»

ROBERTO PERINI

CHIOGGIA Grazie allo smantellamento del deposito del gas liquido, Punta

Colombi di Val da Rio potrà accogliere l' atteso, nuovo mercato ittico. Lo

annuncia - ma ieri sera ancora non si era giunti al voto sul Decreto Agosto -

Alessandra Penzo, assessore all' Urbanistica ed ai Lavori pubblici. «Si tratta

dice - della miglior ubicazione possibile per il più grande centro all' ingrosso d'

Italia, operante nei settori del pesce fresco e di importazione. Ne conviene

pure il presidente dell' Autorità d i  sistema portuale del mare Adriatico

Settentrionale Pino Musolino. Ha potuto appurare che, a Val da Rio, le attività

mercantili e pescherecce possono coesistere in armonia. Gli imbarchi e gli

sbarchi dalle navi avverrebbero nella piena ottemperanza delle distanze

previste dalle norme sanitarie. Il distanziamento deve scongiurare l' eventualità

che le polveri sollevate daele movimentazioni vadano a contaminare le

derrate». La responsabile dell' Urbanistica confida che la situazione possa

sbloccarsi presto. A suo avviso, le condizioni offerte dal Governo alla Costa

bioenergie del Gruppo Socogas (un risarcimento di 29 milioni, oltre alla

possibilità di dotarsi di un impianto analogo a quello di Chioggia, lontano dalla

Laguna veneta) sarebbero eque. Alle convinzioni di Penzo fa tuttavia da contraltare l' opposto punto di vista della

Costa. La società ha già reso noto d' aver speso almeno 40 milioni per la realizzazione di quell' opera destinata alla

demolizione. Qualora le parti non pervenissero ad un accordo, potrebbe aprirsi un contenzioso assai complicato,

presumibilmente destinato a protrarsi per anni. Com' è noto, l' azienda ha legittimamente realizzato gli impianti in virtù

di una precedente autorizzazione ministeriale, la cui imminente approvazione fu annunciata il 26 novembre 2014

presso la sede della Socogas, dall' allora ministro alle Infrastrutture Maurizio Lupi. Ed è proprio in virtù della dichiarata

strategicità che l' azienda ha sinora potuto portare avanti il progetto fruendo di una corsia preferenziale. LE OPZIONI

Lo scorso anno, temendo la perdita definitiva di Punta Colombi, fu addirittura considerata la possibilità di trasferire il

mercato dall' Isola dei Cantieri, attiguo al centro storico, nell' area della vecchia Marittima dei Saloni. Tramontata

definitivamente anche la creazione di un nuovo centro ittico all' Isola dell' Aleghero (spesa prevista, 128 milioni). Oltre

al banchinamento, sarebbero necessari un ponte e una bretella di collegamento con la Romea. Il trasferimento a Val

da Rio consentirebbe la rapida valorizzazione dell' ampia superficie occupata dalla vecchia struttura, auspicata da

decenni. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino
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Dopo i danni delle mareggiate

Un bando da nove milioni per sistemare le dighe dei porti di Savona e Vado

Vale 9,3 milioni di euro il bando di gara indetto dall' Autorità di sistema portuale

per i lavori di sistemazione dei bacini foranei dei porti di Savona e Vado. Gli

interventi fanno parte dei progetti previsti dall' Autorità d i  sistema per la

risistemazione degli spazi foranei portuali che avevano subito gravi danni

durante l' ondata di maltempo del 2018 e dello scorso anno. Dopo la prima

parte dei lavori di sistemazione degli spazi portuali che erano stati fatti con

urgenza, questa tranche riguarda anche il ripristino delle scogliere artificiali a

difesa dei porti e di parte di passeggiata per ciò che riguarda Vado. Nel

progetto è prevista infatti anche la risistemazione di spazi portuali, come la

parte di scogliere artificiali sotto la fortezza del Priamar o dalla passeggiata di

Zinola che erano state danneggiate dall' ondata di maltempo e con parti di

scogliera che erano state distrutte e portate via dal mare. Il bando di gara dell'

Autorità di sistema portuale prevede un solo lotto e le offerte, al ribasso sulla

base d' asta, devono essere presentate entro il 23 ottobre. L' avvio dei lavori,

una volta completato l' iter di gara, è previsto nella prima metà del prossimo

anno con completamento entro il 2021. Questi interventi fanno parte dei

cantieri che hanno interessato le dighe foranee dei poti di Savona e Vado danneggiate dal maltempo negli scorsi anni.

Per questi primi interventi sono stati investiti 10,5 milioni: 8 milioni quella di Savona e 2,5 per la diga foranea di Vado.

Rimangono invece ancora da fare lavori come quello all' ingresso di Albissola, per il ripristino del terrapieno dove si

trova il parcheggio a pagamento. A causa del maltempo il terrapieno affacciato sul mare che era stato interessato da

una forte erosione con il crollo di una buona porzione dell' area del parcheggio. E. R. - © RIPRODUZIONE

RISERVATA

La Stampa (ed. Savona)

Savona, Vado
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Vado Ligure

Nuova linea di trasporto tra Gateway e il Pireo

Da metà ottobre il terminal Vado Gateway e il porto ateniese del Pireo in

Grecia saranno "più vicini". Sarà attivata una nuova linea di trasporto container

curata, con cadenza settimanale dalla compagnia Diamond Line del gruppo

Cosco. Si tratta di un altro passaggio importante per lo scalo vadese. a.am. -

La Stampa (ed. Savona)

Savona, Vado
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Genova

Calo dei traffici, chiesto incontro con l' Authority

La compagnia portuale genovese Batini e i sindacati chiedono un confronto

con l' Autorità di Sistema Portuale Mar Ligure Occidentale e con i terminalisti

per fare un bilancio sul calo dei traffici nel porto di Genova: -20 navi in transito

nel porto, flessione del -17,8% delle merci movimentate nello scalo, con

riduzione del -13,8% dei container. g.b. -

La Stampa (ed. Savona)

Genova, Voltri
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L' allarme La Compagnia Unica: " Perse 50 mila giornate di lavoro nel 2020"

Saranno almeno 50 mila le giornate di lavoro in meno effettuate dai

lavoratori della Compagnia Unica Lavoratori Merci Varie (Culmv) del porto di

Genova nel 2020 rispetto al 2019 a causa dell' emergenza coronavirus. È la

previsione del consiglio dei delegati della compagnia e dei sindacati Filt Cgil,

Fit Cisl e Uil Trasporti, che chiedono "un confronto urgente con l' Autorità

portuale e i terminal operator per affrontare e superare questo momento". "I

conti della crisi economica generata dalla pandemia sono impietosi e i

lavoratori aspettano da troppo tempo: la pazienza è finita. - rimarcano Culmv

e sindacati in una nota congiunta - Calano il numero delle navi in transito nel

porto (-20%), le tonnellate di merci (-17.8%) e il totale dei container

movimentati (-13.8%), crolla il numero dei passeggeri (-60.5%), praticamente

azzerate le crociere (-87.9%)". "Bastano questi numeri a spiegare

chiaramente le nostre preoccupazioni, ma ancor più ci preoccupa che l'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale non abbia ancora

risolto i nodi centrali a tutela della continuità aziendale della Culmv -

continuano - Nei tempi brevi devono essere definiti l' adeguamento tariffario

e la chiusura del bilancio 2019, l' adeguamento dell' accordo di investimento anche a fronte del piano di risanamento

che va avanti".

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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Porto Genova:Compagnia perde 50mila giorni lavoro per Covid

Preoccupa che Autorità portuale non risolva nodi

Saranno almeno 50 mila le giornate di lavoro in meno effettuate dai lavoratori

della Compagnia Unica Lavoratori Merci Varie (Culmv) del porto di Genova

nel 2020 rispetto al 2019 a causa dell' emergenza coronavirus. E' la

previsione del consiglio dei delegati della compagnia e dei sindacati Filt Cgil,

Fit Cisl e Uil Trasporti, che chiedono "un confronto urgente con l' Autorità

portuale e i terminal operators per affrontare e superare questo momento". "I

conti della crisi economica generata dalla pandemia sono impietosi e i

lavoratori aspettano da troppo tempo: la pazienza è finita. - rimarcano Culmv

e sindacati in una nota congiunta - Calano il numero delle navi in transito nel

porto (-20%), le tonnellate di merci (-17.8%) e il totale dei container

movimentati (-13.8%), crolla il numero dei passeggeri (-60.5%), praticamente

azzerate le crociere (-87.9%)". "Bastano questi numeri a spiegare

chiaramente le nostre preoccupazioni, ma ancor più ci preoccupa che l'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale non abbia ancora

risolto i nodi centrali a tutela della continuità aziendale della CULMV. -

continuano - Nei tempi brevi devono essere definiti l' adeguamento tariffario e

la chiusura del bilancio 2019, l' adeguamento dell' accordo di investimento anche a fronte del piano di risanamento che

va avanti". (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Non più rinviabile il confronto sulle giornate di lavoro perse nel porto di Genova a causa
della crisi sanitaria

CULMV, Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti sollecitano un confronto con AdSP e

terminalisti La compagnia portuale genovese CULMV P. Batini e i sindacati

hanno chiesto un confronto urgente con l' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Occidentale e con i terminalisti portuali genovesi per discutere del

devastante impatto sui conti della compagnia del drastico calo dei traffici nel

porto d i  Genova causato degli effetti della pandemia di coronavirus. Il

Consiglio dei delegati della CULMV e i rappresentanti delle sezioni liguri di Filt

Cgil (Enrico Poggi ed Enrico Ascheri), Fit Cisl (Mauro Scognamillo e

Massimo Rossi) e Uiltrasporti (Roberto Gulli e Duilio Falvo) hanno

evidenziato che la crisi sanitaria ha determinato un calo del -20 del numero

delle navi in transito nel porto, una flessione del -17,8% delle merci

movimentate nello scalo, con una riduzione del -13,8% dei soli container, un

crollo del -60,5% dei passeggeri dei servizi di linea e il quasi azzeramento

delle crociere (-87,9%). Ciò - hanno sottolineato - ha avuto come

conseguenza una rilevante diminuzione del numero delle giornate lavorate dai

soci della CULMV P. Batini nonostante l' attività della compagnia non sia mai

stata interrotta, nemmeno nei momenti più duri della pandemia. La compagnia ha reso noto che il bilancio a fine nel

2020 sarà di circa 50mila le giornate di lavoro perse rispetto all' anno scorso. «Bastano questi numeri - hanno

denunciato in una nota la compagnia e i rappresentanti dei sindacati - a spiegare chiaramente le nostre

preoccupazioni, ma ancor più ci preoccupa che l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale non abbia

ancora risolto i nodi centrali a tutela della continuità aziendale della CULMV. Nei tempi brevi devono essere definiti l'

adeguamento tariffario e la chiusura del bilancio 2019, l' adeguamento dell' accordo di investimento (SFP) anche a

fronte del piano di risanamento che va avanti. In questo momento difficile per il porto, sono necessari una regia e un

arbitro imparziale per ricercare le soluzioni atte a dare continuità e solidità a un modello di organizzazione del lavoro

che negli anni ha significato un punto di forza per le imprese e i lavoratori del nostro scalo». «Riteniamo - hanno

concluso CULMV, Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti - che non sia più rinviabile il confronto tra l' AdSP, i terminal

operators, la CULMV e le organizzazioni sindacali per affrontare e superare questo momento. Ma - hanno denunciato

- c' è qualcuno a Palazzo San Giorgio che sia in grado di raccogliere questo allarme ed evitare un grave pregiudizio

all' operatività portuale?».

Informare

Genova, Voltri
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Camalli di Genova, bruciate 50 mila giornate

Quest' anno il traffico crollerà di un quinto, mentre la CULMV deve ancora approvare il bilancio 2019. "Vogliamo una
regia imparziale"

50 mila giornate di lavoro bruciate quest' anno. È la previsione dei camalli di

Genova, i portuali della CULMV, che oggi, insieme ai sindacati Filt-Cgil, Fit-

Cisl e Uiltrasporti hanno chiesto per iscritto un confronto con l' Autorità di

sistema portuale della Liguria Occidentale e i terminalisti. La Compagnia

Unica Lavoratori Merci Varie Paride Batini chiede all' autorità di sistema

portuale, guidata da Paolo Signorini, una serie di interventi importanti: l'

adeguamento sulle tariffe e gli investimenti, la chiusura di bilancio 2019 . La

Compagnia vorrebbe procedere con «una regia e un arbitro imparziale per

ricercare le soluzioni atte a dare continuità e solidità a un modello di

organizzazione del lavoro che negli anni ha significato un punto di forza per le

imprese e i lavoratori del nostro scalo». Le associazioni di categoria hanno

delineato un 2020 molto difficile per il porto capoluogo della Liguria, di forte

contrazione. Numeri che, provenienti da uno dei principali porti d' Italia,

indicano una situazione grossomodo generale, a parte qualche eccezione.

Solo a Genova si prevedono per fine anno un quinto di navi transitate in

meno, con una flessione delle merci di poco inferiore. I container dovrebbero

perfere circa il 15 per cento per cento, i passeggeri crolleranno intorno al 60 e le crociere al 90 per cento. Da qui il

numero altissimo di ore di lavoro in meno. «Bastano questi numeri a spiegare chiaramente le nostre preoccupazioni»,

si legge in una nota dei sindacati e della CULMV.

Informazioni Marittime

Genova, Voltri
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Genova, CULMV: "Nel 2020 circa 50 mila giornate di lavoro in meno. Subito un confronto
con AdSP e terminalisti"

Genova - Calano il numero delle navi in transito nel porto (- 20%), le tonnellate

di merci (- 17.8%) e il totale dei container movimentati (- 13.8%), crolla il

numero dei passeggeri (-60.5%), praticamente azzerate le crociere (- 87.9%).

Cala anche il numero delle giornate lavorate dai soci della CULMV P. BATINI .

"Nonostante la nostra attività sugli scali non sia mai stata interrotta, nemmeno

nei momenti più duri della pandemia, nel corso del 2020 arriveremo a perdere

circa 50 mila giornate rispetto all' anno scorso", denuncia il Consiglio dei

delegati della Compagnia portuale di Genova. "Bastano questi numeri a

spiegare chiaramente le nostre preoccupazioni, ma ancor più ci preoccupa

che l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale non abbia

ancora risolto i nodi centrali a tutela della continuità aziendale della CULMV.

Nei tempi brevi devono essere definiti l' adeguamento tariffario e la chiusura

del bilancio 2019, l' adeguamento dell' accordo di investimento (SFP) anche a

fronte del piano di risanamento che va avanti", rincara la dose la Compagnia

Unica. In questo momento difficile per il porto, " sono necessari una regia e

un arbitro imparziale per ricercare le soluzioni atte a dare continuità e solidità

a un modello di organizzazione del lavoro che negli anni ha significato un punto di forza per le imprese e i lavoratori

del nostro scalo . Riteniamo che non sia più rinviabile il confronto tra l' AdSP, i terminal operators, la CULMV e le

organizzazioni sindacali per affrontare e superare questo momento. Ma c' è qualcuno a Palazzo San Giorgio che sia

in grado di raccogliere questo allarme ed evitare un grave pregiudizio all' operatività portuale", conclude la Compagnia

Unica.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Dalla Culmv - Paride Batini un grido d' allarme e un appello sul crollo del lavoro nel 2020

"Calano il numero delle navi in transito nel porto (- 20%), le tonnellate di merci

(- 17.8%) e il totale dei container movimentati (- 13.8%), crolla il numero dei

passeggeri (-60.5%), praticamente azzerate le crociere (- 87.9%). Cala anche

il numero delle giornate lavorate dai soci della Culmv P. Batini. Nonostante la

nostra attività sugli scali non sia mai stata interrotta, nemmeno nei momenti

più duri della pandemia, nel corso del 2020 arriveremo a perdere circa 50 mila

giornate rispetto all' anno scorso". Con queste parole il Consiglio dei delegati

Culmv P. Batini lancia l' allarme sul decremento di lavoro con cui deve fare la

storica compagnia portuale del porto di Genova. "Bastano questi numeri a

spiegare chiaramente le nostre preoccupazioni, ma ancor più ci preoccupa

che l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale non abbia

ancora risolto i nodi centrali a tutela della continuità aziendale della Culmv. Nei

tempi brevi devono essere definiti l' adeguamento tariffario e la chiusura del

bilancio 2019, l' adeguamento dell' accordo di investimento (SFP) anche a

fronte del piano di risanamento che va avanti" prosegue la nota. "In questo

momento difficile per il porto, sono necessari una regia e un arbitro imparziale

per ricercare le soluzioni atte a dare continuità e solidità a un modello di organizzazione del lavoro che negli anni ha

significato un punto di forza per le imprese e i lavoratori del nostro scalo". I delegati della Culmv ritengono "che non

sia più rinviabile il confronto tra l' AdSP, i terminal operators, la Culmv e le organizzazioni sindacali per affrontare e

superare questo momento. Ma - si domandano - c' è qualcuno a Palazzo San Giorgio che sia in grado di raccogliere

questo allarme ed evitare un grave pregiudizio all' operatività portuale?".

Shipping Italy

Genova, Voltri
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ABBANDONATI DALL' ARMATORE

Bloccati da luglio nelle navi sequestrate Ora rientrano a casa

Odissea per 27 marittimi: situazione kafkiana fra tempi di rimpatrio e validità dei certificati "Covid-free"

RAVENNA In tutto 27 uomini, alcuni appena maggiorenni, altri sessantenni, con

famiglie a casa ad attenderli. Marittimi abbandonati dal loro armatore a migliaia

di chilometri da casa, senza stipendio, senza mezzi di sussistenza, senza

certezze sulla possibilità di tornare - in qualche modo - a casa. Per nutrirli,

assisterli e riportarli nei loro Paesi -Azerbaigian, Turchia, Ucraina - si è

mobilitata la macchina della solidarietà che ruota attorno al porto, e che

«risponde sempre prontamente», come spiega il capitano Carlo Cordone,

presidente del Comitato territoriale welfare Gente di mare. «Non forniamo solo

cibo ai marittimi, ma lavoriamo per la loro sicurezza e dignità di uomini -

sottolinea -. Essere abbandonati dal proprio armatore è un' esperienza

traumatica». La nave cisterna Gobustan è ormeggiata nel porto di Ravenna dai

primi di luglio e sequestrata, insieme alla Sultan Bey: entrambe appartengono

alla flotta della società armatoriale turca Palmali e sono state fermate per debiti

non pagati, con l' arresto in Turchia del fondatore. Sulla prima erano imbarcati 13

marittimi, fra cui un cadetto-unico subito rimpatriato -, per lo più di nazionalità

Azera. Altri 14 marittimi lavoravano sulla Sultan Bey. Rimasti senza

sostentamento, sono stati soccorsi dal Comitato di Welfare della Gente di Mare (composto da Stella Maris, Comune

di Ravenna, Capitaneria di Porto, Autorità Portuale, Itf Ravenna, Associazione Agenti raccomandatari e Mediatori

marittimi, Associazione Ravennate Spedizionieri internazionali, Corpo Piloti, Gruppo Ormeggiatori, Sers Srl e

Avvisatore Marittimo), che si è subito attivato per soddisfare le necessità primarie dei due equipaggi. Grazie alla

raccolta fondi tra i componenti del Comitato e tra operatori portuali, al contributo dell' Ad SP, della Stella Maris

Nazionale e dell' Itf di Londra, i volontari sono riusciti ad assicurare a entrambe le navi gli approvvigionamenti di

viveri, acqua e carburante. Il problema più grosso, però, è stato il rimpatrio, fra voli ridotti al lumicino e protocolli

sanitari rigidissimi a causa della pandemia da Covid-19. Un vero rompicapo trovare la quadratura fra le norme

imposte dallo Stato azero che prevedono una validità di sole 48 ore per le certificazioni sanitarie "Covid free" e i

tempi "tecnici" ineludibili fra esecuzione del tampone, refertazione e volo. Con pochissimi voli disponibili e frequenti

cancellazioni o ritardi, è risultato impossibile rientrare in quella manciata di ore, cosicché è stato necessario l'

intervento del prefetto per riuscire, in deroga, a portare a 72 ore la validità della certificazione sanitaria posto

tampone. Così, finalmente, il Comitato di Welfare è riuscito a rimpatriare lo scorso fine settimana, con due voli, l'

equipaggio della Gobustan, e conta di riportare a casa entro fine mese anche quello della Sultan Bey. L' annuncio

arriva dallo stesso Cordone: «Con immensa gioia e soddisfazione, confermiamo che tutti i 12 marittimi della

Gobustan sabato e domenica si sono imbarcati a Milano per il rimpatrio nei loro paesi di origine, destinazione Baku (9

marittimi), Odessa (uno), Astrakhan (uno) Rostov (uno)». Il presidente tiene a sottolineare «il clima di forte

collaborazione che esiste nel nostro porto tra istituzioni e privati e la capacità di fare squadra di fronte a queste

emergenze umanitarie. Gli occhi lucidi di questi uomini che finalmente potevano rientrare a casa - conclude -mi hanno

enormemente emozionato e ripagato del tanto lavoro fatto in questi ultimi mesi».

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)

Ravenna



 



 

martedì 06 ottobre 2020
Pagina 48

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 91

[ § 1 6 5 0 6 6 4 2 § ]

Livorno Crisi, emendamento per i portuali Approvato in commissione La soddisfazione di
Salvetti e Bonciani

Il sindaco Luca Salvetti e l' assessora al porto Barbara Bonciani

accolgono con soddisfazione la notizia dell' avvenuta approvazione in

Commissione Bilancio al Senato dell' emendamento del Partito

Democratico e di altre forze di maggioranza al Decreto Agosto che

estende anche ai lavoratori portuali ex. Art.16 il sostegno economico

previsto già per gli articoli ex 17. «Ora si costruisca insieme un percorso

pro-attivo nel campo del lavoro all' altezza delle sfide attuali e future», è l'

auspicio del sindaco. «L' Amministrazione comunale si era attivata fin dall'

inizio della pandemia sanitaria - come ricorda l' assessora Bonciani - a

tutela del capitale umano del porto e delle aziende della logistica, al fine di

garantire la tenuta sociale della città».

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Livorno
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Porti: approvato l'emendamento ex. art.16

Livorno: soddisfazione del sindaco e dell'assessora Bonciani

Redazione

LIVORNO Approvato l'emendamento che estende anche ai lavoratori portuali

ex. art.16 il sostegno economico previsto già per gli articoli ex 17. Il sindaco

Luca Salvetti e l'assessora al porto Barbara Bonciani accolgono con

soddisfazione la notizia che la Commissione Bilancio al Senato ha approvato

l'emendamento del Pd e di altre forze di maggioranza al Decreto Agosto che

estende anche ai lavoratori ex. art.16 il sostegno economico previsto gli

articoli ex 17. Ora si costruisca insieme un percorso pro-attivo nel campo del

lavoro all'altezza delle sfide attuali e future, è l'auspicio del sindaco di Livorno.

L'Amministrazione comunale si era attivata fin dall'inizio della pandemia

sanitaria come ricorda l'assessora Bonciani a tutela del capitale umano del

porto e delle aziende della logistica, al fine di garantire la tenuta sociale della

città. Le cabine di regia città-porto che si sono susseguite a partire dallo

scorso Aprile, sotto il coordinamento dell'Amministrazione comunale, hanno

favorito un confronto permanente fra città, istituzioni portuali, associazioni di

categoria e organizzazioni sindacali finalizzato a gestire gli effetti prodotti dal

lock down sul tessuto economico e sociale della città. In questo ambito, negli

ultimi mesi, su richiesta degli stakeholder l'Amministrazione comunale ha aperto un tavolo operativo città porto al fine

di mettere a fuoco le tematiche dell'organizzazione del lavoro portuale e la situazione occupazionale, sia all'interno

dello scalo, sia per quanto attiene alle aziende della catena logistica integrata. Fra gli argomenti trattati al tavolo città-

porto, oltre alla questione della ritenuta necessaria estensione dei benefici introdotti dalla legge per gli ex art.17 anche

agli ex art.16, il Piano dell'organico del porto e una riflessione generale sul miglioramento dell'organizzazione del

lavoro alla luce della crisi attuale e del porto del futuro. L'emendamento approvato a tutela degli art. 16 commenta

l'assessora Bonciani è di grande importanza e dà sicuramente sollievo a una parte importante del tessuto economico

del porto. Si tratta tuttavia solo di un punto di partenza nell'ambito di un percorso complessivo che deve essere

orientato, da un lato a favorire misure attive volte a sostenere le imprese portuali e della catena logistica integrata nel

momento di crisi che stiamo affrontando, dall'altro a promuovere Piani operativi di intervento per il lavoro portuale

all'altezza delle sfide future. Su questo ultimo punto, di grande importanza per il futuro del lavoro in porto, nel corso

della riunione tenutasi in Comune giovedì scorso sul tema si è concordato sul fatto di costruire un percorso comune

fra città e comunità portuale capace di guardare al porto del futuro. Il percorso, come illustra sempre l'assessora,

prenderà avvio a seguito dell'adozione del Piano dell'Organico del porto da parte di AdSp del Mar Tirreno

settentrionale, documento previsto dal così detto correttivo al D.Lgs. n.169/2016 con il valore strategico di

ricognizione e di analisi dei fabbisogni lavorativi in porto. Il Piano dell'organico del porto a cui l'Autorità di Sistema

portuale sta lavorando, con previsione dichiarata di presentarlo in Commissione Consultiva e Comitato di Gestione

entro il prossimo 15 Novembre, costituisce una fotografia del porto importante necessaria per l'attivazione delle

politiche future. Nel percorso da avviare insieme alla comunità portuale, Barbara Bonciani sottolinea come non si

potrà tralasciare il tema dell'innovazione tecnologica e dei processi di automazione che stanno mutando le

caratteristiche della domanda del lavoro portuale e le competenze professionali richieste. Tutti argomenti che

Messaggero Marittimo

Livorno
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verranno affrontati in condivisione nell'ambito di un dialogo costruttivo che la crisi ha avviato e che necessita di

essere valorizzato.



 

lunedì 05 ottobre 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 93

[ § 1 6 5 0 6 6 4 0 § ]

Dal Decreto Agosto un aiuto agli art.16

Dalla Commissione Bilancio del Senato arriva il via libera alla proposta

emendativa all' art. 93 del Decreto Agosto che introduce misure di sostegno

agli operatori e alle imprese che operano nel settore portuale e marittimo. La

proposta, che riformula, mettendoli insieme, gli emendamenti dei senatori

Vincenzo D' Arienzo (PD); Caterina Biti (PD); Loredana De Petris (gruppo

Misto, Liberi e Uguali); Gregorio De Falco (Misto); Eugenio Alberto Comincini

e Donatella Conzatti  (Ital ia Viva), nasce dall '  emendamento al Dl

Semplificazione presentato alla Camera dal Deputato Dem Andrea Romano,

ma stoppato dal Ministero dell' Economia e delle Finanze. Nella sostanza,

viene riconosciuta alle Autorità di Sistema Portuali la possibilità di erogare in

favore delle imprese appaltatrici autorizzate ai sensi dell' art. 16 della legge

84/94, un contributo pari a 90 euro per ogni turno lavorativo prestato in meno

rispetto al corrispondente mese del 2019. Il contributo può essere

riconosciuto nel limite di spesa già previsto dall' art. 199, comma 1, lett. b, del

Decreto Bilancio (pari a 4 milioni di euro) ed a valere sulle risorse dell' Autorità

di Sistema Portuale. «È un passo molto importante, con cui si integra il

quadro di iniziative di sostegno alla ripartenza del cluster portuale già avviato con il Dl Semplificazione» ha dichiarato

Andrea Romano. «Le imprese articolo 16 appaltatrici - ha proseguito - sono una realtà fondamentale del mondo

portuale, soprattutto a Livorno e La Spezia, e da oggi anch' esse potranno accedere alle risorse già messe a

disposizione delle Autorità di Sistema Portuale per il post-lockdown. Parliamo di centinaia di lavoratori e di molte

aziende che erano rimaste escluse dalla rete di protezione e rilancio. Un passo importante e frutto di un bel lavoro di

squadra tra politica, associazioni e istituzioni, a cui ha contribuito con grande efficacia anche l' Adsp del Mar Tirreno

Settentrionale».

Port News

Livorno
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Jsw, lo spettro della scarsa liquidità

Slitta a fine anno l' ingresso di Invitalia, saranno mesi difficili. Il piano confermato dal presidente Carrai

PIOMBINO Il sostegno finanziario di Invitalia nel piano industriale Jsw

slitta a fine anno. E in stabilimento cominciano a farsi seri i problemi di

liquidità. Sono i punti cruciali emersi dall' incontro che Jsw ha avuto con le

Rsu di Fim, Fiom, Uilm e Ugl durante il quale c' è stata la prima

presentazione del piano industriale (il prossimo appuntamento è per

domani con le segreterie dei metalmeccanici territoriali e nazionali), «con

notizie già note ed anticipate, senza entrare nel dettaglio del piano

finanziario» hanno evidenziato le Rsu di Fim, Fiom e Uilm. «Abbiamo

apprezzato la scelta del governo di entrare nel capitale attraverso

Invitalia, ma ad oggi ancora non c' è la disponibilità della liquidità, che può

essere solo finalizzata agli investimenti». Le notizie emerse ieri sono in

linea con la presentazione alla stampa il 15 settembre, fatta dal

vicepresidente Jsw Marco Carrai e dal sottosegretario Alessia Morani.

Carrai è intervenuto anche ieri in teleconferenza ha riconfermato quanto

già detto: dall' ingresso di Invitalia, all' investimento di Fincantieri, alla

volontà di anticipare l' investimento del forno elettrico. Ma le Rsu che non hanno posto domande, hanno ribadito la

necessità di avere risposte chiare da interlocutori precisi: per il porto l' Autorità portuale, per gli ammortizzatori sociali

da qui al 2025 il ministero del lavoro, smantellamenti e bonifiche ministero dell' ambiente, tanto per dare un esempio.

E preoccupa invece l' assenza sia di questi tre interlocutori, fondamentali per dare garanzie e gambe al piano

industriale, per il 7 ottobre. «Carenze che sicuramente nel proseguo della discussione sul piano dovranno essere

recuperate». «Come Coordinatori Rsu abbiamo anche espresso più di una perplessità sull' operazione del

rilevamento presenze, mai discussa e anticipata alle organizzazioni sindacali ed in coda alla riunione avremo modo di

approfondire ed esprimere tutte le nostre contrarietà». Il punto per i sindacati resta evidente: ogni euro da spendere

ora deve essere indirizzato all' aspetto salute e sicurezza come era stato promesso da Jsw nell' incontro a palazzo

Appiani. Il 7 all' ordine del giorno c' è anche l' addendum all' accordo di programma. Maila Papi.

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Piombino, Isola d' Elba
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Traghetti e merci, l' evoluzione del molo sud

Le banchine 19, 20 e 21 accoglieranno tra due anni le navi extra Schengen

LA TRASFORMAZIONE ANCONA Ex Tubimar e molo sud al centro della

rivoluzione del porto. L' atteso potenziamento della logistica, con la

trasformazione dell' area ex Tubimar interessata dal rogo di metà settembre,

si andrà a inserire nel puzzle di cambiamenti che interessano anche la vicina

area con il progetto di trasformazione del Molo Sud che potrebbe

completarsi entro l' estate 2022. Alle banchine 19, 20 e 21, in precedenza

dedicate ai traffici di cereali, ora libere dai 46 silos demoliti, attraccheranno

traghetti anche extra Schengen (passeggeri e camion) così da liberare altre

tre banchine (8, 10 e 11, davanti alla Capitaneria di porto) utili agli operatori

per picchi estivi di traffici passeggeri e mezzi, linee stagionali e commerciali.

Alla banchina 7, invece, nell' area antistante l' ingresso Fincantieri, possibilità

di ormeggiare yacht di grandi dimensioni, che transitano in Adriatico, per scali

tecnici, sosta e manutenzioni. L' operazione permetterà anche di ridurre

fortemente i percorsi (158mila km in meno l' anno) e le emissioni dei mezzi

nel porto dopo lo sbarco, essendo le tre banchine 19, 20 e 21 più vicine all'

uscita dallo scalo. L' infrastruttura ha una lunghezza di 420 metri e una

superficie di 21.400 mq e potrà accogliere i traffici di merci varie, passeggeri, grazie al progetto di adeguamento

tecnico funzionale all' attuale Piano regolatore portuale. La decisione per il cambio di destinazione deriva dall'

evoluzione dei traffici cerealicoli che ha subìto nel porto di Ancona una profonda modifica. © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

Corriere Adriatico
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Ex Tubimar, 30 milioni per ripartire Occhi puntati sul ministro De Micheli

Sopralluogo del governatore Acquaroli: «Quando ci sono priorità e progettualità, le soluzioni si trovano»

L' ECONOMIA ANCONA Per la ricostruzione dell' area ex Tubimar ingoiata

dal rogo del 16 settembre, servirebbero 30 milioni. A fare la stima è il

presidente dell' Autorità portuale Rodolfo Giampieri, che però vorrebbe

«creare le premesse per dare vita ad una situazione della logistica dello scalo

più moderna, evoluta ed al passo con i tempi». Tradotto: dirottare quelle

risorse verso ciò che più serve al potenziamento dell' operatività del golfo. Il

summit L' occasione per articolare il ragionamento è stata quella del

sopralluogo, ieri, del governatore Francesco Acquaroli, per la seconda volta

nella zona dell' incendio. La prima era stata con la leader di Fdi Giorgia

Meloni per la chiusura della campagna elettorale. Ora però, si presenta nella

veste di presidente della Regione, in una delle sue prime uscite ufficiali. «Il

porto è un' infrastruttura essenziale per la nostra regione e ha un impatto

diretto ed indiretto sull' economia locale e marchigiana fondamentale ha

sottolineato Acquaroli, accompagnato dal presidente Giampieri, i l

comandante della Capitaneria Enrico Moretti, l' assessora al Porto Ida

Simonella, il comandante provinciale dei vigili del fuoco Mariano Tusa ed il dg

dell' Arpam Giancarlo Marchetti C' è un collegamento forte tra Ap, Comune e Regione per cercare di mettere in

campo fin da subito le sinergie necessarie affinché l' emergenza possa essere superata in tempi rapidi ed una

situazione drammatica possa diventare un' opportunità di riorganizzazione e rilancio del porto dorico». Nel giorno del

rogo, la ministra alle Infrastrutture Paola De Micheli era stata all' ex Tubimar per garantire attenzione e risorse

necessarie, ma «prima di prendere contatti con il dicastero osserva Acquaroli vorremmo fare una riunione per capire

bene quali sono le esigenze e la visione che Authority ed interlocutori all' interno del porto hanno. Dobbiamo fare

Corriere Adriatico
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sintesi e squadra, poi interloquire con il ministero ed il governo centrale. Oggi è l' inizio di un percorso: ci saranno

delle difficoltà, ma quando ci sono priorità e progettualità, le soluzioni si trovano». Pensiero condiviso da Giampieri,

che ha spiegato come «la conta dei danni al momento non sia possibile: in alcune zone è impossibile l' accesso per

motivi legati alle assicurazioni. Quello che vorremmo fare, è valutare scenari per approntare un progetto complessivo

da sottoporre al presidente ed al suo staff in modo tale che tutto diventi più all' avanguardia. Il fatto che una delle

prime uscite ufficiali del presidente sia stata questa, è un segnale di attenzione molto importante. Questi segnali

danno coraggio e forza di reagire. Il porto è un leone ferito, ma la gente di porto ha la pelle dura: la reazione è già

pronta». I capannoni Sulla possibilità di spostare nei capannoni 1 e 2 al momento liberi le attività dei concessionari

danneggiati dal rogo, fa sapere che «abbiamo fatto già le proposte per capire la loro disponibilità a spostarsi in questi

spazi, 7500 mq che abbiamo recuperato. Stiamo riscontrando grande collaborazione, inaspettata in altri tempi, tra

coloro che erano e sono concorrenti molto forti». L' assessora Simonella ha poi fatto sapere che «siamo in attesa di

sciogliere le ultime riserve, i risultati arriveranno a giorni, rispetto agli impatti nell' inquinamento dell' aria e del suolo, e

questa era per noi la cosa più importante. L' altro impegno era sostenere l' Ap per garantire l' operatività del porto e

fare quello che è necessario, insieme alle altre istituzioni, per pensare alla fase di rilancio, anche con una logica

diversa, facendo un salto di qualità sulla logistica». Martina Marinangeli © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Prima uscita del governatore nel porto ferito: «Area strategica, insieme per ricostruire
tutto»

Il debutto del neo presidente delle Marche Francesco Acquaroli proprio nello scalo dorico dopo il terribile incendio del
16 settembre «Questa emergenza si deve superare perché l' impatto diretto ed indiretto sull' economia portuale è
forte per tutte le Marche»

Per la prima uscita ufficiale da neo presidente della regione Marche

Francesco Acquaroli ha scelto il porto di Ancona e la devastazione dell'

area ex Tubimar, il capannone semidistrutto dall' incendio della notte tra il

16 e il 17 settembre scorsi. Accolto dalle autorità competenti, il presidente

dell' Ap Rodolfo Giampieri e l' assessore comunale al porto di Ancona,

Ida Simonella, ha subito confermato la vicinanza: «Il porto e quest' area

specifica è strategica ed essenziale, non solo per Ancona, ma per le

Marche intere - ha detto Acquaroli - Mi sono insediato da cinque giorni,

datemi il tempo necessario per organizzare il lavoro, ma state sicuri che

lo scalo anconetano resta una priorità. Questa emergenza si deve

superare perché l' impatto diretto ed indiretto sull' economia portuale è

forte. In generale qui operano eccellenze nazionali e noi le dobbiamo

tutelare. Prima di parlare con la ministra De Micheli voglio incontrare gli

interlocutori per capire cosa serve e come agire, fare sintesi insomma.

Nello specifico a livello operativo tutto sarà molto più chiaro con la giunta

presentata, compresa la delega al porto per l' assessore che verrà». Non era la prima volta per lui davanti allo

scheletro del capannone divorato dalle fiamme; alla vigilia del voto, pochi giorni dopo il rogo, aveva effettuato un

sopralluogo assieme al leader del suo partito (Fratelli d' Italia), Giorgia Meloni. In quella sessione aveva confermato la

sua attenzione e l' importanza del dragaggio dei fondali. Potrebbe spettare proprio alla Regione, nei prossimi mesi,

vidimare il via alla fase decisiva per l' escavo dei fondali e la conseguente realizzazione definitiva della grande

Banchina Marche: «Sistemare i fondali significa sicurezza e sviluppo, su questo non ci piove» ha confermato

Acquaroli mostrando il suo timore per le eventuali conseguenze provocate dalla combustione di parti in amianto dell'

ex Tubimar, scoprendo poi che non c' era neppure una fibra di eternit o asbesto dopo la bonifica del 2011 e la

sostituzione coi pannelli fotovoltaici. Giampieri e Simonella volevano sentire una frase da Acquaroli e quella frase è

stata detta: «Voglio fare squadra con le autorità per raggiungere insieme gli obiettivi». Per ora il feeling, al netto dei

colori politici, c' è. Sull' ex Tubimar il presidente Giampieri ha confermato i circa 30 milioni per ricostruire il nuovo

capannone, ma anche i tempi lunghi per arrivare alla demolizione a causa dell' inchiesta e delle pratiche amministrative

ed assicurative da risolvere. L' enorme cumulo di macerie rischia di restare in quelle condizioni per mesi, forse anche

un anno, con tutti i rischi del caso: «Avevamo pensato di ingabbiare la parte distrutta dal fuoco con una rete metallica

speciale, tipo quelle usate per arginare le frane, ma sarebbero stati necessari 400mila euro - ha spiegato Rodolfo

Giampieri - In caso di vento forte e condizioni avverse procederemo all' evacuazione dell' area circostante per lo

stretto necessario, a causa del timore di parti del capannone sollevati in aria diventando un potenziale pericolo per l'

incolumità delle persone».

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Rogo porto Ancona: Giampieri, almeno 30 mln per ricostruire

Non è ancora possibile fare una 'conta' dei danni nei capannoni dell' ex

Tubimar al porto di Ancona devastati da un violento incendio notturno il 16

settembre, ma "siamo dell' avviso che una ricostruzione ipotetica dovrebbe

non essere inferiore ai 30 milioni di euro". E' stato il presidente dell' Autorità di

sistema portuale del Mare Adriatico Centrale Rodolfo Giampieri a prospettare

una prima stima, durante il sopralluogo compiuto nel pomeriggio insieme al

presidente della Regione Francesco Acquaroli. Con loro l' assessore

comunale Ida Simonella, il comandante del porto ammiraglio Enrico Moretti, il

comandante provinciale dei Vigili del fuoco Mariano Tusa e il direttore

generale dell' Arpam Giancarlo Marchetti. "Prima di interloquire con il governo

centrale sulla questione, ha detto Acquaroli, ci sarà "una riunione per capire

bene le esigenze e la visione dell' Autorità portuale e degli altri interlocutori del

porto per affrontare al meglio la situazione. Dobbiamo fare sintesi e squadra,

poi interloquire con il Governo centrale". (ANSA).

Ansa
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Ex Tubimar al porto di Ancona, Acquaroli: «Vogliamo porci con un progetto valido di
rilancio»

ANNALISA APPIGNANESI

ANCONA - «Mettere in campo fin da subito le sinergie necessarie affinché l'

emergenza causata da questo incendio possa essere superata in tempi rapidi

e anzi possa essere un' opportunità per r istudiare la capacità di

organizzazione e rilancio del porto dorico». È quanto ha promesso il nuovo

presidente della Regione Marche, Francesco Acquaroli , nel corso del

sopralluogo allo stabilimento ex Tubimar di Ancona , devastato da un incendio

divampato durante il 16 settembre scorso . Il nuovo governatore è stato

accompagnato dal presidente dell' Autorità di sistema portuale, Rodolfo

Giampieri , dal comandante della Capitaneria di porto di Ancona, ammiraglio

Enrico Moretti , dal comandante provinciale dei Vigili del fuoco, Mariano Tusa

, dall' assessore al Porto del Comune di Ancona, Ida Simonella , e dal

direttore generale di Arpa Marche, Giancarlo Marchetti. I danni al capannone

ex Tubimar Il presidente Acquaroli ha rimarcato che «il porto è una

infrastruttura essenziale per la nostra regione , ha un impatto diretto e indiretto

sull' economia regionale e locale assolutamente importante: è il luogo dove ci

sono eccellenze internazionali e quindi c' è una attenzione molto particolare».

Nell' attesa di prendere contatti con il ministero delle infrastrutture, Acquaroli ha spiegato di aver avviato un confronto

utile a capire «le esigenze e la visione che l' Autorità Portuale e tutti gli interlocutori che lavorano all' interno del porto

hanno su come affrontare al meglio questa situazione per fare sintesi e squadra per poi interloquire con il ministero ».

Inoltre il presidente ha confermato il suo impegno, come annunciato in campagna elettorale, nei confronti della

questione dragaggio : «Il dragaggio è una questione di sicurezza - ha detto - bisogna mettervi una attenzione

particolare» sia per la sicurezza dei lavoratori che per la capacità di essere competitivi, infine per il porto ha

annunciato «vogliamo porci con un progetto di rilancio valido». La visita al capannone bruciato al porto di Ancona Una

stima dei danni «in questo momento non è ancora possibile farla» ha chiarito il presidente dell' Autorità di Sistema

Portuale, Rodolfo Giampieri, dal momento che ci sono le assicurazioni al lavoro, «ma siamo dell' avviso comunque

che una ricostruzione ipotetica dovrebbe non essere inferiore ai 30milioni di investimento ». Giampieri ha spiegato

che fra gli obiettivi da raggiungere, in accordo con il nuovo governatore, c' è quello di «trasformare una situazione

negativa in energia positiva e creare le premesse per costruire e ipotizzare una logistica del porto più moderna ed

evoluta », oltre che più al passo con i tempi. Inoltre ha assicurato che il confronto con il presidente, con il Comune e

con gli stakeolder sarà continuo. «Stiamo ragionando su una serie di scenari per creare un progetto complessivo da

sottoporre al presidente e al suo staff» ha chiarito, sottolineando l' importanza della presenza del governatore alla ex

Tubimar , una visita che ha definito come «un segnale importante di attenzione» che «da forza, coraggio e la voglia di

reagire, come il porto sta facendo. Il porto è un leone ferito - ha dichiarato Giampieri -, ma la gente del porto ha la

pelle dura per cui la reazione è già pronta, stanno già tutti lavorando per ricostruire il tutto più velocemente possibile».

Moretti, Acquaroli, Giampieri e Marchetti alla ex Tubimar Intanto l' Autorità di Sistema Portuale è al lavoro per

consentire ai concessionari, i cui capannoni sono rimasti danneggiati, di spostarsi nei 7.500 metri quadrati recuperati

dopo il rogo: «Stiamo vedendo una grande collaborazione fra chi era concorrente molto forte - spiega Giampieri -

inaspettata in altri tempi», ma sulle tempistiche per lo spostamento si lavora celermente. L' ammiraglio Moretti ha

Centro Pagina
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posto l' accento sulla necessità di mettere in campo tutte quelle iniziative che possano consentire di assorbire «il

colpo che il porto ha avuto» e «fare ancora di più squadra, per fare in modo non solo che riparta il percorso di

crescita da dove lo si era lasciato, ma anche che si aprano
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prospettive diverse che possono esserci solo se saremo in grado di camminare tutti assieme». L' area devastata

dalle fiamme Il comandante dei Vigili del Fuoco Tusa , ha spiegato che «l' Autorità Giudiziaria sta svolgendo tutti gli

approfondimenti necessari» volti a stabilire le cause del rogo e ha sottolineato il grande lavoro svolto dalle fiamme

rosse, mentre l' assessore al porto Simonella ha sottolineato che l' obiettivo è quello di tenere sotto controllo due

aspetti: la fase emergenziale per la quale «siamo in attesa di sciogliere le ultime riserve rispetto agli impatti relativi all'

inquinamento dell' acqua e del suolo» e dove l' impegno è stato quello di garantire la sicurezza della popolazione.

Mancano le ultime analisi che daranno un riscontro finale sul quadro ambientale, anche se sul fronte aria non ci sono

stati rischi di tossicità per l' uomo, mentre l' altro filone di impegno è quello di «sostenere l' operatività del porto» e

pensare alla fase di rilancio «in una logica diversa per fare un salto di qualità nella filiera logistica».

Centro Pagina
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Sopralluogo di Acquaroli al porto sfregiato dall' incendio: «Faremo squadra per
rilanciarlo» (Foto)

ANCONA - Una delle prime uscite ufficiali del neo governatore, che ha

ribadito la centralità dello scalo dorico nell' economia regionale. Il presidente

dell' Autorità portuale Giampieri: «Il costo un' ipotetica ricostruzione non sarà

inferiore ai 30 milioni di investimento» di Martina Marinangeli ( foto di Giusy

Marinelli) Il governatore Francesco Acquaroli torna al porto di Ancona per un

sopralluogo nell' area dell' ex Tubimar sfregiata dall' incendio scoppiato lo

scorso 16 settembre. La prima volta era stata con la leader di Fratelli d' Italia

Giorgia Meloni per la chiusura della campagna elettorale ( leggi l' articolo ).

Oggi, invece, si è presentato nella veste di presidente della Regione, in una

delle sue prime uscite ufficiali. «Il porto è un' infrastruttura essenziale per la

nostra regione e ha un impatto diretto ed indiretto sull' economia locale e

marchigiana assolutamente importante - ha sottolineato, accompagnato nel

sopralluogo dal presidente dell' Autorità portuale Rodolfo Giampieri,  i l

comandante della Capitaneria di porto di Ancona Enrico Moretti, l' assessora

comunale al porto Ida Simonella, il comandante provinciale dei vigili del fuoco

Mariano Tusa ed il direttore generale dell' Arpam Giancarlo Marchetti -. È il

luogo dove ci sono delle eccellenze internazionali, dunque l' attenzione è molto alta. C' è un collegamento forte tra

Autorità portuale, Comune e Regione per cercare di mettere in campo fin da subito le sinergie necessarie affinché l'

emergenza possa essere superata in tempi rapidi ed una situazione drammatica possa diventare un' opportunità di

riorganizzazione e rilancio del porto dorico. Prima di prendere contatti con il ministero ( la ministra alle Infrastrutture

era stata sul luogo dell' incendio proprio il 16 settembre, ndr ) vorremmo fare una riunione per capire bene quali sono

le esigenze e la visione che Ap ed interlocutori all' interno del porto hanno. Dobbiamo fare sintesi e squadra, poi

interloquire con il ministero ed il governo centrale. Oggi è l' inizio di un percorso: ci saranno delle difficoltà, ma quando

ci sono priorità e progettualità, le soluzioni si trovano». Dello stesso avviso il presidente dell' Authority Giampieri, che

ha spiegato come «la conta dei danni al momento non sia possibile: siamo dell' avviso che il costo un' ipotetica

ricostruzione non sarà inferiore ai 30 milioni di investimento . In alcune zone è però impossibile l' accesso per motivi

legati alle assicurazioni. Quello che vorremmo fare, in accordo col presidente, è creare premesse per dare vita ad una

situazione della logistica del porto più moderna, evoluta ed al passo con i tempi. Stiamo ragionando su una serie di

scenari per approntare un progetto complessivo da sottoporre al presidente ed al suo staff in modo tale che tutto

diventi più all' avanguardia. Il fatto che una delle prime uscite ufficiali del presidente sia stata questa, è un segnale di

attenzione molto importante. Questi segnali danno coraggio e forza di reagire. Il porto è un leone ferito, ma la gente di

porto ha la pelle dura: la reazione è già pronta». Sulla possibilità di spostare nei capannoni 1 e 2 - al momento liberi -

le attività dei concessionari danneggiati dal rogo, fa sapere che «abbiamo fatto già le proposte per capire la loro

disponibilità a spostarsi in questi spazi, 7500 mq che abbiamo recuperato. Stiamo riscontrando grande

collaborazione, inaspettata in altri tempi, tra coloro che erano e sono concorrenti molto forti». L' assessora Simonella

ha posto l' accento sulla «possibilità di continuare a lavorare ed in sicurezza, anche immediatamente dopo le fasi dell'

incendio. Siamo in attesa di sciogliere le ultime riserve - i risultati arriveranno a giorni - rispetto agli impatti nell'

inquinamento dell' aria e del suolo, e questa era per noi la cosa più importante. L' altro impegno era sostenere l' Ap

per garantire l' operatività del porto e fare quello che è necessario, insieme alle altre istituzioni, per pensare alla fase

Cronache Ancona
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fare squadra affinché da questo evento, non solo si riparta da dove si era lasciato il percorso di crescita, ma

addirittura si aprano prospettive diverse. Magari si cammina più lentamente, ma si arriva più lontano». Sulle indagini

per stabilire se si sia trattato di incidente o atto doloso, Tusa ha fatto sapere che «l' autorità giudiziaria sta svolgendo

gli approfondimenti necessari. In quest' occasione abbiamo voluto rappresentare al presidente il grande lavoro svolto

dai vigili del fuoco nelle giornate dell' incendio ed i segni sono tutti ancora molto evidenti sulle strutture».

Cronache Ancona

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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PORTO DI ANCONA: SOPRALLUOGO PRESIDENTE REGIONE MARCHE AREA EX
TUBIMAR

Il presidente Acquaroli, un porto dalle eccellenze internazionali che merita un'

attenzione molto particolare. Il presidente Giampieri, una visita che è un

segnale forte per lo scalo e per il polo logistico colpito dall' incendio Ancona,

5 ottobre 2020 - Il presidente della Regione Marche, Francesco Acquaroli, ha

compiuto nel pomeriggio un sopralluogo nell' area ex Tubimar, fra le prime

visite ufficiali nella regione dopo la sua elezione. Nel sopralluogo è stato

accompagnato dal presidente dell' Autorità di sistema portuale, Rodolfo

Giampieri, dal comandante della Capitaneria di porto di Ancona, ammiraglio

Enrico Moretti, dal comandante provinciale dei Vigili del fuoco, Mariano Tusa,

dall' assessore al Porto del Comune di Ancona, Ida Simonella, e dal direttore

generale di Arpa Marche, Giancarlo Marchetti. Un primo confronto

istituzionale sulla ripartenza dell' area ex Tubimar del porto di Ancona, colpita

dal grave incendio del 16 settembre, e sul ruolo di questa che è una delle più

importanti infrastrutture marchigiane, protagonista dell' economia, del lavoro

delle imprese e dell' occupazione. Dopo il sopralluogo, il presidente Acquaroli

ha incontrato, nella sede dell' Adsp, i concessionari dell' ex Tubimar e gli

operatori portuali. Un confronto franco e costruttivo in cui gli operatori hanno dichiarato tutta la disponibilità ad

affiancare il lavoro dell' Autorità di sistema portuale, del Comune di Ancona e della Regione Marche in una logica di

sviluppo del porto di Ancona. Fra i temi discussi nella visita, anche alcune priorità per la realtà portuale come il

collegamento alla grande viabilità, un piano per i dragaggi, l' acquisizione dell' area ex Bunge. "Siamo qua per

accertare come si sta superando questa grande emergenza causata dall' incendio di qualche giorno fa - ha affermato

il presidente della Regione Marche, Francesco Acquaroli -. Il porto è infatti un' infrastruttura essenziale per la nostra

Regione, ha un impatto diretto e indiretto sull' economia regionale assolutamente importante, coesistono eccellenze

internazionali e quindi serve un' attenzione molto particolare. Ci metteremo subito al lavoro, la Regione, il Comune e l'

Autorità portuale, per trovare la massima sinergia e cercare soluzioni e progettualità da perseguire per riparare i danni

e soprattutto affinché questo momento possa magari diventare un' opportunità per ristudiare la capacità di

riorganizzazione e di rilancio del porto dorico. Abbiamo voluto incontrare l' Autorità portuale e gli operatori per capire

bene le loro esigenze per affrontare al meglio la situazione. Fatta la sintesi e la squadra ci confronteremo con il

Ministero su come riqualificare tutta l' area nella massima sicurezza per chi ci lavora". "La prima visita ufficiale del

presidente della Regione Marche, Francesco Acquaroli, nel porto internazionale di Ancona è un segnale importante di

attenzione ed è il riconoscimento del ruolo che lo scalo riveste nell' economia marchigiana - ha detto il presidente dell'

Autorità di sistema portuale, Rodolfo Giampieri -. È un segnale positivo anche per la ripartenza dell' area ex Tubimar,

che è il cuore pulsante della logistica dello scalo e per il quale stiamo già lavorando ripensandolo come polo logistico

ancora più moderno, evoluto e competitivo per affermare sempre più il ruolo strategico del porto con l' obiettivo di

creare lavoro per le imprese e nuova occupazione". Il comandante della Capitaneria di porto di Ancona, ammiraglio

Enrico Moretti, e il comandante provinciale dei Vigili del fuoco, Mariano Tusa, hanno sottolineato nel sopralluogo il

valore del lavoro istituzionale e di squadra che ha permesso di affrontare con risultati efficaci il momento dell'

emergenza e le settimane a seguire. L' assessore al Porto del Comune di Ancona, Ida Simonella, ha sottolineato

come da questo drammatico evento possa nascere la possibilità di un rilancio di qualità della logistica portuale, perno

Informatore Navale
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le istituzioni, in primis la Regione Marche, rappresenta un asset da spendere insieme alla competitività di tutto il

cluster portuale". La riunione si è chiusa con la volontà espressa dal presidente Acquaroli di creare occasioni di

incontro di approfondimento nel più breve tempo possibile per discutere una strategia condivisa per la rinascita dell'

area logistica.

Informatore Navale

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Per la poltrona dell' Authority si profila una lotta a cinque

PORTOr Una poltrona per cinque. Potrebbe essere riassunta così la battaglia

per conquistare la massima poltrona di Molo Vespucci, parafrasando il celebre

film con Dan Aykroyd e Eddie Murphy Una poltrona per due. Diverse sono state

infatti le candidature arrivate lo scorso 27 settembre al ministero dei Trasporti

per l' imminente call dell' Adsp del Mare Tirreno Centro Settentrionale. Nel

bando, infatti, il Mit chiedeva di indicare uno o più porti. E così è stato:

presidenti uscenti, ma anche manager e addirittura l' ex ministro della Difesa

Elisabetta Trenta, hanno mandato il proprio curriculum per varie Adsp e tra le

opzioni hanno messo anche Civitavecchia. Tra questi dovrebbero esserci, oltre

al presidente della Cpc Enrico Luciani, che ha ammesso di aver presentato

domanda per la quarta volta, anche altre figure che puntano alla poltrona fino al

24 novembre occupata dal presidente Francesco Maria di Majo. Conferme

ufficiali non ne arrivano dal Ministero, anche perché il bando, come scritto dallo

stesso Mit, ha valore puramente indicativo e non è prevista alcuna graduatoria.

Ma i ben informati dello scalo e della politica parlano di alcuni nomi ricorrenti tra

i papabili. Uno di questi sarebbe Jacopo Signorile, figlio dell' ex ministro Claudio

e presidente della Taranto Logistica spa, nome girato negli ultimi mesi a Molo Vespucci anche per una consulenza che

gli sarebbe stata conferita dall' Adsp. In lizza a quanto pare pure Fabio Massimo Pallottini, direttore generale del

Centro agroalimentare e lo stesso di Majo, che dopo aver fatto sapere di non essere interessato alla call, avrebbe

invece mandato il proprio curriculum al ministro De Micheli. A dimostrare come il presidente uscente voglia comunque

restare in partita, c' è anche l' intervento fatto durante l' incontro con i sindacati della scorsa settimana, in cui ha

parlato del futuro dell' ente e delle sue idee di rilancio. E della partita dovrebbe essere un altro nome pesante nell'

ambiente portuale come quello del giovane commissario dello scalo di Venezia Pino Musolino. «Il mio futuro? Ho

dato la mia disponibilità, sono al servizio del Paese. Non ho comunque la sfera di cristallo». Con queste parole

Musolino, 42 anni, ieri ha concluso la conferenza di bilancio di fine mandato all' Asdp del Veneto, non negando alle

domande dei giornalisti di aver dato disponibilità per una serie di scali, oltre a quello che ha guidato per tre anni e

mezzo, tra cui Civitavecchia. Del resto, sono tante le analogie tra lo scalo laziale e quello lagunare, rispettivamente

primo e secondo in Italia per numero di crocieristi. Ma non solo. Proprio su Venezia il lavoro di Musolino si sarebbe

concentrato nel portare nuovi traffici merci per uscire dalla monocultura turistica. Un' operazione di cui avrebbe

bisogno anche Civitavecchia. Ora la parola spetta alla politica, che dovrà decidere quale tra le varie call presentate

risponde meglio al requisito della «comprovata esperienza nel settore della logistica e dei trasporti». In città l' attesa è

forte. Cristina Gazzellini © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Il degrado

Fiumicino, la banchina sprofonda per metri

Si apre una voragine sulla banchina del porto-canale di Fiumicino. Non è la

prima volta che si verifica questo tipo di cedimenti lungo la Fossa Traianea,

riconducibile all' erosione del fiume e alla fatiscenza della sponda sinistra

soprattutto nel tratto a ridosso dell' attraversamento pedonale. Avvertiti dai

pescatori intenti a sistemare attrezzature da pesca, i tecnici dell' Autorità d i

sistema portuale hanno fatto intervenire gli operai che hanno transennato l' area

sprofondata. Se non verrà predisposto un tempestivo intervento sullo

sgrottamento della banchina, alcuni cumuli di reti rischiano di essere risucchiati

all' interno. Gli anni passati la vecchia banchina aveva ceduto in più punti e l'

Autorità era stata costretta a chiudere le voragini facendo colare al suo interno

una grossa quantità di calcestruzzo. Questo in attesa della ristrutturazione e

della costruzione del nuovo ponte pedonale. «Siamo preoccupati per la stabilità

della banchina dice Gennaro Del Prete, presidente della cooperativa Pesca

Romana -. Confidiamo in una rapida messa in sicurezza». Umberto Serenelli ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Yilport in Puglia a ottobre «Ma a Brindisi, non a Bari»

Il presidente Authority ribadisce tuttavia che l' incontro sarà nel capoluogo di regione I vertici della società a breve in
Italia Ancora, però, non è stata fissata una data

Francesco RIBEZZO PICCININ Dopo alcuni giorni di attesa, la holding turca

Yilport ha risposto all' invito del presidente dell' Autorità di sistema portuale del

mare Adriatico meridionale Ugo Patroni Griffi. A differenza di quanto previsto

dall' invito, tuttavia, i rappresentanti di Yilport avrebbero voluto incontrare il

presidente a Brindisi e non a Bari. A proporre il faccia a faccia nel capoluogo di

regione pugliese è stato lo stesso Patroni Griffi, che aveva dato come possibili

giornate per l' incontro le date del 5,6 e 7 ottobre e che, dopo la risposta dell'

azienda, ha ribadito la necessità che il vertice si tenga nella sede legale dell'

Autorità di sistema. Rispetto alle date proposte, invece, i rappresentanti della

holding turca, che vorrebbe diventare terminalista nel porto di Brindisi per

realizzare e gestire un terminal crociere nell' ex capannone Montecatini, hanno

spiegato che, per impegni pregressi, non possono incontrare il presidente dell'

Authority nelle giornate suggerite. Allo stesso tempo, tuttavia, hanno aggiunto

che proprio per il mese di ottobre è previsto un viaggio in Italia da parte dei

vertici della società. E proprio in concomitanza con quell' occasione, si legge

nella risposta, c' è la volontà di visitare il porto di Brindisi. Non invece, almeno

per il momento, quello di Bari. Il capoluogo messapico, dunque, proprio come Taranto potrebbe puntare a diventare,

sul lungo periodo, un terminale italiano della Via della Seta cinese. Yilport, come detto, dopo avere ottenuto in

concessione il molo polisettoriale di Taranto, vuole investire nel porto brindisino. La manifestazione d' interesse da

parte dell' operatore, presente in diversi porti del mondo, dalla Scandinavia alla Penisola Iberica, dalla Turchia al Sud

America, è stata protocollata presso l' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico meridionale poco meno di un

mese fa. L' idea è quella di gestire il terminal, che nelle intenzioni di Yilport dovrebbe essere realizzato nel capannone

ex Montecatini, con un partenariato pubblico-privato insieme all' Autorità di sistema, valorizzando gli aspetti di

archeologia industriale del manufatto e dotandolo di tutti i servizi e di diverse attività commerciali, ed attirare nel porto

del capoluogo messapico quante più compagnie crocieristiche possibile, implementando al massimo questo tipo di

traffico. Anche grazie agli spazi notevoli a disposizione nell' area di Sant' Apollinare ed alle future nuove banchine. Ma

questo sarebbe solo l' inizio perché, la holding turca potrebbe verosimilmente anche cominciare ad occuparsi del

settore ro-ro, attirando ulteriori traffici nello scalo brindisino e, come detto, avviando la possibile trasformazione del

capoluogo messapico in un terminale della Via della Seta cinese. Società del gruppo Yildirim, Yilport è una realtà

economica particolarmente importante. Si tratta, infatti, del dodicesimo operatore portuale al mondo, con l' obiettivo

di diventare il decimo entro il 2025. La società, che nel 2018-2019 ha vinto il premio Port Operator Award dei Lloyd' s,

ha avviato le sue attività nel 2004 nell' home port di Gebze, in Turchia, per poi espandersi in altri tre porti turchi, ad

Oslo, Gavle, Stoccolma Nord, nove porti tra Spagna e Portogallo, due porti in Sud America (Puerto Bolivar in Bolivia

e Paita in Perù) e due nel Mediterraneo (a Malta ed a Taranto). Proprio nello scalo ionico la holding turca ha ottenuto,

poco più di un anno fa, la concessione del molo polisettoriale, prevedendo un piano di investimenti da oltre 400

milioni per 49 anni. Il San Cataldo

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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Container Terminal rappresenta il 22esimo terminal nel portafoglio del gruppo, la cui attività è ripartita dopo diversi

anni di stop con il primo attracco, il 12 luglio scorso, di una nave feeder. E del resto, sul medio-lungo periodo, l'

ampliamento degli interessi di Yilport nello scalo brindisino anche al traffico merci potrebbe rappresentare una

ulteriore occasione di sviluppo, considerato che la holding possiede una quota importante di Cma Cgm, terzo al

mondo tra gli operatori del trasporto globale di container. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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Progetto Edison, il Forum Ambiente «È incompatibile con Costa Morena»

Sono ancora in attesa di risposta riguardo alla partecipazione all' evento di

presentazione del progetto di Edison per un deposito di gas metano a Costa

Morena le associazioni ambientaliste brindisine. E tra queste c' è anche il Forum

Ambiente Salute e Sviluppo, che ritiene l' impianto di distribuzione di metano per

navi di ultima generazione e camion incompatibile con la destinazione d' uso

delle banchine di Costa Morena. «Non comprendiamo - scrivono infatti - come

si possa destinare un' area portuale, all' interno della recinzione di security, e una

banchina ben infrastrutturata e collegata con la rete ferroviaria, per la quale sono

state spese importanti risorse pubbliche, ad ospitare un distributore' di metano

per navi, ma anche per autocarri, che andrebbe collocato in altri siti. Sul predetto

collegamento alla rete ferroviaria l' Autorità di aistema pareva puntare molto per

aumentare il traffico portuale tant' è che poco più di un anno fa annunciò il

coinvolgimento di un importante vettore e, all' inaugurazione dell' operatività del

raccordo ferroviario presente il direttore generale del ministero delle

Infrastrutture e Trasporti, arrivò a dichiarare: si spalancano, quindi, nuovi

importanti scenari per il porto di Brindisi che assume la connotazione

dihubinternazionale per la logistica integrata, a beneficio del tessuto produttivo connesso alla intermodalità e allo

scambio delle merci». L' impianto, aggiungono inoltre, «si collocherebbe assai vicino ad un polo chimico con rischio di

incidente rilevante». Alla luce di queste considerazioni, per il Forum, «sarebbe auspicabile che Comune e Autorità

portuale sciogliessero la loro riserva sul deposito Edison chiedendo di localizzarlo in area diversa e non confliggente

con le attività portuali per le quali Costa Morena». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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Alla scoperta del porto Con stand e visite guidate

Tre giorni di eventi per puntare i riflettori sulle potenzialità dello scalo mercantile Il presidente Prete: «Vogliamo far
capire le potenzialità di sviluppo di questa risorsa»

Alessio PIGNATELLI Tre giorni per dare vita a un percorso di valorizzazione

della portualità attraverso momenti educativi, artistici, culturali e talk dinamici

direttamente connessi al tema del mare, dell' innovazione e dello sviluppo

sostenibile. Tra gli eventi programmati, dall' 8 al 10 ottobre, un concerto di Mario

Rosini trio, cantante e pianista jazz protagonista anche a Sanremo qualche anno

fa e la chiusura della cerimonia con Michele Riondino e la band musicale The

revolving bridge. Ma anche appuntamenti istituzionali in cui saranno protagonisti

il sottosegretario alle Infrastrutture e trasporti, Roberto Traversi e il presidente

della Regione Emiliano. Anche quest' anno si terrà Taranto Port Days. L'

Autorità di sistema portuale del Mar Ionio ha voluto replicare quanto realizzato

lo scorso anno aderendo all' iniziativa promossa da Assoporti per far conoscere

i l  mondo degli  scal i  e del l '  economia marit t ima. L' obiett ivo, con la

collaborazione delle associazioni Jonian Dolphin Conservation, Afo6,

International Propeller Club e il Balab, è sostenere un' attività di promozione

attraverso lo slogan opening port life and culture to people. Le Authority

nazionali hanno condiviso la volontà di dedicare questa seconda edizione dei

Port Days al tema Orizzonte 2030, cogliendo l' opportunità di sensibilizzare le comunità portuali nazionali verso le

tematiche promosse dall' Onu in materia di sviluppo sostenibile attraverso la promozione dei diciassette Sustainable

Development Goals da raggiungere entro il 2030. «I porti non sempre sono conosciuti. Puntiamo a far sapere ai

cittadini - ha dichiarato il presidente Sergio Prete - cosa è il porto, cosa fa e a condividere con loro un percorso di

sviluppo. Abbiamo previsto un' offerta variegata con visite via mare e via terra, stand espositivi con realtà pubbliche e

private, eventi sulla sostenibilità ambientale e sull' innovazione ed eventi culturali». Tra le location principali degli

eventi, il molo San Cataldo, il molo Sant' Eligio e la sede universitaria di via Duomo. A causa delle misure anti Covid,

è stato necessario contingentare le presenze. «Sostenibilità, sicurezza e conoscenza - ha ricordato Carmelo Fanizza,

presidente di Jonian Dolphin Conservation - saranno coinvolte anche le scuole. Questi ragazzi saranno i fruitori della

nuova visione del porto». Nei tre giorni sarà allestito un Port village, area espositiva con stand dedicati alla cultura del

mare e alle diverse realtà che animano il porto oltre che a spazi interattivi, laboratoriali e di degustazione. «Ci sono

voluti decenni per chiudere l' iter del piano regolatore portuale, adesso, col waterfront, la città antica avrà un respiro

verso il porto» ha rilevato Michele Conte, presidente di Propeller International Club. Per Afo6, infine, Giovanni

Raimondi: «Viviamo nel paradosso che tanti tarantini non sanno nemmeno dove sia il porto. Che invece ci auguriamo

diventi sempre più volano di sviluppo». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)

Taranto
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GIOIA TAURO

Nuova visita del ministro

GIOIA TAURO - La ministra delle Infrastrutture e dei Trasporti, Paola De

Micheli, aderendo anche ad un invito proposto recentemente dal commissario

straordinario Agostinelli al fine di conoscere personalmente il porto di Gioia

Tauro, presenzierà alla cerimonia di inaugurazione e messa in linea del

rimorchiatore Gioia Star, che ha raggiunto il porto il 20 settembre scorso per

aggiungersi, a breve, alla linea di rimorchiatori già presenti e gestiti, in regime di

concessione, dalla Con.Tug S.r.l. La Ministra sarà accompagnata dal

sottosegretario Roberto Traversi. Prenderanno parte alla cerimonia, che si terrà

alle ore 15:30 del 7 ottobre nelle aree antistanti la sede dell' Autorità portuali e

nella diga alti fondali ed è riservata ad una stretta cerchia di invitati al fine di

contenere il rischio Covid.

Il Quotidiano della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi



 

martedì 06 ottobre 2020
Pagina 28

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 112

[ § 1 6 5 0 6 6 7 4 § ]

Porto, ok all' unanimità all' assestamento al bilancio

E domani arriva la ministra De Micheli

Domenico LatinoGIOIA TAURO Il comitato dell' Autorità portuale h a

approvato all' unanimità l' assestamento al bilancio per l' anno 2020. Gli

stanziamenti contabili dell' ente sono stati adeguati alle prescrizioni della legge

n. 160/2019 (legge di Bilancio) con particolare attenzione al rafforzamento

degli interventi di adeguamento strutturale dei porti delle aree periferiche e all'

implementazione delle misure di sicurezza. Tra le altre novità contenute nel

documento finanziario, nell' ambito dell' innovazione dei servizi informatici e

telematici, assume rilievo la variazione in aumento di 200 mila euro resa

necessaria per l' adeguamento e la messa in sicurezza delle infrastrutture

digitali dell' Autorità portuale, nell' ambito del sistema di sicurezza NIS in

materia di cybersecurity. Ulteriori 10.612,94 euro sono stati impiegati per l'

acquisto di dispositivi di sicurezza a beneficio dell' area portuale. A seguito

delle variazioni apportate, le previsioni assestate riguardanti le entrate

subiranno un aumento di 64.520,22 euro e le spese una contrazione di

235.479,95 euro, assestandosi rispettivamente su un valore definitivo di

34.453.747,63 euro e di 52.453.747,63 euro con un disavanzo pari a 18

milioni di euro, coperto mediante l' utilizzo dell' avanzo di amministrazione di 120.636.902 euro. Massima

soddisfazione è stata espressa dal Commissario straordinario Andrea Agostinelli: «L' approvazione all' unanimità dell'

assestamento al bilancio 2020 da parte del Comitato portuale, per l' entità dell' avanzo, il contenimento della spesa e

gli investimenti in opere e servizi è sintomatica di un grande lavoro di squadra che, nonostante l' esiguo numero di

personale, ha consentito di raggiungere risultati eccellenti in termini di efficienza ed efficacia dell' azione

amministrativa. Possiamo affermare con orgoglio che nonostante la gravissima emergenza Covid, grazie all' impegno

profuso da terminalisti, imprese portuali e, soprattutto, alla grande capacità dei lavoratori, il porto di Gioia Tauro non

si è fermato mai garantendo le massime prestazioni, al di là dei risultati sperati. Gli eccezionali risultati conseguiti - ha

concluso il commissario - ci offrono la possibilità di affrontare con maggiore serenità il particolare momento di crisi in

cui versa sia la portualità sia l' intera economia nazionale». Intanto, arriva la conferma che la ministra delle

Infrastrutture e dei Trasporti, Paola De Micheli, aderendo anche a un invito proposto recentemente dal commissario

Agostinelli al fine di conoscere personalmente il porto, domani alle 15.30 presenzierà alla cerimonia di inaugurazione

e messa in linea del rimorchiatore "Gioia Star" . La ministra sarà accompagnata dal sottosegretario Roberto Traversi.

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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ELEZIONI AMMINISTRATIVE GIOIA TAURO L' ok dal comitato dell' Autorità portuale

Assestamento di bilancio approvato all' unanimità

GIOIA TAURO - Il comitato dell' Autorità Portuale di Gioia Tauro, nella giornata

di ieri, ha approvato all' unanimità l' assesta mento al bilancio per l' anno 2020.

Gli stanziamenti contabili dell' Ente sono stati adeguati alle prescrizioni della

legge n. 160/2019 art. 1 commi 590 e seguenti. (legge di Bilancio) con una

particolare attenzione al rafforzamento degli interventi di adeguamento

strutturale dei porti delle aree periferiche ed all' implementazione delle misure di

sicurezza. Nella manovra finanziaria dell' Ente - il lustrata dal dirigente dell' area

finanza Luigi Ventrici - è stata infatti inserita una variazione in aumento di ben

1.141.461,61 euro che comprende il finanziamento dei lavori di manutenzione

dell' impianto di illuminazione delle torri faro del porto di Corigliano Calabro -

conseguenti ad un accordo di programma sottoscritto con il Mit - per

641.461,61 euro, nonché i lavori di sopraelevazione e ristrutturazione dell'

edificio sede dell' Autorità Portuale di Gioia Tauro, per ulteriori 500.000 euro.

Tra le altre novità contenute nel documento finanziario - nell' ambito dell' inno

vazione dei servizi informatici e telematici - assume rilievo la variazione in

aumento di 200.000 euro resa necessaria per l' ade guamento e la messa in

sicurezza delle infrastrutture digitali dell' Autorità Portuale, nell' ambito del sistema di sicurezza Nis in materia di

cybersecurity. Ulteriori 10.612,94 euro sono stati impiegati per l' acquisto di dispositivi di sicu rezza a beneficio dell'

area portuale. A seguito delle variazioni apportate le previsioni assestate riguardanti le entrate subiranno un aumento

di 64.520,22 euro e le spese una contrazione di 235.479,95 euro, assestandosi rispettivamente su un valore definitivo

di 34.453.747,63 euro e di 52.453.747,63 euro con un disavanzo pari a 18.000.000 euro coperto mediante l' uti lizzo

dell' avanzo di amministrazione di 120.636.902 euro. Massima soddisfazione è stata espressa dal commissario

straordinario Andrea Agostinelli: "L' approvazione all' unanimi tà dell' assestamento al Bilancio 2020 da parte del

comitato portuale, per l' entità dell' avanzo, il contenimento della spesa e gli investimenti in opere e servizi è

sintomatica di un grande lavoro di squadra che, nonostante l' esiguo numero di personale, ha consentito di

raggiungere risultati eccellenti in termini di efficienza ed efficacia dell' azione amministrativa. Possiamo affermare con

orgoglio che nonostante la gravissima emergenza covid, grazie all' impegno profuso da terminalisti, imprese portuali e

soprattutto alla grande capacità dei lavoratori il porto di Gioia Tauro non si è fermato mai garantendo le massime

prestazioni, al di là dei risultati sperati. Gli eccezionali risultati conseguiti - conclude il commissario - ci offrono la

possibilità di affrontare con maggiore serenità il particolare momento di crisi in cui versa sia la portualità, sia l' intera

economia nazionale".

Il Quotidiano della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Porti: Gioia Tauro, approvato assestamento di bilancio 2020

Commissario: nonostante Covid scalo non si é mai fermato

(ANSA) - GIOIA TAURO, 05 OTT - Il Comitato dell' Autorità Portuale di Gioia

Tauro ha approvato all' unanimità l' assestamento al bilancio per l' anno 2020.

Ne dà notizia un comunicato della stessa Autorità portuale. "Gli stanziamenti

contabili dell' Ente - é detto nella nota - sono stati adeguati alle prescrizioni

della legge n. 160/2019 art. 1 commi 590 e segg. ( legge di Bilancio), con una

particolare attenzione al rafforzamento degli interventi di adeguamento

strutturale dei porti delle aree periferiche ed all' implementazione delle misure

di sicurezza. Nella manovra finanziaria dell' Ente, illustrata dal Dirigente dell'

Area Finanza Luigi Ventrici, è stata infatti inserita una variazione in aumento di

ben 1.141.461,61 che comprende il finanziamento dei Lavori di Manutenzione

dell' impianto di illuminazione delle torri faro del porto di Corigliano Calabro,

conseguenti ad un accordo di Programma sottoscritto con il MIT, per

641.461,61, nonché i lavori di sopraelevazione e ristrutturazione dell' edificio

sede dell' Autorità Portuale di Gioia Tauro, per ulteriori 500.000,00. Tra le altre

novità contenute nel documento finanziario, nell' ambito dell' innovazione dei

servizi informatici e telematici, assume rilievo la variazione in aumento di

200.000,00 resa necessaria per l' adeguamento e la messa in sicurezza delle infrastrutture digitali dell' Autorità

Portuale, nell' ambito del sistema di sicurezza NIS in materia di Cybersecurity. Ulteriori 10.612,94 sono stati impiegati

per l' acquisto di dispositivi di sicurezza a beneficio dell' area portuale. A seguito delle variazioni apportate le

previsioni assestate riguardanti le entrate subiranno un aumento di 64.520,22 e le spese una contrazione di

235.479,95, assestandosi rispettivamente su un valore definitivo di 34.453.747,63 e di 52.453.747,63 con un

disavanzo pari ad 18.000.000,00 coperto mediante l' utilizzo dell' avanzo di amministrazione di 120.636.902,00".

"Massima soddisfazione" è stata espressa dal Commissario straordinario Andrea Agostinelli : "L' approvazione all'

unanimità dell' assestamento al Bilancio 2020 da parte del Comitato Portuale, per l' entità dell' avanzo, il contenimento

della spesa e gli investimenti in opere e servizi - ha detto Agostinelli - è sintomatica di un grande lavoro di squadra

che, nonostante l' esiguo numero di personale , ha consentito di raggiungere risultati eccellenti in termini di efficienza

ed efficacia dell' azione amministrativa. Possiamo affermare con orgoglio che nonostante la gravissima emergenza

covid, grazie all' impegno profuso da terminalisti, imprese portuali e soprattutto alla grande capacità dei lavoratori il

porto di Gioia Tauro non si è fermato mai, garantendo le massime prestazioni, al di là dei risultati sperati." "Gli

eccezionali risultati conseguiti - ha concluso il Commissario- ci offrono la possibilità di affrontare con maggiore

serenità il particolare momento di crisi in cui versa sia la portualità che l' intera economia nazionale". (ANSA).

Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Gioia Tauro: ok all'assestamento di bilancio 2020

Redazione

GIOIA TAURO Approvato all'unanimità l'assestamento al bilancio per l'anno

2020 per il porto guidato dal commissario straordinario Andrea Agostinelli.

Nella manovra finanziaria dell'Ente, si è deciso di inserire una variazione in

aumento di 1.141.461,61 di euro per i l  f inanziamento dei lavori di

manutenzione dell'impianto di illuminazione delle torri faro del porto di

Corigliano Calabro e i lavori di sopraelevazione e ristrutturazione dell'edificio

sede dell'Autorità Portuale di Gioia Tauro, per 500.000,00 euro. Importanza è

stata data all'innovazione dei servizi informatici e telematici con un aumento di

200.000,00 euro per adeguare e mettere in sicurezza le infrastrutture digitali

dell'Authority, nell'ambito del sistema di sicurezza NIS in materia di

Cybersecurity. Finanziamenti anche per la sicurezza con 10.612,94 impiegati

per l'acquisto di dispositivi a beneficio dell'area portuale. L'approvazione

all'unanimità dell'assestamento al Bilancio 2020 da parte del Comitato

portuale per l'entità dell'avanzo, il contenimento della spesa e gli investimenti

in opere e servizi è sintomatica di un grande lavoro di squadra che,

nonostante l'esiguo numero di personale -spiega Agostinelli- ha consentito di

raggiungere risultati eccellenti in termini di efficienza ed efficacia dell'azione amministrativa. Possiamo affermare con

orgoglio -continua- che nonostante la gravissima emergenza Covid, grazie all'impegno profuso da terminalisti,

imprese portuali e soprattutto alla grande capacità dei lavoratori, il porto di Gioia Tauro non si è fermato mai

garantendo le massime prestazioni, al di là dei risultati sperati. I risultati conseguiti, conclude il commissario

straordinario, offrono la possibilità di affrontare con maggiore serenità il particolare momento di crisi in cui versa sia

la portualità, sia l'intera economia nazionale. Il porto intanto attende la visita, mercoledi 7 Ottobre, della ministra Paola

De Micheli per l'inaugurazione del rimorchiatore Gioia Star. Ad accompagnarla sarà il sottosegretario Roberto

Traversi.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Porto Gioia Tauro, approvato l' assestamento di bilancio 2020: investimenti in crescita

Il Comitato dell' Autorità portuale di Gioia Tauro ha approvato all' unanimità l'

assestamento al bilancio per l' anno 2020 . Ne dà notizia un comunicato della

stessa Autorità portuale. «Gli stanziamenti contabili dell' Ente - é detto nella

nota - sono stati adeguati alle prescrizioni della legge n. 160/2019 art. 1

commi 590 e segg. (legge di Bilancio), con una particolare attenzione al

rafforzamento degli interventi di adeguamento strutturale dei porti delle aree

periferiche ed all' implementazione delle misure di sicurezza. Nella manovra

finanziaria dell' Ente, illustrata dal dirigente dell' area Finanza Luigi Ventrici, è

stata infatti inserita una variazione in aumento di ben un milione 141 mila

461,61 euro che comprende il finanziamento dei Lavori di Manutenzione dell'

impianto di illuminazione delle torri faro del porto di Corigliano Calabro,

conseguenti ad un accordo di Programma sottoscritto con il Mit, per 641mila

e 461,61 euro nonché i lavori di sopraelevazione e ristrutturazione dell'

edificio sede dell' Autorità Portuale di Gioia Tauro, per ulteriori 500 mila

euro». I dettagli del documento finanziario Tra le altre novità contenute nel

documento finanziario, nell' ambito dell' innovazione dei servizi informatici e

telematici, assume rilievo «la variazione in aumento di 200mila euro resa necessaria per l' adeguamento e la messa in

sicurezza delle infrastrutture digitali dell' Autorità Portuale, nell' ambito del sistema di sicurezza Nis in materia di

Cybersecurity. Ulteriori 10mila e 612 euro sono stati impiegati per l' acquisto di dispositivi di sicurezza a beneficio dell'

area portuale. A seguito delle variazioni apportate le previsioni assestate riguardanti le entrate subiranno un aumento

di 64mila e 520 euro e le spese una contrazione di 235mila e 479 euro assestandosi rispettivamente su un valore

definitivo di 34 milioni e 453 mila euro e di 52 milioni e 453mila e 747,63 euro con un disavanzo pari a 18 milioni di

euro coperto mediante l' utilizzo dell' avanzo di amministrazione di 120 milioni e 636mila e 902 euro». Le parole di

Agostinelli Massima soddisfazione è stata espressa dal commissario straordinario Andrea Agostinelli: «L'

approvazione all' unanimità dell' assestamento al Bilancio 2020 da parte del Comitato Portuale, per l' entità dell'

avanzo, il contenimento della spesa e gli investimenti in opere e servizi - ha detto Agostinelli - è sintomatica di un

grande lavoro di squadra che, nonostante l' esiguo numero di personale , ha consentito di raggiungere risultati

eccellenti in termini di efficienza ed efficacia dell' azione amministrativa . Possiamo affermare con orgoglio che

nonostante la gravissima emergenza covid, grazie all' impegno profuso da terminalisti, imprese portuali e soprattutto

alla grande capacità dei lavoratori il porto di Gioia Tauro non si è fermato mai, garantendo le massime prestazioni, al

di là dei risultati sperati». «Gli eccezionali risultati conseguiti - ha concluso il commissario- ci offrono la possibilità di

affrontare con maggiore serenità il particolare momento di crisi in cui versa sia la portualità che l' intera economia

nazionale».

LaC News 24

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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In arrivo oltre 106 milioni per riqualificare il porto

«Con la pubblicazione in Gazzetta ufficiale del decreto del ministero delle

Infrastrutture e dei trasporti si conferma il fantastico risultato per la città che

sono orgoglioso di aver ottenuto in sinergia istituzionale col presidente dell'

Autorità portuale, Pasqualino Monti: 106,5 milioni di investimenti per il rilancio

del cantiere navale e per la riqualificazione del molo trapezoidale tra il castello

a mare e la Cala». Lo scrive in una nota il deputato alla Camera del

Movimento 5 Stel le,  Adr iano Varr ica.  «Queste risorse verranno

immediatamente utilizzate, ha aggiunto Varrica - anche considerando il limite

previsto di una obbligazione giuridicamente vincolante entro diciotto mesi dal

decreto. Sono convinto che procederemo spediti - ha concluso - , dando

nuove prospettive produttive e occupazionali al cantiere navale, riqualificando

un' area importante per la città e garantendo una boccata d' ossigeno all'

economia grazie a questi lavori pubblici».

Giornale di Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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Riqualificazione cantiere navale e porto di Palermo: in arrivo 106,5 milioni di investimenti

L' annuncio

5 Ottobre 2020 " Con la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del decreto del

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti si conferma il fantastico risultato

per la città di Palermo che sono orgoglioso di aver ottenuto in sinergia

istituzionale col Presidente dell' autorità portuale, Pasqualino Monti: 106,5

milioni di investimenti per il rilancio del cantiere navale e per la riqualificazione

del molo trapezoidale tra il castello a mare e la Cala " . Lo scrive su Facebook

il deputato alla Camera del Movimento 5 Stelle, Adriano Varrica . " Queste

risorse verranno immediatamente utilizzate, anche considerando il limite

previsto di un obbligazione giuridicamente vincolante entro 18 mesi dal

decreto. Sono convinto che procederemo spediti, dando nuove prospettive

produttive e occupazionali al cantiere navale, riqualificando un' area

importante per la città e garantendo una boccata d' ossigeno all' economia

grazie a questi lavori pubblici" , conclude. © Riproduzione Riservata.

IL Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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Riqualificazione portuale, parla Pasqualino Monti in piazzetta Bagnasco

Il porto di Palermo e il progetto che convoglia le risorse necessarie. Se ne

parla in piazzetta Bagnasco, alle 19 di martedì 6 ottobre, con Pasqualino

Monti, presidente dell' Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia

occidentale. La sua maestosità sta già nel nome che porta: Panormos o

Panormus ossia tutto porto . Un' importanza, quella del Porto di Palermo,

indiscutibile, ma quanto é importante la gestione di un' infrastruttura del genere

per una città di mare? In che modo si trasformerà il porto di Palermo, una

volta definito il progetto che lo riguarda? A parlarne, illustrando le tappe anche

di un percorso di riqualificazione delle aree portuali sarà, alle 19 di martedì 6

ottobre in piazzetta Bagnasco , Pasqualino Monti , presidente dell' Autorità di

Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale, sollecitato da Donato

Didonna , presidente dell' associazione "Piazzetta Bagnasco" che promuove l'

evento con Cappadonia Gelati come sponsor. Ingresso, come sempre, libero

e gratuito. Dichiarazione di Pasqualino Monti, presidente dell' Autorità di

Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale « Il porto è una fonte

preziosa per la città, di conoscenza e di ispirazione, di analisi e di denuncia.

Per rilanciare l' intero sistema portuale stiamo puntando su alcune direttrici: infrastrutture da realizzare e mantenere

efficienti, riqualificazione delle aeree portuali per attrarre velocemente più traffico, rinascita dell' economia legata al

mare dopo anni di buio, raggiungimento di emissioni zero entro un ventennio. Stiamo costruendo un progetto credibile

- e, nonostante l' emergenza sanitaria, siamo già in una fase avanzata - che faccia emergere le potenzialità ancora

inespresse e convogli le necessarie risorse, che già sono arrivate come non era mai successo. L' Authority sta

dimostrando che, anche in Sicilia, si possono spendere bene i soldi pubblici, si possono recuperare finanziamenti

europei con una fondamentale visione complessiva e, soprattutto, gettando il cuore oltre gli ostacoli e lasciando

sempre che siano i fatti, e non le parole, a raccontare ogni azione. Quando "navighi" in un settore da molti anni e hai

ben operato, la ricetta che porti con te è la credibilità nei confronti dei principali stakeholder e degli armatori con i quali

abbiamo ragionato per lo sviluppo del porto di Palermo e dell' intero Sistema portuale Sicilia occidentale ». I lavori

Superata la parentesi Covid, si sta lavorando senza sosta in tutti i cantieri sparsi nei quattro porti (Palermo, Termini

Imerese, Trapani e Porto Empedocle) dell' Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale. A Palermo

sono state demolite gru, silos e le strutture degradate e inutili, quasi pronto il terminal aliscafi al Sammuzzo, con

grande attenzione al verde. Mentre procedono i lavori di ristrutturazione dell' esistente stazione marittima che si

concluderanno entro il prossimo giugno e sono iniziate le operazioni di dragaggio al Crispi 3, è pronto il progetto

esecutivo del Molo Trapezoidale che cambierà completamente volto trasformandosi in una marina bay in stile

Singapore e, a breve, andranno a gara i lavori; procedono anche le opere del varco Amari dove si stanno demolendo

7 edifici per far cadere la "palizzata" di cemento esistente su via Crispi, un impedimento visivo che isola il mare: un'

operazione fondamentale per l' interfaccia città-porto. Il porticciolo di Sant' Erasmo, inaugurato lo scorso anno, è il

primo nodo sciolto sul waterfront di Palermo: lì adesso, con i massi recuperati dal "salpamento" (taglio) del molo sud,

si sta realizzando una protezione per evitare i danneggiamenti provocati dal mare. Insomma, tutta l' area portuale è in

grande fermento e a ogni opera stiamo destinando energie e denaro. Tutte le componenti più dinamiche e vive della

nostra comunità devono cogliere la sfida e saperla interpretare per uscire da questa crisi in maniera positiva. Bisogna

riuscire a fare di più in minor tempo. LEGGI ANCHE FLOP DEL CLICK DAY PER IL BONUS SICILIA, TUTTO

SiciliaNews24

Palermo, Termini Imerese
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"Il porto di Palermo e il progetto che convoglia le risorse necessarie": domani incontro
con Monti

Il porto di Palermo e il progetto che convoglia le risorse necessarie. Se ne

parla in piazzetta Bagnasco, alle 19 di martedì 6 ottobre, con Pasqualino

Monti, presidente dell' Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia

occidentale. La sua maestosità sta già nel nome che porta: Panormos o

Panormus ossia tutto porto . Un' importanza, quella del Porto di Palermo,

indiscutibile, ma quanto é importante la gestione di un' infrastruttura del genere

per una città di mare? In che modo si trasformerà il porto di Palermo, una

volta definito il progetto che lo riguarda? A parlarne, illustrando le tappe anche

di un percorso di riqualificazione delle aree portuali sarà, alle 19 di martedì 6

ottobre in piazzetta Bagnasco , Pasqualino Monti , presidente dell' Autorità di

Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale, sollecitato da Donato

Didonna , presidente dell' associazione 'Piazzetta Bagnasco' che promuove l'

evento con Cappadonia Gelati come sponsor. Ingresso, come sempre, libero

e gratuito. « Il porto è una fonte preziosa per la città, di conoscenza e di

ispirazione, di analisi e di denuncia - afferma Pasqualino Monti, presidente

dell' Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale - . Per

rilanciare l' intero sistema portuale stiamo puntando su alcune direttrici: infrastrutture da realizzare e mantenere

efficienti, riqualificazione delle aeree portuali per attrarre velocemente più traffico, rinascita dell' economia legata al

mare dopo anni di buio, raggiungimento di emissioni zero entro un ventennio. Stiamo costruendo un progetto credibile

- e, nonostante l' emergenza sanitaria, siamo già in una fase avanzata - che faccia emergere le potenzialità ancora

inespresse e convogli le necessarie risorse, che già sono arrivate come non era mai successo. L' Authority sta

dimostrando che, anche in Sicilia, si possono spendere bene i soldi pubblici, si possono recuperare finanziamenti

europei con una fondamentale visione complessiva e, soprattutto, gettando il cuore oltre gli ostacoli e lasciando

sempre che siano i fatti, e non le parole, a raccontare ogni azione. Quando 'navighi' in un settore da molti anni e hai

ben operato, la ricetta che porti con te è la credibilità nei confronti dei principali stakeholder e degli armatori con i quali

abbiamo ragionato per lo sviluppo del porto di Palermo e dell' intero Sistema portuale Sicilia occidentale ». Superata

la parentesi Covid, si sta lavorando senza sosta in tutti i cantieri sparsi nei quattro porti (Palermo, Termini Imerese,

Trapani e Porto Empedocle) dell' Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale. A Palermo sono state

demolite gru, silos e le strutture degradate e inutili, quasi pronto il terminal aliscafi al Sammuzzo, con grande

attenzione al verde. Mentre procedono i lavori di ristrutturazione dell' esistente stazione marittima che si

concluderanno entro il prossimo giugno e sono iniziate le operazioni di dragaggio al Crispi 3, è pronto il progetto

esecutivo del Molo Trapezoidale che cambierà completamente volto trasformandosi in una marina bay in stile

Singapore e, a breve, andranno a gara i lavori; procedono anche le opere del varco Amari dove si stanno demolendo

7 edifici per far cadere la 'palizzata' di cemento esistente su via Crispi, un impedimento visivo che isola il mare: un'

operazione fondamentale per l' interfaccia città-porto. Il porticciolo di Sant' Erasmo, inaugurato lo scorso anno, è il

primo nodo sciolto sul waterfront di Palermo: lì adesso, con i massi recuperati dal 'salpamento' (taglio) del molo sud,

si sta realizzando una protezione per evitare i danneggiamenti provocati dal mare. Insomma, tutta l' area portuale è in

grande fermento e a ogni opera stiamo destinando energie e denaro. Tutte le componenti più dinamiche e vive della

nostra comunità devono cogliere la sfida e saperla interpretare per uscire da questa crisi in maniera positiva. Bisogna

Sicilia 20 News

Palermo, Termini Imerese
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riuscire a fare di più in minor tempo.
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[ § 1 6 5 0 6 6 0 4 § ]

Crociere: il 10 ottobre riparte Costa Smeralda

(ANSA) - SAVONA, 05 OTT - Dopo Costa Deliziosa e Costa Diadema, dal

10 ottobre anche Costa Smeralda ritornerà a navigare. Per la ripartenza della

sua nave ammiraglia, la prima della flotta alimentata a Gnl, Costa Crociere ha

studiato un nuovo itinerario di una settimana, dedicato alla riscoperta, in

sicurezza, del meglio dell' Italia. Le crociere in programma sono in tutto

cinque, dal 10 ottobre al 7 novembre, con tappe a Savona, La Spezia,

Cagliari, Napoli, Messina e Civitavecchia. Anche su Smeralda è prevista l'

applicazione del Costa Safety Protocol, sviluppato dalla compagnia insieme a

un panel di esperti scientifici, che contiene nuove misure operative adeguate

alle esigenze della situazione COVID-19: test con tampone per tutti gli ospiti e

l' equipaggio prima dell' imbarco, controllo della temperatura ogni volta che si

scende e si rientra in nave, visite delle destinazioni solo con escursioni

protette, distanziamento fisico a bordo e nei terminal anche grazie alla

riduzione del numero di passeggeri, nuove modalità di fruizione dei servizi di

bordo, potenziamento della sanificazione e dei servizi medici, utilizzo della

mascherina protettiva quando necessario. Dopo il 14 novembre Costa

Smeralda dovrebbe riprendere l' itinerario di una settimana in Italia, Francia e Spagna, sempre con partenza da

Savona. (ANSA).

Ansa
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[ § 1 6 5 0 6 6 0 5 § ]

Porti: Assarmatori, misure eccezionali contro crisi covid

(ANSA) - GENOVA, 05 OTT - Per fronteggiare "gli effetti devastanti della

pandemia covid sul trasporto marittimo specie nel settore passeggeri e le

fortissime difficoltà del comparto merci, servono misure eccezionali anti crisi

con soluzioni del tutto innovative". E' stata la richiesta al Governo del

presidente di Assarmatori Stefano Messina durante una tavola rotonda

organizzata dalla Filt-Cgil. ""L' impatto della pandemia si è tradotto in alcuni

comparti, come quello delle crociere o delle navi traghetto in una brusca

frenata e in un perdurante stato di incertezza - ha sottolineato Messina - Il

covid-19 dev' essere affrontato anche a livello istituzionale come una

tempesta che richiede interventi e cambi di rotta repentini affinché vengano

colte opportunità a favore dell' occupazione italiana nell' industria marittima".

(ANSA).

Ansa
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[ § 1 6 5 0 6 6 0 6 § ]

Gare per il rimorchio portuale in Italia: gli allarmi di Federimorchiatori e Assorimorchiatori

In occasione del convegno web organizzato per celebrare i 40 anni del

sindacato dei lavoratori Filt-Cgil, le associazioni di categoria dei rimorchiatori

italiani, vale a dire Federimorchiatori e Assorimorchiatori, hanno sollevato

alcuni tempi che riguardano da vicino anche i marittimi. Luca Vitiello,

presidente di Assorimorchiatori, risponda a una domanda su condizioni di

sicurezza e di lavoro usurante per chi opera a bordo, ha detto: 'In Italia l'

attività media di manovra anche nei porti più importanti non supera le 4/5 ore,

questo vuol dire che per le rimanenti 19/20 ore il rimorchiatore è in attesa e l'

equipaggio è a riposo. Su questo tema dei tempi di attesa e di operatività mi

piacerebbe potermi confrontare sia a livello nazionale che locale in maniera

più libera da preconcetti rispetto a quanto avvenuto fino ad oggi' ha affermato

Vitiello rivolto al segretario nazionale Natale Colombo. Poi il numero uno di

Assorimorchiatori ha aggiunto: 'Sappiamo che in Italia quasi tutte le

concessioni sono scadute o sono in scadenza, nei prossimi 2-3 anni verranno

selezionati i nuovi concessionari attraverso delle gare europee. Gare a cui

sono invitate anche aziende europee che cercheranno di esportare qui in Italia

le loro organizzazioni del lavoro, che sono organizzazioni che prevedono tempi di permanenza a bordo certamente

più lunghi di quelli che prevediamo noi in Italia. Sono turnistiche che prevedono anche 4, 5 o 6 settimane di

permanenza a bordo'. Per Vitiello, dunque, 'qualora il confronto anche con i marittimi italiani avesse questo tipo d'

evoluzione, con un allungamento delle permanenze a bordo, ecco che il lavoro diventerebbe più pesante. Si potrebbe

allora sì parlare anche di lavoro usurante, non tanto per la fatica fisica ma per quello che vuol dire rimanere a bordo

per 4-5 settimane lontano da casa, dagli affetti, dalla propria terra. In questo senso allora sì che ci sarebbero gli

estremi per aprire questa discussione'. A queste parole ha fatto seguito l' intervento di Stefania Visco, presidente di

Federimorchiatori, che ha a sua volta sottolineato come 'l' anno prossimo ci saranno gare praticamente in tutti i porti

maggiori e, anche avendo cambiato il sistema di accesso al mercato attraverso gare, questo non ha interrotto la

virtuosità delle società rispetto agli investimenti. Tutte le aziende si stanno preparando per le gare attrezzandosi con

flotte altamente tecnologiche e con standard di sicurezza elevatissimi'. Per ciò che riguarda gli investimenti in

tecnologia nel rimorchio portuale, Visco ha dichiarato che 'l' investimento tecnologico andrebbe fatto anche per

quanto riguarda il coordinamento portuale. Mi riallaccio anche al tema della sicurezza: tecnologia vuol dire anche

avere coordinamento, cioè la possibilità di avere navi con il gigantismo navale che entrano nei nostri porti con

coordinamento fra servizi tecnico-nautici. L' innalzamento della sicurezza nei porti sta anche nel fatto che i tempi di

approdo, inteso come tempo di ormeggio, fine operazioni e disormeggio, siano i più celeri possibili. L' efficienza e l'

efficacia delle manovre portuali è una cosa che aumenta la sicurezza e l' appetibilità dei porti italiani'. Secondo la

presidente di Federimorchiatori 'non è vero che c' è una buona programmazione degli approdi, cosa che invece

consentirebbe anche di organizzare meglio il lavoro dei lavoratori marittimi nell' arco della giornata. Le commissioni

accosti che dovrebbero funzionare in tutti porti non sempre lavorano mentre dovrebbe essere un' attività quotidiana.

In tema di tecnologia questi passi si devono compiere'.

Shipping Italy
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[ § 1 6 5 0 6 6 0 7 § ]

Immobili portuali, rendite retroattive

Rendite catastali retroattive per le banchine e i depositi portuali, le aree

scoperte dei porti di rilevanza economica nazionale e internazionale, le

infrastrutture stradali e ferroviarie connesse al sistema portuale. Tali immobili

dall' 1/1/2020 vanno censiti in catasto nella categoria E/1, anche se affidati in

concessione a privati. Il comma 579 della legge di bilancio 2018, prevede che

gli intestatari catastali di tali immobili, ovvero i loro concessionari, a decorrere

dal 1° gennaio 2019, possono presentare atti di aggiornamento, per la

revisione del classamento. Con un emendamento approvato al dl Agosto si

prevede che se gli atti di aggiornamento sono presentati entro il 31/12/2020,

le rendite catastali rideterminate in seguito alla revisione del classamento

degli immobili hanno effetto dal 1º gennaio 2020.

Italia Oggi
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